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I 

Enchè la Spàdn di Honcre , u 
lo Seat v oTtcifico del fu Sig. 
Senattre' Berlingar® 
Geffi dkfempre merita 
memoria, {pieghino con 
chiarezza inarriuabile tutto ciò, che 
per rappacificare difeordie prillate fi 
polla , e giuftamente pretendere , c 
laluò l’Honore , concedere da* Ca* 
ualicriChrilliani , onde parerà for- 
fè a gl' Intendenti di limili materie 
fuperflua , . & inutile ogn’altra fati* 
ca. Hà tuttauiaia* brama yn.uetfa* 
le (limolato , e quali con forzofo in- 
ulto indotti gli . deredi di detto òig* 
Senatore, à pub 'licare va numero 
feeltodi Vareri Cai zi tr efebi videi in va r 
rie occaiìoni deliaiua dotciltìma pen- 
na , ne* quali con, impareggiabile 
felicitali veggono ridotti alla prati- 
ca ifuoi The'orici .precetti . La fama 
delfuo gran fapere,. e valore nella 






Véra Scienza dell’Honore, doppo iva- 
'uetìi conciliata l’ ammirazione Jjn 
tutti i luogh" , faceua chea lui, quafi 
ad Oracolo , nelle differente più af- 
pre, e più difficili li ricorreffe da Ca- 
valieri della Prouincicanche più ' /fa- 
tane, e non r-enr ftranieredi co (lu- 
mi, diedi lirrgu; Ed egUrifporf- 
derido à tutti ero dottrina cjfdjajc^- 
la fu a generofa Pietà fapena trouar 

rimedij adeguati à mali pminaipnti, 

e lenitiui proporzionati à gli odi; piu 

itraécchiati , con vtile, c profitto 
grand tifi mo della fanità del corpo po- 
litico della Republica , la quale neh- 
la' difcordia de’membri piU nobi- 
li ydve-la fo ir ina no y riferite bericipei* 
fo nòtabi nfnni pregiudic) ; Cosà ma- 
Tàingliofamente fapeua trasforma- 
se inifeudo la Sfai , e maneggiando 
fconfoaue impero i > Santo di Pace j 
ridurre gtf anirtfip baccefi dalPirk>d 
piu auididiv rndettaià concordia 
$Pace * Frà il numero grandidimo 
“dunque de’iuoi Catnlmfói Tarn,- al- 
eùni per fioratene fono icel ti quali io t 
afiaggiddebVòfirosafto, oCaualie^ 


ri, con animodiprofcguirnela flam- 
ba in altro volume maggiore, fe que - 
fti incontreranno il voftro gradi men- 
to , ^ come fi deue fpera re , mentre in 
; tutti fi conofcono'i lineamenti d'A- 
pellc,ci jè i tratti bellillimi della Pe . 
na d'oro di sì degno Autore ; Efopra 
tutto vi rjfplend* la Tua fingolare 

Pieta,oualità tanto necefTaria,e lode- 

uolein chi intraprèndela difficile , 
mà gioriofa ìmprefa di rappacificare 
Caualieri, e di vietare, che non fi veg- 
gano con horrorc bagnate di fànguc 
nobile quelle Spade che debbano 
muouerfi vnite à verfar folamente il 
fangue de’nenvci della Religione , 
del Principe,òdella Patria rConque- 
fta fi guadagnò l'Autore altretante 
fiuiche Corone , quanti faluò Cit- 
tadini da precipìzi,, in cui ili cicco ar- 
dore d incon fidt *-ata iracondia li get- 
Uua , e fi meritc l'Elogio dell'Apo- 
ftolo , Quam fpecivfì ptdes èuAvgdi^antiim 
Tacem . Imitatelo , o Caualieri * e vi- 
uctc felici . ° V. 9 . • " 

• o • 


LO STAMPAT ORE 
* . ' AL LETTORE. 

C On 1' fteifoccTrtcfiffimo gradimento, 
concu hai ricevute falere Opere dell* 
il alt» jTs.Sip. Senatore Berling .ro Grifi, 
cm lufirgo che rtceuerai ancora quelli fuoi 
Pinti Ctualtrefifcf ir Dirizzaci à rappacifica 
re le Inimicizie pnu te ; Io gii hcr prócuraci 
dagl* Il uftrifs. Héredi dell» Autoré , ed’or- 
tenuti non (Vnz ad' Scolti, iroperochetrac-~ 
tandouifi deila delicatilfima materia delI'Ho- 
fiore , conlideraua la loro prudenza , quan- 
to fof?e necetiario di eaminare circoipecci 
nel publicarli. Quindi éeh^ iì fono [celti 
{blamente qfiellì , che non hauendo nomi 
che fìnti» non ponno elle re di pregi udiri© 
ad alcuno ; N;una cola effondo Bara giam- 
mai tanto aliena dalla mente» e di chi nSe 
nehà permetta la Stampa , e mia , quanta 
di allon an-i&dal'rìipetto douuto ad ogni 
condizione di perfonet} Si come dunque al 
folofine diammaeftrarf praticamente ii pu- 
blico , fegu’tando I * ci mpio di tant * altri 
Autori» c* hanno fcritr - Configli , e Deri- 
lioni nella medefìma n iteria,fono flati con- 
ceduti alle Stamoe quelli fogli j così col fo. 
Io fine di profittarne iìano da te letti» e gra- 
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x. -•» » » .. 

Protetta in nome dell* Autore . 1 

' * 

* * * ; 

T A Pietà Chrifliana, colla quale fo- 
JU no flati dettati i Vuveri Caualerefchi 
del Sig.Senatore Gcfli,rende vna piena 
teftimomanza al Mondo /quanto fol- 
lerò Religiofi, e Cattolici i fentimentt 
dell* Autore . Gli e èmpj illuftri degli 
Stefani, e de’Gualbera dourebbon ani- 
mare i Caualieri Chrifliani à correre ad 
abbracciare gli Offcpfori col folo og- 1 
getto di donare la vendetta délPoffefe 
alle già preacennate Diuine Voci, Ego 
cogito cogitationes Taci * . Mà'come che^ 
quefte non farebbono azioni di Virtù 
eminente, & eroica, fe foflero commu- 
ni à tutti,; Così non è difdieeuole di 
condurre con mezi'humarv gli animi / 
inferociti allofteflo fine. E fiata dun- 
que vnica inten?i'one dell’Autore di a- 
geuolare aU’fiumina fragilità la ftra- 
da della Pace,fen2a hauer per niuned- 
topretefodi prefcriuerc Leggi contra- 
rie in minima parte à precetti dell’E- 
uangelo , & à gl’ jnfegn amenti della S. 
Romana Ghicfa nel cui grembo, e yif- 
fi/cm ori/ v ^ - -• — l ' 

* 4 IN- 


r H.V 


PELLE MATERIE 


Sccofltto liPàfesfrtóiNùmtirLi';. 

J ^ «•'’•» » J J ^ iK» ~ • + . * • * J * . » * Cj 

' 1 f . 


TatèreVrim*. 

j : j.r.ij- i - i. c •• •- 

i Pace è naturale all’huomo Z 
x Tutte le leégi obligano a conte- 

«dere la Pacca chi la chiede. 

8 Offefe con mal , modo non cari- 

- •' •-• ‘ -'*•*- Lia. ,* :* 

, . cano « • . • • ./* 

i o Pentimento reftituifce alia prifti* 
na riputazione. ^ 

i l Pace hà luogo folamente fra gli 
. eguali . ' 

it Parole fodisfanno alPofféte de’- 
\ fatti, ‘ * : 

Ij Superchiariaè fegno di viltà. 


Tarerà xondo . 


•) •* 


_ k.. 


z Mandatàri polfono far Pace in 
ncryic de’ loro Principali con 
mandato {pedale * ... 
j Circonfhuize da coni? ierarff nel- 

*-lefo- 


t * 
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fecondo li Vareri r ed i Numeri i 
le fodisfazioni , accio che quelle 
liana eguali alPoftefe . 

5 Luogo dell’abboccamento (I fcic- 
gliefecondola qualità dellePer- 
ione * e de (uccelli „ 

8 Pace può farli lenza la prefenza 
de’Mandatarij , e de’Principali, 
mà per via di fritture . 
g Generolitàdeue dimoftrarll nel- 
la Pace * 

i l Chi hà d’andare prima al luogo 
della Pace . 

ix Mezzani alcuna volta parlano in 
, nome deìoro Principali . : 
Abbracciamenti non fono necef- 
fari; nelle Paci, màben sì l’ef» 
pretto conlcnlò .. 

, 14 Vari; modi d’ abbracciamenti > 
conforme la qualità delle per- 
fone . 

l $ Scritture per Io piu li lacerano 
doppo feguitu la Pace . 

16 Interelfati deuono chiaramente 
comprenderli nelle Paci . 

18 Condizioni nelle Paci poco fono» 
praticate* . 

fp Conipromettófi al Lamio de’Ca* 

a j ' ùalieo- 
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India delle Materie 
ualieri lccaufe delle riffe 
zz Rogiti delle paci fiano tali, che 
non Ternano di pregiudizio ap- 
prcffo la Corte all offendente * 
*4 Ciò che doppo la Pace deue farfi 
da’Caualirri. 

* #y 

"Parere Ter^o . 

i Chi debba r incorrere nelle Paci 
% Differenza fra la Pace , e la Ri- 
conciliazione . 

3 Offefe fatte a vno colpifcono 

molti. 

4 Quando l’offefo è habile al rifen- 

timento, non deue altri piglia- 
re la querela per lui . 

6 He/ede non può fare più di quello 
poteua il Defonto . 

8 Alle Donne deue chiederli la Pa- 
ce. *• , .* 


"Parere Quarto. 

i Ingiurie fjicte da’feruitori , fi pre? 

fu mono fatte d’ordine de’Padro- 

• « 

- ni - • ■ , 

a II 
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fecondo li 'Pareri \jtd i Isomeri . 
x II non far fcufa cfalcun fatto itR- 
J decolpeuolè. 

4 Sentenza del Giudice può edere 
*■; teftimoniodel fatto . 

7 Se , e come fi poffa ricorrere alla 
, Giuflizia manifeftando alla me- 

defuna le offefe riceuu:c . 

*8 Chi confente ai vn fatto lo com-^ 
manda . 

f Negatiue coartate, ed offerte di 
fodisfazione a giudizio di Caua- 
lieri s’vfano in cali graui . 

1 1 Chiedere perdono quando fi de- 
lie , e che cofa opeii il diman- 
darlo . 

« «<■ 

Parere Quinto . 

I Parole fodisfanno fufficicntemen- 
teaH*ofFefe de'fatti . 

4 Honore non ci può edere tolto , 
ma ben sì macchiato . 

8 Dal fare azioni cattiue deue^> 

guardarli il Caualiere . 

10 Offefa imponibile non ’obliga il 

Caualiere . 

1 1 Ollcflf fattaci da vn minore fi r • > 

a 6 de [ 
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; 'lndbe\d$t Motorie: - . ^ 

. K } de perciò piu graue . r ; - . 

I $ Le circonftanze del fatto aggr a» 

- uanol'offela .. , , : 

r 4 Remiftìone libera, ò condiziona- 
ta viene poco praticata . . 

t & Pareri di diuerfi Autori in cali di 
Ballonate ^ 

ai Fòglia bianco è fodisfazione ec- 
cedente , maggiore della libera 
remitfione v , . 

Honor proprio non deuedarn ad 
alcuno. , t 

x8 Sodisfazione quanto pm durabi- 
le, tantomaggiore . 
xp Oftefo di che deua contentarli . 
jo Come pofla feruirli del foglio 
bianco. 

Tar ere Sefivl 


t 

4 

6 

9 


Maniere dfuerfèdi mentite * 

Le generali fono valide, e fi deue 
•ad efte ri/pondere „ # 

C : ) . ì fue ludi ne de Caualieri c 1 eg- 

f > ■ 

gc „ • 

La mentita generale di perfona 

è in più valida . f 

Va- 
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fecondoìiPar. edi'Num, 

A . - : i . 

' * 

“Parere Settimo , 

% OflFe r e fatte a noftri amici , pa* 
renti, e compagni appartengo- 

* no a noi . 

5 Qifefe fatte a feruitòri alcuna-» 
volta offendono il Padrone , al* 
cuna volta nò. 

i p Seufa quando deiia farfl al Padro- 
ne per offeù fatta al Seruìtore . 

Ix Affittuari; non fono nel numero 
delia fa miglia.de! Padrone . 

rj Intuizione è quella , che offende, 
ne può la propria interpretarli, 

* ’ che da fc medefimo . 

14 Seufa non li fà doue non è feguita 
Poffela . 

, 1 9 Confezione del fatto è int ier» 
disfazione . 

* , « 

+ ' i*' * J 

Parere Qttauo T 

j PromelTain parola d’honoreo 

’ > * bliga lire età mente;. 

* 2» Laude de gii Arbitri, e Compro* 
tniiìarij , le non è notoriamente 
- w ■ 1 a 7 ingiù- 
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% Indice delle Materie 
ingiallo , deue attenderli^ 

5 Alle cofe giufte è tenuto il Caua- 
liere , rfon airingiufte . 

7 Laudo enormemente leliuo non 
deue attenderli . 

IO Ingannali facilmente la perfona 
nelle cofe proprie . 

*- * ' 

Tarere , 

■ c • - . ' * . i ’ . 

ì Concordare il fatto è principale 
fondamento de gli aggira- 
menti . 

% Minore paragonandoli ajmag* 
giore Foffende . 

5 Rifcntirfi eccedentemente, men- 

tre vno fi fente ingiuriato , non 
è errore . . , 

6 Chi prima vfcì determini ciuil% 

deue eifere il primo a parlare , 

7 Sodisfa/ ione per le parole ingiù- 

riofe , che deua contenere . 

8 Non deue pigliarli foggetto di 

feuia fuori dei fatto . 


« % 

Far** 
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feconlo li Tar. ed i l^un^ 

. ' A i 

Tacere Decimo. 

i Reo è chi ingiuria , fc non glifi 
rifponde con negatìua . 
x Chi rifponde ingiuriando , e con 
eccello y prende il pollo di Reo . 

4 Softenere è proprio del Reo . 

5 Merita è vera ripulfa d’ingi'utfa» 

6 Ingiuriato no éllingue l’ingiuria 

oppoflagli, benché carichi l’au- 
uerfario di maggiore ingiuria l 
p R iferttimenfo delie elfere pronto. 
i o Negatiua femplice s ba(la per ri- 
pùll'are ogni ingiuria . 
li Mi n a ccie , e fegn i d’offefa fono lo 
- ftefìb, chele offefe . 

1 x Atti , che accompagnano l'inten- 
zione , ballano per rifentirfi . 

14 Chi i ella offe fo non rella carica- 
‘ to , quando incontinente pro- 
cura rifentirfi . 

1 7 Con valore^ non con vantaggio, 

deue rifèhtirfi il Cauàliere . 

1 8 Saluto è fegno d’amicizia . 

jp Narratila del fatto è parte di fe«> 
. 1 disfazione . ‘ ‘ ; 

-* 1 . a 8 li Per- 
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Indite deUeMaterie- 

zi Perdono quando conuenga do- 
mandarli . 

Tarere Vndecm* * . 

- • • ' ” 

v ' ■ - 

i Seia Battaglia tra Dauid , e Go- 
lia fu Duello . 

* 3 Chi folle l’inuentore de* Duelli . 

r 5 Parità puntuale in tutto era ri-» 
cercata ne'Duelli . * 

* 8 Quali Duelli liano permeili, 

» • 

‘Parere Buodairnv* 

• ; >•,/ . 

;* Pouero (aggio è da {limare pìk 
del Ricco ignorante * 
l Attore è chi retta obligato a prò» 
uare* . *, , ; . 

5 Negatiua, quando, è rifpoftaad 
ingiuria x è legitima . ‘ 

8 Prouare, e mantenere è proprio 
dell’Attore. , »A 

li B attardi nobili , e legitimati non 
pottonoriliu tarli ne’cimenti , e 
nelle Paci . 

ij Ciò che vna volta ha piace luto * 
pare che non pofla più difpiace- 

' V * ‘ 

* * V * 
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fecondo li Par. edi^ttm] 

Parere Decimoter&y ». 

-- \ x . • 3 

V fo ha v igore di legge 1 
Come debba offerirli à CaùàliS 
ri difcordi , e con quale diffe- 
renza. 

"8 Amicizia che oofa Ila, ed à che 
obiighi. ;■ •- 

» , » , ... » a »• 4. . * '* V 

Parere becmoquàrt$ l 

• , . • - • 4 

* x Scufa deue praticarli co? Padro-' 

.pe per ofiefa fatta a feruitore 
attuale , ò in fua prcfenza , o 
' / ‘in Aio feruizio, òpèr cagione 
: *di lui . 1 

4 Opinione , c fofpètti deuono 
•’ chiarirli . 

* 5 Valore, eGmftizia fono li due 

fondamenti, dell' Honore . 

' 7 Sodisfazioni buone , che deue£ 
* - L -no contenere . "* 

. p Significato delle parole deueha- 
' ucrfi in conlìderazione". 

‘ so iLa parola hmtilmente fi vfa fola- 
mente ne’ campili graui . 

a 9 Vare* 
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Indice, delle Materie 1 

Tarere Decimoquinto ; 

% Fede deue puntualmente offerì 
uarflu 

1 Mancar di fede macchia l' Hov 
noie. . r , 

* f r 

j Fede à chi che ila , ed anche à 
nemici jcdancheà non honora- 
ti , deue mantenerli annoiata ^ 

7 Di fede mancare lì può à chi pri- 

ma la ruppe. 

8 Necelfità vince tutte le obliga- 

zioni y e fà lecito anche 1* ille- 

« ■ . ' -» 

cito % ^ . ; 

io Obligazione ,ò prometta ir to- 
glie quando li varia lo flato 
delle cofe per colpa, d’vno de* 
contrahenti 

i l Pericolo euidente della vita idi* 
foblìga dall* otteruanza delli 
promdTa . 

i% Timore di perdere la vita qua- 
le lia quello , che può cadere 
in huomo forte . V . 

13 Ritirarli da fuperchiarie, ed of- 
fefe con mali modi non pre- 
giudica àli’honore. • 

. ~ j 4 Pro-’ 
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fecondo il Tmr.efòWLt tati * 

14 Pr omelie reciproche, fé non fi 
oiferuano dall' vna delle partir 
y altra non è tenuta olieruarle, 
i$ Si può ricorrere al Principe per 
aiuto proprio , e non per dane 
no dell’ offendente.. 
i| Contratto di fedeltà quando re* 
fti nullo „• . ^ 

^ 

Tarerò BecimofeQoì 

1 Primo prouocante ha P incumd 
benza di prouare, ed è Attore. 
%. Nelle quefiioni.non : fi èobliga* 
to [coprire il petto .. 

3 Li armi del doffo , che Temono. 
/. per diffefa fono admefle* 

5, Spada cadutaall’Auuerfario può: 
raecoglicr^idall , altro.. 1 * 

0 Ciò che è conuen ienza non è 
d’obligazione. \ 

7 Obligoe di chi sfida hauere la^ 
mano pronta all * off cfe . 

9 Caduto in terra può ferirli dalij 
Auuerfario. 

jx pubi; , che ofcurano la vèiità ) 
deuono toglierli di mezzo conla 
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Indite Mie Materie ? 
fincera narrati ua delle cófe ■ 

IX Narratiua delfattoèneceifaria 
.v nelle ottefe fatte con mal modo. 

14 Narratiua generale del fatto, 

- quando deua praticarli . 

1 j Modo di far Pace in cafo , che 
<•, . nhmerhà d’hauere. » * 

17 Della narratjua dcgliaggiufta'- 
inéti nó è necella rio tener copia. 

, ; • • 1 

Tame Decìmofettimo . 

ir ! ■■ • 

a ' Queftiòni concertate non deuo- 
ino .proponerh per venire ali* | 
a ggiuft amento . 

r% Oftéfecon mal modo lenza cagio- 
ne , con battone , con afiìftenza 
c .. rr d huomini 7 fonogràuklìme i 
é Narratila , pentimento , e chie- 
; no der perdono del fatto , fono 
•* parti integranti d^yna vera lo^ 1 
ikfazione . 

. o-'/rii . . j C » :u 

y l i it ha iTarere.Qecbh* buatta, — - c * 

‘ ,C : l _ 

t « Nobiltà del marito fi partecipa 

1* ii ^ alia moglie. ■* * 

2» Pa- 
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fecondo li Par. ed r Wm. 
li Pace interuicne propriamente 
fra eguali . 

4 Come fi acquietino le oflfefe fat- 
teda minori a maggiori. 

, * * 

Vaxm Decimonon e. 


[ i Fatti narrati difcordemente, dif- 
ficilmente s* accordano . 

5 Eflerfi ingannato fi può dire dal 

Caualiere> ne* cafidouel’ Au- 
uerfario nega * 

4 A chi afferma tocca l'obligo di 
prouare . ; 

7 Parola T?entùnent<M Dotate, fi ado- 
perano ne' cafi di rifentimcato 
ccce&uo „ . „ . 

6 Verifimile » e probabile deue ac*» 

tenderii „ 

10 Atreftare in parola «P honore è 

termine di fodisfazàone . 

11 forma di Face con la confeifio* 

ite deli’ oflfefa ♦ 


TaweVigefiml ... , * 

•v s-y** , _ . 

k Se fia honorcuole far Pace a Rt- 

^ vr ,'.<m — — *- * il — «. 

'T 

X 




(S 


- indice 'ielle Materie 
' fretti , e Carcerati : de’ Rei, e 

delricufarelaPace . 

*- %■ Parità di flato delie Parti noli e 
necelì'aria à far Pace . # 

i Prigione , carcere , retenzionc , 
e guardia di foldati fono Amili, 

e pari fra di loro « % 

Onefo eflendo carcerato puotat 


Pace • ' 

: g Prigione fi reputa libero, e pa- 
- . . drone del fuo arbitrio . 

• Huomo d •' Honore fi prefurne 
facci azione honefla, folaùiezite 
perche razione è tale. 

10 Piòvine ,c chiare fianolc fodis- 

fazioni da darfi à prigioni . 

11 Ciò che è fatto volontariamente, 

Ce fi fà inuolonta ria mente par- 
torire e diuerfo effetto . 

O, Chi è in libertà fia facile al rappa- 

cificarfi . x , r 

Rei prouocati hanno pnuilegiC 
fuperiore all* Attore prouo cari' 


te 


14 In cali dubbi) fi pronunzia af^ 
uore del Reo . 



INDICE 

' 1 *K , , 

V 

Dc’Pa eri,c dc’Nttajerh 


Varere Vrimo . 


* * . . . . > . * 

l Pace è naturale all’huomo T 

6 Non deue negariià chi la chiede. 

3 Ragioni Caualerefche. 

4 Ragioni Teologiche. 

5 Ragioni Legali. • i. 

Ragioni Politiche. ; t 

7 Ragioni Morali. . . . 

8 jQffefe fenza carico. ; 

p Con carico dell’ offendente,’ ’ ; . 

10 Riacquisto d’honore. / i . 

1 1 Pace è tòio fra eguali.: . 

Sodisfa / ione di Parole. • 1 . ; ol 
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PARERE I 

+.r 

argomento. 

1 

Che non difconukne à Cavalieri 
anche gravemente offefo il pa» 
cificarfi , quando riceua 
le dome fidisfa- 
. qMi* 

, ; 

N quella guifao { , 
ifteflfa, che ladi- 
fcordia è ma- 
dre d'infiniti ma- 
li, e d’innumera- 
bili danni ^ e di- 
(piaceri, nella maniera medefi- 
ma per la ragione de’contrarij 
la Pace , e la Concordia è geni* 
trice d'infinici beni, di giouamé- 
ti , e di piaceri fcnza numero # 
Troppo ditìufo (arci » fem’ac- 
«ingefli a dimoftrare , quito fia 
propria,* naturai all’huomo la 

A X*z 



% 1{E 

Pace , mentre fi vede nafcere 
Allarmato affatto d’iftromenti 
di difefa , no che d’offefa , e fi sà 
che i pacifici richiamano hr 
mani . Ed è altretanto più con- 
ueniente all huomo là pace_^, 
che la difcordia , quanto è più 
dnnatoinlui il dcfideno dolla 
falute, e della propagazione, 
che quello della diftruzione, e 
dell’annichìlamento. Lafcierò 
Ió~di prouare cofe tanto chia- 
re , e manifefte , e mi porterò 
II* più drettàmente al punto prò- 
poflomi i .dicendo ,. che il Ca- 
riai iere offeto può , anzi deue 
far pace , e dar perdono à chi 
l’oftcfe , -ancorché folle fiato 
maltrattato, e con mali modi, 
efuperchieuoli , e ron via indi- 
retta , quando dico lia rifoluto 
W* l’oftenditore di dare le douute , 

& adeguate fodisfaziPni , non 
folo volontariamente , e fpon- 
taneamente à giudicio pro- 
prio , mà parimenti à giudicio 
di Principi , c Caualieri meza- 
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no , oucro VIetti dalle partiben 
prattici , ed informati . 

I Teologi certamente con- 
corrono in dire , clic .quando 
l'ofFendicore non vuol dare all' 
ofFefo quella fodisfazione > che 
conuiene^e quando non diman- 
Ha la pace con i modi y e niezi 
proporzionati , non è obligato 
l'offefo^.faré con lui atti elle- . , r 
riori di pace , e di riconcilia- 
zione ( toltone lo fraudalo) fo- marniti IH 
Jaxnenteè tenuto intcriornienr 
te non odiarlo . Ma' fedii oft “ 
fefe, fi e fibifee p rpnto g fodif- £ 
fare,, fe fi dichiara. pentito, e 
dolènte, e fp dim and a pace,, e 
perdoffp, cprrg. debito' ail’offe- * 

(QJ> TP* 1 fóto 4i riméttere . l’in- ' 
giurm & il mal animo di ven* 
detta , mà di riceuere ancora 
la reftituziòn.e dell» honorem . 
douutogli, e£arpace all’otfen- 
d’tpre ^ con lepare l’occafione 
di nuQuè,Wè e. lo fondalo , 
dhe né, prènderebbero le gen- 

V ». ■ ■ «* 

i - 4 « * ■ ^ 4 . 
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v Secondo 1* opinione de’ Le- 
c gali ancora nonfolo può l'of- 
feforapacificarii , mà deue far- 
lo ne’dcbici modi però, e de- 
corofi , poiché mentre tengo- 
no molti di loro da vna parte , 
chepoflail Principe nelle dif- 
ferenze de Yudditi fuoi obliar- 
li in ogni maniera a quietare , 
& infieme à rapacificarli,e dall* 
altra molti altri di elfi (otten- 
gono , che no® polla , ne debba 
il Principe in modo alcuno va- 
lerli deirarbitrio proprio, e del 
9»tp»ti j.* proprio volere per coartarli 
alla pace ; pare in fine ad altri 
molti , che fi pollano concor- 
dare due difcordi opi- 

J^jc, 7 * nioni, e che debba folamenw 
allora il Principe, e Superiore 
valerli della potenza , ed im- 
B xtari.q. pj e g arc i» autorità fua , quando 
i > M *7U v ien propoita forma di pace 
honorcuole , ed accettabile per 
ferrttt tih pvna, e per l'altra parte . Si che 
dt 'GhI " con alcun modo di tregua , di 
prometta, ò d’altra ficurczza 

polfa ± 
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pofifa per benefizio «Iella publi- 
ca quiete accertarli » che non 
Ha per feguire altro diilurbo 
fra contendenti . 

Infegnano i Politici ancori 
à donare le difcordie priuate 
alla publica tranquillità,e ino- 
ltrano, che il vero Cittadino 
di ben regolato Gouerno ope- 
ra prudentemente, fc confacra 
gli odijpriuatial publico be- 
nefizio . Preferir fi deue l'vtil 
commune.al giouamento par- 
ticolare ; hanno in fc ordine 
ben regolato gli oblighi dell* 
huomo , e prima à Dio, che ad 
ogn|altro fi è tenuto , c'più alla 
Religione, chea qualfiuoglia 
altro mterefie,indi alla Patria, 
ed al Principe,e la quiete, eia 
falute di quella fi deue ante-* 
porre alla propria. La parte li 
deue efporrc per benefizio, e 
conferuazione del tutto. 

Infiniti fono gli elfempidi 
quelli, che rimcffcrole priuate 
ingiurie , <e donarono i loro ri- 
" • A ^ fen- ■ 


vi 
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fentirnenti , e i le v cadette loro 
ad publico feruizio > & adl’vni- 
uerfaléi aggradi meiito, &: ailiò- 
ra tanto più deuc pratticarè> 
quell’ atto di manluetudiné il 
vero Cittadino di ben regolato 
■ Goucrno * : quando può farlo 
‘‘fenzà. (capito del proprioho- 
nore , e; lenza detrimento del^ 
la ,<fua riputazione > méntre^ 
UAuuerfario gli offèrifeie quel~ 
le fodisfazioni , che fono prò- 
porzionate all'offcfa. 

. I Morali] anch’cifi afferma- 
». * noc che la fodisfazione è viva; 
Ulbetv^J», fòrte di- ricompenfa > e di bélli- 
fi» ,t»oghU tuzionc delbhonore ’ indebita- 
caiiA .Gh<i ra ^ ie coito y non dclMvoaore. 

rmt nelle . , \ . v 

lettere i intentò yClie £ VirtU , e merito ? 

Trinci # . che c 1 bonetto \ ma dell’honor 
edema, che è dimottrazioné 
del proprio concetto \ e tedi-» 
monio deiraltrui Virtù \ poi- 
ché quello vien tolto ad altri « 
quando retta offefo, e la (Òdis- 
f azione rende te integra 
qudMiouore vilipeso-, «anzi tol- 

' A to 
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1 huomo naturalmente in pof- ' 
fciiO d’honore , o in} quali po£ 
ielio , poiché per natura ciafcu- 
no hà prefunzione d’cflere ho-, z /;*. , *; 
norato . Si leua quella prefun- -<•/•/. 8 
zpnexpli’ingiuriare; Chi fo f-V 

disfa rende i’vfurpato , reftitui- "*• JC * 
fce il rapito : è ratto ( non che 
furto) l'ingiuria . QuegJi.a cui 
ereftituito il fuocon proporr 
zionata fodisfàzione d’ liono- 
re , deue quietare, contentarli, y rrtA foi 
e chiamar li , allor fodisfatto , 6 . e, 7f . ’ 
quando nceue l’equiualente al </»/*. 

perduto , e rubbatoli, edilrK "* 1 8 - tim 
ceuere fodisfàzione prefupo- “ * 
ne «edito, il chef, paga col * 7 \.% 
fodisfarc > e l’huomo , cCaua- 
liere honorato fi fodisfà fem- f »• 
predi ciò, che adeguatameli- 
te, e guidamente gli è redi- 
tutto . tw 

I Ma ed ri poi di Caualeria r " f* 8<r » 
auuertono anch’ efll , che fe ”'J,V„ 

A 4 be- “ ! 
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^ enc a ^ cun0 re ^ a oftc ^° con 
* 9 ' È A m mal modo , non reità pelò ca- 
%.rìff.+ ricato , e benché nelle paci 
rrreafao. debba! riceuere le fodisfazioni 
ub.i ^Quitte , non perciò fi può di- 
* 1 • rc 9 c hc habbia riceuuto pefo , 

& obligazione di rifentimcnto 
Caualerefco . 

' ' ' 1? Le offefe fa tte con mali mo- 
di caricano piu l’otfendente , 
che l’offefo, e più li pregiudi- 
ca nell'fionore chi vfa i mali 
modi , che chi li riceue . Laon- 
de quanto più farà fiato offefo 
con mal modo alcuno, tanto 
più dourà elferc difpofto al 
perdonare 1* offefa , quando 
l'ottenditore conofca il fallo , 
confcflì il modovfato in far- 
lo, ne moftri conueniente do- 
lore, e pentimento, e ne di- 
bM*à t» lnan ^* viua mente perdono . Il 
ituo perdono negar non li deue da' 
f&i fo# Catta lierià chi lo domanda, à 
chi li efibifee pronto a dar le 
domite fodisfazioni . 
ii ' Ne vale in contrario il dire , 

che 
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che per hauere i’offenfore y fa- 
ta forma fupcrchicuole , ò in- 
diretta , ò altra Amile vantag- 
gio^ , ò impropria maniera , 
non perciò fi debba trattare 
con chi hà sì notabilmente^ 
pregiudicato al proprio fio-j 
nore, con chi hà macchiata la 
.propria riputazione , poiché 
hà tanta forza il dolore, e pen- 
timento ddlecceflo operato, 
che ritorna l’offenditore in via 
d’honorc, e lo reftituifee alla 
riputazione primiera, &à quel 
fegno almeno , che non pof- 

• fa no rifiutarli le fodisfazionì 
da lui date . Ne gioua i'afiferi- 

, re , che non fi vuol far pace~> 
con chi è di condizione infe- 
riore j che la pace fuppone 

* vguaglianza , e che come l'- 
Amicizia entra fra gli eguali , 
così la pace fra non molto dif~ 
pari s'- intende : poiché pri- 
mieramente fi dice in contra- 

. rio , che la voce di^pace fi può 
prendere tal volta in largo fi- 
A 5 gm- 
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gnificato , e come nome ge- 
nèrica per ogni forte di 'ricon- 
ciliazione , rappacificazione , 
accordo » & aggiuftamento , 
tal volta lì .prende lire tra- 
nsente perla pace,, che fi con- 
-trae fra gli eguali , mà quando 
ila molta la difuguaglianza , 
entrano gli altri: nomifudetti, 
•e particoìarmérequeìlo di per- 
,, iono, e di remifiione^iavece di 
4»ace. : .. -. r . ' ' * * ;• * 

. v -Ne parimente oflal’opinio- 
-, . e d’alcuni, che affermano 1 al- 

-le offefe di fate! non effere fuf- 


. fidenti per fodisfare le paro- 
vii, le , e che la vera compenfazio- 
; * • ne , e fodisfazione è quella-. , 
che Tana parole con parole , e 
k fatti con fatti , poiché in con- 
à . trario . appare 1' opinione di 
... - molthfimi Autori di Cauale- 
j.toSf.ij, ria , e d’honore 1 quali atte- 
. ftano le parole ancora hauere 
tanta poflanza , e vigore , che 
fiano ballanti a fodisfare alle 
offefe de’fatti , poiché fe han- 


no 
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no forza le parole di offendere 
non meno che i fatti , anzi tal 
Volta pài che i fatti , ?,fe n©f- 
fono offender l’animo ^ che è 
ìtantopih prezzatole del cor- 
po iilcifo , perche non potran- 
no folleiiarc l’animo hono- 

rare ambedue l’animo., & il 
corpo con le loro efrrekìoni f 
jgia che le ferite del corpo, non 
.poflbno reffare faldace ue an- 
ixhe da i fa tti , ne da gl’impeti , 

ne da gli eccelli della vendet- 
jta_, : • • 

i Che per -vendetta mai non few* 

I - 

. Anzi molti Scrittori appor- 
tando k forme di rappacifica- 
re con par ole quelli, fra quali 
^iono accadute offefe di fatti , 
r C1 ^ anno a vedere^ che pollo- 
| ne quelle riftoratc, 
j .confolidate con quelle , e ne 
f sabbiamo à noftri tempi infi- 
niti e (Tempi , che comprouano 
quella verità in prattica, c nc 
multano ad effercitarla . 

A 6 E di 
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■ E di più dico , che l’Andare 
xjv in perlonaà dimandare all of-- 
fefq perdono,e moftrarfi pron- 
to à dare tutte le fodisfazioni 
più adeguate , & altre limili 
forme, non fono (empiici pa- 
role , ne'fono ( per mio crede- 
re) femplici parole , c volati- 
ti,queik che reftano viue eter- 
namente in carta , e che fonò 
communicabiìi à tutto vn mò- 
.do, e vifibili ancora ad vn’ia«* 
finità di polleria 
. Qu elio è quello , che pollo . 
dir* io lenza equiuocò nelca- 
fo prefenté , non reftringendo- 
mi alle forme precife da prat- 

* ticarfi , che hò per fuperfiuo » 

• «quando nonreih perfuafala* 
ptriòna ofiefa , che à tutti i ve- 

« leni hà la natura creati giranti* 
doti , a tutte le ingiurie le fo«j 
disfazioni allora tanto piùj 
quando Poffcfo non hà colpa—» 
k à* ingiuftizia nellacaufa,ne-> 
mancamento volótario di va- 
, lore nel fatto ifteflo» poiché-» 

■' . % r ^ Poi- 
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^offendere coli mali modi , è 
fuperchicuole , c l'offendere chi * - 
non può difenderli , arguifce-* 
viltà, e timore nell* oftenden- y rr *4j^ 
te , non nell’offeso ; maffima- <^48, 
mente allora ( come vogliono Co ‘K om > f* 
le regole del mondo Cauale- ... 
rcfco ) quando l’otfefo fi cfat- 
to conolcerc ne tempi opportu- 
ni d’animo intrepido, e corag- 
gio^ ■ "7 ' \ r ; ' 7 T " 1 
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De gli dtìi dà pratticarfi nelle 

' 1 ; Véci-;' ' ' 

‘ { ì j *f y . • | 

Er effettuare Ja Pa 
cecche E và trat- 
tando fra Signo- 
ria. F. eSig.M. 
__ è necefsà rio pri- 
ma d’ ogn’ altra cofa Tape- 
re , Te potranno i Princi- 
pali fuddetti inceruenirui in^ 
perfona > come è Polito , e di 
duL lìh f\ ^ ouere f > quando impedimen- 
to^ ì4 ' ;c/ ‘ to graue non fi frappone , òfe 
3 * pure impediti per cagione vr- 
gente vorranno rappaci fica rii 
per Mandatari; : oltre ciò è ne- 
cefìario decorrere del luogo, e 
tempo , e modo , delle quali 
circoftanze tutte fi deue for- 

Biare 
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mare accordo , prima di veni- 
re all’ atto della Pace , perche 
non inlorga allora qualche no- 
ulta improuifa, che ritardi l’ef- 
fettuazione defiderata . 

Dico dunque, che non fono jj 
così necelfarie le perfone de’ Albergai: 
. Principali , che non fi pofia fa- f al * 
rè fenzà di elfi fi può far la_> 
pace per mezzo d’altri , con^ 
mandati però fpecialia tal* ef- \hxg Ub, t 
fetta ftipula ti, efifuolein tal i* f« 
cafo pratticare, che i manda- 60 • 
tidell’vna*,. e dell’ altra parte 
fkno fatti in Soggetti eguali , ò Ba u men ; 
poco fra loro differenti di con- e.**./.»*, 
dizione; mà fe intrauengono i 
Principili in perfona, è mag-- ^^ 
giore la fodisfazione per l’of- j.c.i/./o/, 
fefo , e fpcfl'o anche pili dura- 1*9; 
bile ; con gl’ inferiori però è 
più folito, e più praticabile ***• i8 *« 
4 *vfo de Mandatari;. 7 *m 

‘ Quando non intrauengono 
i Principali , fi fogiiono con- 
cordare i Mandatari di ritro 
uarli in vn terzo luogo, con in- £o J é 

ter- 
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temento diNotaro, che con- 
fronti i mandatile fi roghi del- 
ia Pace , chefeguirà , e v<incli*- 
da eflì mandati di procura , c 
ciò conlaprefenza di quanti , 
C#. Vmfei e quali piacerà à ciafcuna del- 
bl>,3 *. 4 /. le Parti ; mafllmamente allora 
7 * quando TofTefa è fiata fatta in 

c# Unii> llI0 £° P ublico > o alla prefen- 
' iMb »/•/! zadj molti e quanti piu fono 
ié 7 . . i teftimoni; , la fodisfazione-> 
pare che fia maggiore , veden- 
« 77 * gl* il f uo Auuerfario dichia- 
5 * ' rarfi pentito, efoaisfare à vi- 

Wbtrg.lib. fia di tanti ; e fe Poffenditore 
*»*9*f*k ne guida pochi per lua com- 
tif» pagnia è maggiore la fodisfa- 
B < id ,i t zione ; e maggior è 1 # honore , 
dai. ^ che fa egli all* ofiefo , fe viene 
diiàrmato . In alcuni cali pe- 
rò , ne‘quali fi lono aggiuftate 
- differenze longhe, graui , e pe- 
ricolofe di Parti potenti , & ar- 
chm. fmp migere , fi è concordato di fa- 
lkm 9 bh , 8 re l’abboccamento alla pre- 
senza di poco numero precifo 
di Soggetti . 

11 
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Il luogo dell* abboccameli- « . 
to tal volta è dauanti al Supc- ^ 
riore, e Principe, quando egli 
lo dimanda , ò quando è fiato 
mediatore ali'aggiuftamcnto; 
ma per lo più fi concerta in al- . 
tro luogo publico , e quali che /. 

in egual diftanza dall'habita- **• , 

zionedell'vno, e dell'altro de 
gli Auuerfari; f fenzaperò mi- 
furare a palmo per palmo que- ‘ 

Ile diftanze . ■ • 

Alcuna volta fi è praticato , v * ,, 

di pacificarli nel luogo prò- M */ 
prio,ò nella Cafa iftefla , doue 
e feguita la riffa , e fi è data fo- 
disfazione prima all'offefo; poi 
al Padrone deila Cafa , quan- 
do però non è flato di condi- 
zione inferiore à rifilanti . A • 
me è accaduto ancora di far 
feguirc Paci in cafa del mezza- 
no, dcll’offefo, quando l’offcfo 
iflcffo era in buona parte fupe-' 
riore di condizione all' offen- 
dente . », m * vii 

Anche nella Cafa medefl- h - 
" r '~ ma 
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ma dell’ofaejo Jìe calhora fat- 
ta Pace j ma ne’ foli cafi di -li- 
bera remiflione , ò differenza, 
notabiliffima di grado fra con- 
tendenti, enclleoffefe graui 
L’infermità , ò la retenzioné 
de' Principali , ò del Mezano 
hà tal qual volta obligatoà far 
Pace in cafa; ^alcuno. di elfi , 
la qual necelfità però fi è fpe- 
cifìcata nelle fcritture , c ne gli 
firomenti , accioche non fia r 
creduta fodisfazione data dal- 
la parte . 

E non pure fenza i Principa- 
li tal volta fi è fatta pace , ma 
fenza ancora i Mandatari;, 
cioè dico per via di fcrictura_, 
ben aggiuftata , fottoferitta^ 
dalle Parti, e da TefiimonijJ, 
che redi preflò alcun de’ Mez- 
zani, ò predò quegli, che ri- 
ceu* la fodisfazione , ò prelfo 
ambe le parti , quando due fe 
ne fanno fintili , e corrifpon- 
denti per commune fodisfa- 
zione . . 

S« I 
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Se intra uengcno i Pnneipa- • 
li in pérfona , flioie chi deue , ' ÌX 
parlar prima , e dire le eoìeV 
concordate e porte per J ine* 
moria in carta y narrando il' 
fatto , ò in altra forma efpli- 
cando in voce , ò leggendo le 
fódisfazion? chè già è difpo- ” . 

Ito di dare , acgonipagnandolé ’ Bal 1 M». 1 
co n a tti proporziona ti , e prò- dub sji A 
prij dei pfcntitàenco / ed vini- scs * 
li azione , che ha da inoltrare; 
alla quale deuc Portelo corri!- Biragi:b,x 
pondero con atti di concila , con / 04 - /• 
con tendendo piti torto fra elfi 1 s \ tf* L ’ 1 
à chi debba Vl'drc (Inceri tà i è f'x'/f'** 
generolica maggiore e prima 

dclPaltro.,; 

Auancj pero che fi venga’ à .JL ,, 
quieti atti-di Phce èneceffa- ; ^: 7 : 
no, che fia concordato da* 115» ^ 
Mediatori , come debba eia* dttb * i 7 A 
feuna cola feguir e ; ' le fi debba llu 
rtare ò coperto , ò (coperto , ò 
tutti.; ò parte | chi prima fi 
debba mtìòuefe,/ed incontra- 
-re y chi 9 doue/ e come e liete 

•* i - - ; 
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lì 'P'ABJLXJL 
incontrato ; chi prima > e olii 
doppo nominato, e con qua- 
li titoli ; e fé armati > òdifar- 
mati debbano ritrouarfi quel- 
li , che vengono à pace. 

Chi habbia da por tarfi pri- 
ma al luogo del congrefso , ò 
l’offefo, ò l’offendente Uà dub- 
bio , (Sdndecifo frà gli Scritto- 
ri; tuttauia non hò mai veduto 
farli molta difficoltà in prati- 
ca circa quello, poiché vi fo- 
no molto ragioni per l’vna, c 
molte per 1‘altra parte: nondi- 
meno pare ad alcuni più pro- 
prio, e ragioneuole , che vada 
1 offeaditore a' ritrouare l c of- 
fefo . ;v ; : L ’ / * ' 

Sogliono i Caualieri mez- 
zani accordare lffiora frà loro , 
sì che aggiullataffiente chi ò 
primo ad andare non -aPpetti 
molto, echi anderà fecóndo, 
non li faccia molto afpcttare ; 
la diferetezza de'Mezz ani (così 
in quella, come in ogni altra 
difficoltà .) r deue efkre pru- 
' : :* ?deA - ' 
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4ente maeftra . 

Tal volta ( ancorcke pre* 
fendi Principali ) il Caualiero 
mezzano dell’offenditore par- 
la , e dà lefodisfazioni à nome 
di quefto , In effetti doureb- 
be V iftelfo offenditore in per- 
fona parlare > e fodisfare, maf- 
fimeelTendo prefente, emag4 
giore così è la fodisfazione , c 
jne’cafi più grani è anche ne- 
ceflaria ; ma tal volta parlano 
i Mezzani à nome de* loro 
principali , accioche quelli 
non habbino campo d' altera- 
re alcuna delle parole concer- 
tate fra loro. 

. Quando manca l’vno de* 
principali, pare che l'altro non 
foglia, iritrauenirc , ma li rap- 
pacificano per ordinario in-», 
tal cafo co’ Mandatari; . 

Non fono d’elìenza necef- 
farij gli abbracciamenti , c toc- 
camani nelle Paci j fi ltabilifco- 
ìio quelle sù la forza delle pa- 
role > che P m 

Pak 
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l'altro fi danno i contraenti , 
poiché contratto , e transa- 
zione è la Pace veramente , è 
ben però folito , e neceflario 
( oltre il tacito con fé afo ) l’ef- 
preflò ancora , ap.prouando 
conia voce , òcon atto , e re- 
gno di coriefia,ciò che fari da- 
to detto à Tuo nome. 

Si fanno gli abbracciamen- 
ti in* diuerfè maniere , fecon- 
do i luoghi, le vfanze, e le con- 
dizioni ; ghnferiori fi riceuo- 
no abbracciandoli verfoil col- 
lo ;gli eguali fi firingono egual- 
mente alle braccia , c fi bacch- 
io ; i maggiori s’incontrano 
abbracciandoli fotto 1’ anche 
Con inchino , facendo fegnb J di 
voler baciatila mano. 

Non Tempre ii pratica di far 
Scrittura durabile dalle parti 
firmata, e da tefiimonij ; le 
carte , su le quali moice volte 
fi notano le paro] e da dirli , fe- ; 
guicà che fia la pace , ii lacera- 
Jio^perche nonne redi memo- 



SECONDO} %l 
ria vaiente ; ma facendoli pa- c ^ Tom p t ^ 
ceconformadifcritture > che 
debbano reftar viue , ènecef- /.i8|. 
fario v , che fiano con molta-* 
ponderazione , e buona ìntelf 
figen/a diftefc , e con molta 
applicazione dalle parti publh- c*. 
cate. Alcuna volta quelle fcrit- i*k 
ture , che deuono rellar viue, A 
è ottenuto doppo qualche tem- 
po di poter lacerarle . 

Nelle Paci fi deuono imme- XVI 
diatamente doppo da «fodisfa- * ira l llba 
zione , comprendere tutti gl* u 

interetfati, e complici, del fat* , 
to , e compagni, edòtalhora Eaìjjib il 
{l'opera, che i principali prò dlt ^ 4**/« 
mettano per elfi , ò pure , ef- x * *• 
fendo a fli (liti al fatto, fifa an- 
cora , che attillano ailapacc, 
quando la chiarezza , ò la gra- 
uezza della complicità io ri- f.! 
chieda : Ed è moitafcdisfa* l 
zione per 1 ’oèefo > fé può far , 1 * 
apparire. , eh' egli foio faccia 
pace con molti , mà che fiano 
à lui eguali di condizione. 
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Scrui, & huomini ftipendia- 
tinon fi deuono mifchiare nel- 
le paci co’Caualieri ; ma fatta 
la pace con quelli , dimanda- 
no i ferui perdono, fe hanno 
offefo , ed in grazia de'Padro- 
ni loro , òde* Mediatori gli fi 
perdona ; ò pure efiendofi of- 
fefi fra fe ftelfi , fi comanda^ 
loro , che infieme fi rappacifi- 
chino . . 

Le condizioni , ò riferue nel- 
le Paci, fe non fono piu che 
neceflàrie'j non fono appro- 
uatc , ne lodate; e facilmente 
partorirono nuoue occafioni 
di difpareri , e chi le dimanda, 
ben pare, che non Tenga con 
tutta liberta, efehiettezza al- 
la Pace . L’obligare à ftar lon- 
tano tanto tempo della Patria 
è condizione, che rare iroltc fi 
conferua fino al tempo pre- 
ferito ; il mezo ò di Religiofi,. 
i di Principi fa fpeiìc volte-* 
abolirla . Pagare denari per 
Pace , ò riceuerli non è hono» 

reuo- 
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reuolc; il Sangue non fi vende, -, 

la Pace à prezzo non fi com- 
pra . Riftorare danni è lecito, 117# i J ' 
e poi è douuto, ma fri Caua- 
licrinon fi prattica , ne fi pre- 
tende , fe non e molto graue 
la lèmma , ò notabile il dan- 
ao. 

Pacificandoli con alcuno fi 
refìituifeono le cofe tolte alla 
parte contraria , ò fiano arm i, tUu, duK 
o cani , ò altro, òfidepofìta- * <«/. 9 , »" 
no apprefloà Mezzani , che le 1 *• 
reftituiicano ; e fe è nata la rif- V/ 
fa perlagione di giuoco, fi pa- n»* 1 *** 
gano i denari douuti , ò fi dà 
iigurtà di 'pagarli ed clìendo 
differenza di confini, fi pon- 
gono i termini, òinfomma fi 
aggiufta , e s’acquieta la cagio- 
ne, ed origine deii’inforte dif- * ! r*gMb % 
cordie, ò fi compromette al 
laudo di Caualieri , ò Dotto- 13 ** 
si ,ò Giudici , ò Principi,quan- .. 
do non polla allora ridurli à 
ferma tranquillità : òfepure è 
ca afa Clune pendente ,fi retta 
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di profeguire ciuiimente, e giu- 
dizialmente , fenza che le pàVd 
s'otfendano per quelli atti liti* 
gioii . ' • ; : . 

Le querele fra Mercanti, Ar« 
tigiani , ed altri tali, il cui ho- 
nore non è riporto su 1* eiqutiì- 
tezza , e sù’l valore del punto 
Caualerefco, non lì trattano 
con quella efatta diligenza, 
con che li maneggiano pun- 
tualmente quelle de’Nobiii Si- 
gnori ; poiché foddi sfazione 
intera non deue cercar >£o$i 
fot talmente , e Caualerefca- 
mcnteì’ortefo , che non e huo- 
mo d’armi che non iè Caua- 
fiero. : • : . ■ ‘ 

Succeduta la Pace s'vfa per 
lo più farne far rogito da No- 
taro , cosi per liberare mag- 
giormente i Mezzani dall’obli- 
go di farne fede , come per 
maggior confirmazione, *c lì- 
cure 0 /a di quella, ed anche 
perche 1 offendi core porta va- 
leriane per liberarli dalle - vel- 
ia- 

• \ -* 
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fazioni de ’ Giudici criminali fi . - ^ 
con la rinunzia , la quale non è 
folito , ne di douère, che li nie- & ab. », 
ghi all’ auuerfario , con cui li 4»/ c * s-M 
rappacifica. 15,# 

Non è però Tempre confue- xxj| 
to , che nel rogito della Pace-* 

5 ’ includano le parole di effa, e 
gli atti feguiti 3 ma buona cau- ,* 
tela Tuoi’ elfere per gli offendi- 
tori , che fi roghi il Notaro fo- 
lamente in generale: Che fia 
feguita pace d’ ogni rancore, & 
offefa fra Signori tali , e tali, dt 
mediante i tali , e tali Signori xy# * n 
£cc. accioche non polfa l’ litro- 
mento di pace militare à dan- 
no di chi offefe, approuando il 
delitto precifo non ben forfè 
noto alla Corte. 

Viali tal volta da’ Manda- XXIll 
tari) d’obligarfi l’vn l’altro nel 
rogito del Notaro à far^ , che Bald Iìbt 
in termine di tempo affigliato *< 
fia la Pace ratificata, da’ loro & <• ?s- 
principali, e tal voi va viene ra- *°7* 
tifica ta in prefenzo delle parti 

fi % dal- 

* - - * 
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dalle parti iftefie , maffimei 
doppo la minorità, fé faranno 
fatte da'minori : ma il prati- 
car quello con chi non ò mi- 
nore, nonèfemprenecelfario } 
e valida èia Pace ogni volta , 
che è fatta con validi ,e legiti- 
<3 mi mandati , non con gencra- 
& ** «• li dico, ma con fpeziali , che 
i©. diano autorità, c facoltà di far 
* ' pace . E nelle paci de* mino- 
ri , e pupilli non farà fe non be- 
S »4r. B nc olleruare la forma prefcrit- 
I f, rat, jfi ta j a > no ft r i Statuti, e così dal- 

° m le leggi municipali in ogni al- 
tro luogo. 

XXIV Coppo feguito 1* aggiufta- 
mento , chi è primo à dimo- 
Mlr . w , tm ilrare legno di beneuolenza , e 
nnf'ilt* ài cortefia verfo l’altro è più 
ij 4 « degno di lode, e più genero- 
fo, poiché fa : fede d’eli ere ve- 
nuto à pace con ogni Schiet- 
tezza , eiincerità. 

ÈaidUb .% * e quando in aggettandoli 

fì ^ ice jC ar p ace f e di torna- 
39*&j9* rc amico , pare ad alcuni , che 

ci 
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«i fia obligazionc di falutarfi 
negl’incontri : Non così for- 
fè quando folo fi dille di far 
pace, lenza lo fpecificare di 
tornare amico . 

Andare à render grazie à 
chi fi è framelTo nella Pace , à 
chi hà vietato, che non fuc- 
ceda maggior male , non folo 
non è atto degno di biafmo, 
ma è opera propria di Cai u-* 
lierc cortefc , e benigno. 

Ed il portarli A feparata- 
mente , ò vnitamente à dar 
parte del feguito aggiuftamen- 
to al Superiore , o Principe , 
merita dall’ iftelTo pietà, e gra- 
zia , come è folito de 'petti 
Eroici , c Magnanimi , per in- 
citare gli altri Caualieri à fa- 
cilmente lafciarfi indurre alla 
Pace. 



xxv 
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argomento. 


Chi debba concorrere nelle 
Taci . 

L punto propofto- 
mi da difcorrtrc 
è fubordinato ad 
vn Capo di mate- 
ria . della quale 
non ha veduta alcuno Au- 
tore trattare , ne proporre 
maCfune generale , ò parti- 
colare , (e non folamente al- 
cuni Criminalifti per quello , 
Che appartiene a i loro Tri- 
bunali,dal che la Moralità Ga- 
li a le rei c a non viene jjrecifa* 1 
mente regolata’ 1 ', rnà in alcune 
a ; ioni molfò fé n allontana.Io 
• dirò dunque il parei inio in- 
torno al puto . Chi debba con - 
. ^ * : cor- 
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correre nelle Paci , e da chi fi 
debba hauerla pace > morto, ò 
non morto , che ila 1 ’ offefo , 
per poter redar quieto ; e fi- 
curo in via morale » 

£ primieramente fi può di- jg 
re, che rifoluendofi di far pa- 
ce , far la deue [ricercato che 
fia ne* debiti modi ] chi offefe , ""**• * 

ò fu offefo j chi none dato of- c ' 49 'f*} 7 V 
felo non fa pace , perche la pa- 3 * 

ce f'uppone la guerra , come-» 
eh’ è termine , e compofizione 
di quella, doue è folamente ^ tra i* dtcl l 
fofpetto , òdifgufto, ò ranco- 
re d’ animo , lenza offefa poli- - 
tiua , iui fi fà riconciliazione , 
ò riunione , ò dichiarazione , e 
fincerazione d’ animo , e non 
formalmente pace . Concor- 
rere deuono egualmente alla * 
pace tutti quelli, che egual- 
mente furono offefi, ò Fratei- * 
li , ò Compagni che fianQ . Se 
principalmente vno de'Com- Bìr^p. 
pagni fu offefo , c gli altri fo- 
latente per relazione di com- 
’ 1 B 4 pa* 
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pagaia , deuono nella pace re* 

ìlare vniti,ma con diucrfa ma- 
niera di fodisfazionc venire 
appagati. . 

A quelli appartiene fare la 
pace, è quali apparteneua l'of- 
fefa > flano Huomini, ò Don- 
ne, perche ancora le Donne, 
marinamente Nobili , pre- 
tendono tal volta potere , co- 
me entrare à chiedere fodis- 
faiioni * così à portare ven- 
dette , fecondo le regole mon- 
dane . . _ _ 

Vi fono alcune offefe , le 
quali colpifcono non folamen- 
te 1' offefo > mà ifuoi attenen- 
ti , ò per ragione di Sangue , o 
di V foio , e ciò quando P of- 
fefo per infermità , per età , ò 
per feflò non è , ò non pare ha- 
bile di corpo , e di mente , e 
perciò appartengono al Padre, 
al Figlio, al Fratello,^ al Ma- 
rito , ò al piu profilino le offe* 
fe fatte al Figlio, al Padre, alla 
Sorella, & alla Moglie , quan- 
do 
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do non damo i principali offefi 
atti » c difpofti all* efercitio 
dell’armi, e coli per ragione 
d’VìKz io potrà il Tutore intra- 
prendere querela per 1* offefa 
fatta al minore pupillo , di cui 
gli appartiene la cuftodia , e 
curi, fi come per lui entra à 
far pace nella forma da’ Statuti , 
ordinata , e non folo à predet- 
ti apparterrà l’oflfefa , come à 
congiunti , e come à campio- Mttt * M 
ni, ma come a principali offe- p 
fi ancora, perche chilioffcn- ». ». /•/. 

de, sa d'offendere più laripu- >*•?• 1 $°» 
tazione di quelli , che nc tcn- fJV"* *•*•- 
gono la cura, «he de gli offefi * ~ * ?1 
ideili , & à quelli apparterrà 
ancora intrauenire alla pace , 
come principali anch’cffi,e dou- 
rannonon meno, che gli oflfefi, 
edere fodisfatti , „ 

Quando refta viuo, &ha- u 
bile ai rifentimento roffcfo, 
egli folo entra à far pace de 
gli altri podi nel primo grado ^ 

di parentela fi può , e fi deue ' 

B 5 da* 
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54 •p a i^n 
da' Mezzani tentare 1' iuifmo 
per maggior Scurezza della_j 
quiete , ma non fi può preten- 
dere pace formale , come che 
quelli non fono principalmen- 
te offefi , e non farebbe loda- 
bile, anzi non farebbe hono- 
reuole , che quando può il 
principale , altri fubentraffe 
ad aflumeriì il carica altrui , è 
quello vn dar titolo di vile ali* 
offefo iflelfo , ne li dice quere- 
la giufla quella , che intra prefa 
viene per chi può per fe fleffo 
efercitarla ( parlando con la 
moralità mondana ) * 

Ma fe 1* offefo reità morta 
per l'offefa riceuuta fucccdo- 
no nella ragione delle ingiuriò 
gli Eredi , così gli Eredi del 
fangue , come gli Eredi delle 
facoltà , e pare ragionatole > 
che da gli vni, c da gli altri 
s* habbiano le paci , all’ bo- 
ra però che gli Eredi del (an- 
gue feno in gradi prolfxmi ; 
ma fe fono in gradi remoti , 

non 
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non hò veduto praticarli le 
pad , Te non quando i Parenti ; 
ancorché lontani , fi fiano di^ vaujt. lib: 
chiarati con atti , ò parole «.••* 
d’afi'umcrfi l’offefa , che hà ri- 
cernitala loro Famiglia , e Ca- 
fa. Se il morto fece la pace nirsg.HK 
prima di morire , deuono gli »,«•»/.*?• 
£redi imitarlo in azione; cosi /• ***• 
pia , poiché. l’Erede rapprefen- VII 
ta la perfona del Defonto , ne 
•può j nc deue far piu di quello 
che poteua fare , ò hà fatto il 
.-principale otfefq. , c farebbe 
errore il fare diuerfamente . , 
marinamente fe il Defonto 
rphà obligato à pacificarfi $ ma 
'pure volendo diuerfamente 
operare , ne deue fare auuifa- 
to l'ofienditore, accioche fot- «/; 
- to la fidanza della pace hauti» 
r ta dal morto non reftalfe in- 
sgannato ; Anche Legalmen- 
te , e Criminalmente parlan- 
do , baila la pace del morto 
all* offefo , ed il pretendere * 
che $ habbia da ottenere an- . 

B 6 co- 
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cora dagli Eredi , è piu toflo 
introduzione, &.vfo de’cauti 
Giudici per publica quiete > 
che ragione di giuftizia . Ma 
doue dalle leggi municipali 
de* luoghi è ftatuito [ come 
nella nolìra Patria 3 che scab- 
bia ancora da gli Eredi , non 
che dal Morto, la pace , 
quel cafo entra è titolo di ob- 
ligo ciò , che farebbe flato fo- 
la mente di morale conuenien- 
za . 

I Parenti piò proffimi fono 
quelli , à quali tocca far la pa- 
Gh*hv». ce infiemccon gli Eredi, quan^ 
i 4 . do nonfiano gi’ifteffi gli Ere- 
di , & i Parenti piu proemi r e 
fe in più numero fono gli Ere- 
V di, ò i Parenti prosimi , quan- 

St*u* Sùm dofìano nello delio grado,ncl- 
nen. ibi. $. jo fteifo ancora entraranno 
m" tutti alla pace, quando il mor- 
to non l’habbia fatta , e volen- 
dola fare gii vni, e non gli al- 
tri, haqranno minor numero 
di nemici gli otfenditori . 

• ' Dal- 


ym 
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. Dalle Dorme ancora ( cred c - 
Io ) fi debba hauere la pace , ^ f>> , 

come che eflendo piu iracón- de vìe» p. 
de , c vendicatine , che gli huo- i i 5 
mini j prefumono mole® volte 4.5.^* 
di volere fourauuanzare gli 
huomini Aedi anco nel ino- 
ltrarli valorofe , e ibrei , fé non 
con la mano loro , con quella ?'&**•& 
de gli altri almeno. E force 
l’apetito di vendetta m vn lei- ntii* Ama. 
io sì debole , dille vn gran Lee- u inimica. 
terai 


rò i 

maggior forza ; il vendicarli è 
vn'affettodi palììone congiun- 
ta alla fragilità humana in tut- 
ti j mà naturalmente è proprio 
della Donna . Onde di quelle 
ancora ftimo Io fi debba ten- 
tare Inanimo , fe vogliano , ò 
nò 5 alfa merli Poffefa del Pa- 
dre , ò Piglio, òPratcllo,ò Mar * 


aliai 

pito 


Ven 



rno. 
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rito , che alle più lontane itoli 
cred’ Io polla | competere giu? 
ftamcnte l’azione dell’ingiurie, 
« non farà con effe, fc non bene 
vfare ogni atto, non folo di ci- 
uiltà, ma di cortefia anche in 


Gh. tatti, abbondanza , più torto che. in 
?•/##./>*. fcarfezza,. per non dimoftrarc 
3*rW ?• j [ voler brighe con Donne, con 
le quali il contendere non può 

recare honore, e gloria alcuna 

ai Caualieri. 
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PARERE IV- 

Tizio , Sempronio . 

Lelio Tuo feguace . 

Fabio Tuo feruitore » 

Marcello Tuo feruitore* 

FA TTO; 

'i 

Ti^io , e Sempronio amici fi rf- 
trouam fi opra "vna fefila di Ballo f 
dgue Lelio feguace di Ti fio igiene i 
contefia per ~r>nd Ballavina con Fabio 
feruitore di Seìnpronio . , 

E mentre Tijfto fgridaua Lelio firn 
feguace , perche defifle/fe da ~vna 
pretensone ingiufila, , e Sempronio con 
immane parole procuraua ì che refila[fo 
Lelio contento . 

Marcello /eruttare di Ti^io , che fi 
ritrouaua in dìfparte,fen^a far paro* 
la , aliato W Archibugio , Jcaric* 
lon colpo alla tefila di Sempronio > 
dal qual colpo njl* a terra mor~ 


Si 


q.0 TP A fi E 

Si Sfiderà fapere,fe per obltgo d* 
honore fia tenuto Ti^io, che ancor 
tiene in fin Cafa Marcello , creduto 
l’homicida dell'amico Sempronio , con- 
fessare il detto Martello alla Giufii- | 
«£Ù , accio che il Mondo conofca , che 
egli non hà parte alcuna nella mor- 
te dell* Mimico loccifo fen^a cattfa , 
dubitando fi , che Marcello l babbi 
fitto per ordine di Ti *io fitto Padro- 
ne. 

Muuertafi, che Ti ^io fi è confìi- 
tuito nelle Carceri, ferina prima giu- 
fiificare feflejfo apprejfo della parte 
tffefa &c. 

i v 

On hà dubbio al- 
cuno, che molte, 
e gagliarde pre- 
funzioni militano 
eoncra Tizio iru 
protiare, che di Tuo ordine 
jlttc, i de h abbi i Marcello Tuo feruitore 
puf ni § vedilo Sempronio sii quella.* 
f e ^ a( j a Ballo. E primieramen- 
n°unc. 6 ** r ' te ^ chiaro', che tutcociò , che 
fanno in oticndeudo akuno i 

ier- 
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feruitori , ii prciumc , che lo , , • r 
facciano d'ordine del loro Pa- , 

drone, tanto più che trai' ve- ub\ %. £ 

cifo;& il feruitore vccifore non 
vi era caufa, ne occafìone di 
venire à tal cimento d'offen- % 
dere vn'innocente Caualiero , 
ne ha del verifimile, che in fac- 
cia del proprio Padrone alcun 
feruo fi rauoua ad offendere vn 
Nobile, lenza ò precedente-» 
ordine , ò confenfo almeno di 
lui ; tanto più che doppo tal 
fatto Tizio Padronenon pafsò 
vffizio alcuno di fcufa,òdifcol- B irriti % 
pa , ò fincera/jone della prò- «»/ t 
pria interi' ione con i Parenti 
del morto Sempronio , sì co- Li rf i 
me era tenuto di fare . E s'ac- 
crefcono le prefunzioni pre- 
dette dal vederli , che Tizio 
tiene pur tuttauia il predetto ? 
Marcello in fua Cafa , in vece * * 

di licenziarlo da fe , sì come * 
doueua fare per ragione Ca> # 
ualerefca , e per terni ine mora- 
lei non douendo egii proteg- 
gere, i 
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gere, c fomentare idelinquen- 
ti di quella forte ;enon haucn- * 

% * do adempito ne l^vno, ne ^al- 
tro debito , viene a farfi lVde- 
fa imputabile, e Tizio qolpeuo- 
le , perche non inoltrando eui- 
dentementedi abborrire, e de- 
teftarevntal fatto, viene ad 
j! approdarlo, e farlo proprio.. 
Per fgrauare fejmedefimo dal- 
la colpa doueua THo ò calli- 
gare Marcello , ò licenziarlo, ’ 
& abbandonarlo ; & oltre eie* 
doueua fare vffizio dìlìncera- 
zione coi più proHìmi Parenti 
di Sempronio * 

Ne balla per difefa di Tizio 
il dire ; che egli fi è conllituito, 
poiché fauorendo tuttauia il 
malfattore, e tenendolo in luo- 
go proprio , ficuro della Cor- 
te giudiciale , non potrà collui 
deporre il vero , ne potrà il ve- 
ro apparire , e non potrà con-* 
Ilare fe Tizio habbia dato or-i. 
dine , e mandato per tal* effet- 
to , mancando il più certo tc- 
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(limonio , chi vi polla eflere . 

Talvolta la fentenza data 
da’ Giudici può eflere teftimo- 
nio del fatto , e può il fatto' 
confiftere neirafioluzione , ò 
condanna giudiziaria ma per 
verità non femprei giudizij fo- 
no retti , e (inceri , talhora per 
femplice mancanza di proue , 
tal Volta per artificio d’alcuna 
delle Parti può facilmente-* 
auuenire, chcnonnefcgua in 
Tribunale 'giuda derilione ; ed 
il Dottore , e Caualicre Giro- 
lamo Ercolani dice in vn fuo 
parere , Che non faria ferfe 
cofa nuoua , fe fi dicelfe , che 
nelle cofe d’honore, e nella»* 
protezione Caualerefca folle 
da tener poco> ò niun conto 
delle cofe fatte amianti i Giu- 
dici \ onde il Muzio ( parlando 
fecondo le ma (Time del danna- 
to Duello ) dille , Che contea 
vna ingiulta fentéza fi può ha- 
utere ricorio anche ad alcuni 
de' piu principali Caualien d’ 

dio- 
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,.r , Honore ; ed altroue affermò ] 
ijjfj * Ig Chci proprij mancamenti, non 
rl “* ' l’altrui fentenze , rendono gli 
hu omini dishonorati . Poco 
v in fomma ferue per Tizio ( a 
mio credere,) l'efierfi conftitui- 
to prigione, quando Marccllò 
ne ftà lontano , c non fi può 
prouare contri di lui cofa al- 
cuna . fv* ' ' 

■ Ma con tutto ciò Io noni* 
pollo venire in fentimento , 
che debba Tizio conftituire 
in mano della Giuftizia Mar- 
cello delinquente ; poiché fé 
bene pare à molti , che fi pof- 
VI fa ne’ cali d’ offcfe d ’ honorem 
ricorrere alla Giuftizia , & à 
Magiftrati , e che ciò non fia 
difdiceuole, ne rechi disho- 
Bfr’f.lib. norei con tutto ciò da piu pru- 
denti vien limitata quefta maf- 
fi-na , e vogliono , che fola- 
mente fia lecito da'medefimi 
procurare la douuta (©disfa- 
zione , ed il proprio giufto ri- 
iedtimcnto, e non il caftigo 
... dei 


Digitized by Google 



QVs/t 1{T0 . 41 

del delinquente ; perche iiCa- VI j 
ualiero deue (blamente mira- 
re alla reintegrazione della ri- 
putazione propria , non al 
danno altrui * ne in petto nu- 
trire fentimento esodio, e di 
vendetta ; con fimile argo- 
mento non credo Io , che* fia 
obligato Tizio d*efporre Mar- 
cello Tuo feruitore ( ancorché 
indegno di vita ) ad vna mor- 
te così ebbro briofa per mano 
di carnefice , al che egli con- 
correrebbe depofitapdo il reo 
in potere de’ Miniftri di Giu- MiragtHl f 
ftizia, e chi confemead vna_ i*. 
cofa potendola impedire, dir c '* 
fi può , che tacitamente la-, 
commandi; ed il Co. Romei 
lalciò fcritto , che il toro G ìu- VI|| 
diciale è. tribunale di chi non r 
fa protdfionè d* armi , tanto * 
piu che eiìcndo il delitto cer- 
io , larebbe ancora certa ia^ ' 
pena di colui e di piu u espor- 
rebbe ancora Tizio ad «litro 
pericolo j il quale è, che per 

tor- * i 
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tormenti ( come fi è vedutó 
altre volte ) potrebbe efl'ere^» 
indotto Marcello alla confef- 
fione di ciò , che non è, onde 
nondeue efporfi alla infedeltà 
di vn feruo per ogni acciden- 
te, che potette accadere „ 
Perciò, cred’lo, doureb- 
be ballare a i Parenti dell’ vc- 
cifo Sempronio , che Tizio 
doppo l’eflerfi conllituito nel- 
la prigione , e lafciato , e atto- 
luto, procuratte in ogni più 
ampio modo, in ogni più va- 
lida forma quietare , è fodi£- 
Z'fB fare i medefimi Parenti, e-» 

. s [benché fia tardi ] in ogni mo- 
do licenziare affatto Marcello 
della Cafa, e protezione fua , 
e fare con etti tutti i più viui , e 
più efficaci vffizij, che fiano- 
B»V^ li. poffibiliY 1 e .con le negatiue 
**• £• coartare , e con il giuramento 
i c ° g rolito ' de’ ‘Caualieri , e con_. 
& i 37 . & refporft ad ogni piu vergo- 
nb.i, tenj. gnofa ignomìnia quando mai 
l0t f‘ì9 s fi prouàlfe in contrario ; Pro- 
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i curare , dico , ài far retta re ap-v ^ 

. pagati 4^.medefimi Parenti di t „ n€r i 9 , 
; Sempronio y facendoli cono T ^e/?; nei 
i icere e con le parole , e con_, Configli , 

^ j< f*“ os 

gognofo , e mjfn 

meritato dalla tókà, J»ik inno- a 
cenza di ScmpMck) ^efìben- yZmL.f 
dofi pronto ad ogni altra viua , j *. & u y 
e certa dichiarazione , che po- oieH.ub.t , 
telfero defidcrare in difcolpa C4 f l i f il - 
difemeddimo, &in compro- i? 7 * rt 
uazione del vero a giudizio di 5 .<$. 

Caualieri. iJ.'&ìib. 

Oltre tutto ciò , perche gra- 
uiflimi fono (lati gli errori del 
non hauer fatto vffizio alcuno 
co’i Parenti dell’vccifo, ejdeil’ 
hauerc tenuto Tempre in Cafa *1 
l’vccifore^ dourà di quelli fare J 

gagliarda feufa con detti Pa- *J m 

rend , and dourà dimandare p$i^& i[ 
perdono, elìendo i’offefa non **w»f.44 
folo imputabile, ma graue, à 
cagione di^raui indizi j , che li 

dou- 
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douranno purgare con rime- 
dio ( come è il di m andare per* 

dofio)grauifsimo* 



VA- 
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PARERE V- 

FATTO. 

Fabio di tondizione Cittadino tré 
armi fono fece bajlonare di giorno alla 
prefen^a di tutta la ‘Nobiltà delpaefé 
da duoi furi fruitori in ~vna publica 
‘Pianga , per certo ivano fofpetto di 
parentado , Tvn Gentilbuomo fuo pae- 
sano y e fretto amico , e méntre li 
fruitori batteuano , proferivano cjue- 
fle parole y così tratta Fabio y impara 
di trattare con F abio , Tre àuto f dal 
Principe l* innocenza del paziente 
Centilhuomo , fù condannato il Ego 
in pena della Trita. Moggi Fabio chie- 
de la pac. , e dà foglio bianco fotto~ 
fritto . Si dt fiderà da Signore faggi * 
il parere , che condizioni fi pojfino 
intraprendere per redimire al poffibi - 
le la tolta riputazione al fudetto Gen- 
tiluomo , 


G Per 
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Er dare ade- 
guata rifpo- 
ita al Cafo 
propofìomi , 
Io ftabilirò 
prima due-> 
malfime Ca- 
ualerefche , fopra le quali fo ri- 
darò là bafe del mio parere, 
che pofto foura appoggi così 

} veri , e faldi crederei non po- 
Mttt.itb .3. Q* e * 0 p arte alcuna vacillare . 

r La prima e , che la com- 
>15 inuhe opinione de ’ Caualieri, 
B. T •/• e de gli scrittóri approua per 
feu.iibti'f, cert0 j c lìearo , che polfa- 

cl p®wfe* no rifanarfi con le parole in 
lib $.c io. via d’honore i colpi de’ fat- 
rrrtap. i* ti . E non è fuflìftente ilcom- 
foi «s.*. mi tn detto , Che le parole fìa- 

* n0 ^ eni ^ ne > 1 f att * ma ^ c ^ / 

s ufo, ole- perche vi fono tali parole,che 
tmno. au ( come le Amazoni ) fono ma- 
birbata , fchie , e valoroie , e fono ba- 
B aM * /' fiatiti à fodisfarè a grandi offe- 
X, fediti. 

Anzi 
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‘ Anzi dico di più, chele pa- 
iole hanno molte volte più vi- 
gore , e forza , che i fatti (tedi . 

Non pofTono i fatti attribuire 
all’ offefo altro mancamento , 
che di debolezza, timidità , ò • 
viltà : nià le parole lo notano 
hor di tradimento , hor di per- ‘ 
fidia, hor di aflaffinio, hor di ri- 
bellione , e fellonia : ed il col- 11 
po de i fatti non fi efiende più 
in là , che nel corpo , e nella 
robuftezza 3 mà quello delle 
parole nota le macchie dell* 
animo, e macchia l’anima del- b *uj;b 1 
la Caualeria , che eThonore. dub.^f. 
Sono indizj delL’ intenzione^ 435. 
dell’ offendente , non meno de i 
fatti le parole, e fe tanto è vi- ^ 
uà l 1 offefa, quanto leda fpiri- j./.iy*, * 
to, e moto l’ intenzione deli’of- 
fp n dente , polfono efiere ima- 
gini. Se efpreflioni dell'inten- 
zione le parole , come i fatti, 

Se hauerc altre tanta forza, e 
lena.- , 

L* altra mafiima è, che per TI1 
C 2 , • ri- 
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Atti ni di * 

Mut.lib,^, 
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$2> F A \ E n 
riccuere ingiuria [ ancorché^ 
grauilfima ] non Tempre fi per- 
de l’ honore ; perche il noftro 
vqro honore non ci può eflerc 
tolto dalle offeTe altrui . L’ ho- 
norcc bene dell * animo , non 
può effere tolto ad alcuno per 
ingiurie , c per offeTe ; niuno 
puòlcuarci 1* honore , Te non le 
noftre ingiufte , e vili operazio- 
ni . Si come non s’ acquifbL» 
1* honore Te non perle proprie 
anioni virtuoTe,così non fi per- 
de Te non per le vizioTe , e man- 
cheuoli. Quei Tegni, e quelle 
dimofirazionrefteriori , à cui fi 
dà titolo , e nome d’ honore , ci 
poffono effere negate , e può 
darli caTo , che per quelle fi 
venga da’Caualicri à diTcordia, 
quando fi negano i douuti ho- 
nori , ed i Tegni di riuerenza, 
che altrui fiamo tenuti di da- 
re . 

Ma non per quello fi può 
dire,' che alcuno relli pregiu- 
dicalo nel véro Jhonorc, e nel 

me- 
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merito proprio, che è bene in- 
terno, c parte dell’animo . Dei 
bene eftcrno niuno può recar- 
ne ficuro , e può etter tolto , e 
dato da chi fi fia, lenza meri- 
to^ demerito proprio , ma Co- 
lo con falfe ^apparenze di ho- 
nore , ò d’ oftèfa . 

B perciò non è ficuro al cu- VII 

no di poter mantenerli libero 
dalle offefe di quell’ honore ap- 
parente . Non fi troua chi fia 
certo di rellar Tempre honora- 
to , perche niuno ha modo di 
guardarli in maniera , che non 
venga offefo. Anche i più va - 
lorófi fono tal volta rettati col- 
piti , perche dagl’improuifi af- 
falti,e da gl ’ infidiofi infulti non 
èchi polla vantarli d’ ette re im- 
penetrabile , come nuouo Er- 
cole, e come nuouo Achille. „ 

Guardarfi dunque, eh ’ altri 
non ci faccia vna trilla ingiù- 
ria, è quali imponibile; onde rifa j . 
perciò non è vergogna , eh’ ai- 
trui intrauenga cola , della-» 

• - C $ qua- : 1 ; 
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quale guardare non fi poflaymà 
lì bène è vergogna non guar- 
darli di fare quelle arili izie_> , 
delle quali è in po^r proprio 
il guardartene . Non e inforna 
ma difonor veroilreftare gia- 
llamente oflefo , ma li bene 
con le male operazioni il me- 
ritare Poffeie . Se non hà man- 
cato Poffefo al proprio debi- 
to, non hà perduta V honore , 
e per elferc flato battuto non 
è vituperato, quando egli (co- 
me vuole il mondo Caua erer 
fco ) non habbia moftrata vil- 
tà, ò fatto manc.mento . L’ha-, 
nore non obliga alle imponi- 
bilità ; lel offelenon hà potuto 
difenderli , ò fe ha fatto quan- 
to era à lui polfìbile per noiu 
reftare oflefo , ò per non me*' 
ritare l’òflefa , non reità punto^ 
dishonorato , ancorché battu- 
to. ■ : i ■ 

E per ciò dico Io, che può-' 
far pace , e riceuere fodisf azio- ; 
ju douute | e proprie per lo di- 

fprez- 
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f prezzo , che ha fatto di lui 
l’ offendente : la difficoltà con- 
file in farle dare proporzio- 
nate all* offefa . 

L* offefa , fecondo lanarrà- 
tiua data è grauilfima , e per- 
ciò ricerca per fanarla gran- 
dilfime fodisfazioni , e quali 
delle maggiori , che pollano 
dadi, e per conlideraria dire- 
mo. 

Che è graue rifpetto all’ of- 
fefo , & offendente , elfendo 
quello Gentiihuonio , e quello 
Cittadino. 

E graue con la Caufa , per- 
che non è giulia , ne giullifica- 
ta , ma fi dice , che fù per va- 
no fofpetto , e fopra i fofpetti, 
e le vane prefunzioni nonde- 
uono operare gli huomini . 

^ E graue ancora perla quali- 
tà del tempo, e luogo , perche 
fu di giorno , in piazza publi- 
ca , alla prefenza di tutta la 
Nobiltà , e perciò ricerca pu- 
blica fodisfazione . 

C 4 Ègra- 
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. Egraueperl’iftromento,poi- 
^ 111 che tu fatta con battone , arne- 

fe con che fi battono gli fchia- 
ui, e gli animali , 

E graue di più per la manie- 
ri* 5 dtctf ^ c m0 ^ 0 y CO n che fu eflegui- 

ta , poiché per via indiretta fù 
fatta efTegu ire per mezo di fer- 
ratori, e non con la perfona 


propria . 

Es’accrefce ancora perl’ef- 
1 fere pacfani, e ttati l’vno , c 
l’altro prima amici ftretti , co- 
me narra il racconto . Per tut- 
ti infieme quefti capi dunque 
è l'oftcfa grauifl&ma , e merita 
'grandi , e graui fodi sfazioni . 
#«/<U H.t.j , j^on proporrò loia remif- 

xof.&iio ttone condizionata , ò libera, 
XIV ancorché qucfta potette edere 
*.c. (ufficiente, perche nelle noftre 
itf a rì/f ./.4 p ar ti non fi pratica , &èdiffi- 

Unii i Cile, pericolofa , e dalla mag- 
4 .f. no, gioì* parte de* profefiori d’ho- 

Vrreaf.66 noi e è biafimata , e folo da-> 


, Attenti l t l. 


tal vnotolerata in alcuni pò* 
chi cafi fra difpari in eftremo, 

& in 
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& in eftreme ingiurie . ' . , 

Ne meno proporrò il far in* J*** ^ 
contrare quelli due conten- j 9 .& il.k 
denti , acciò che fi pigliano , c con f : i*- « 
diano l’ vn l’altro fodisfazione d “jf m 
con le Spade , perche oltre -l c ef- e { [ rg * * * 
•fere ciò fpecie di concertato , Mefj tua 
e vietato Duello, non vengo- rini c*[* y, 
no lodate quelle accordate^/- 1 ®!» 
queftioni per promouere pa- 0 ie»M.difc 

CI . J ' froem , »n, 

• 'Ma portarò in campo le_-> ij./.io, 
forme , di che fi fono vaili ac- 
creditati Autori in cali limili 
di bailonate . - f 

li Baldi noflro vuole, che XVI 


l’offenditorc di propria bocca 
narra il fatto , la cagione , & il B4W.M.Ì; 
modo con le circoftanze tutte àub 
aggrauanti, e dica , che penti- 
to riconofce il fuo fallo,diman- 


da perdono, elofrega di pa- 
ce, e di feordarfi l’offefa, e 
d’cllergii amico , dichiarando- 
lo , e riconofcendolo per huo** 
mo honoratiffimo , che in quel f 
punto fece “quanto li fu polli- 
ce 5 bile 

. - i 
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bile per difenderfi , moftran* 
doli veramente perfona ( ò fìa 
Caualiero ) di valore , & inde- 
gno di efferc off'efo della ma- 
niera , che effo, fpinto dalla co- 
lera tenne . 

JVII L’Vrrea tiene anch'egli fi- 
rmi forma di lodisfazione , in 
cafo di chi habbia fatta bailo- 
Vrri ffT % nare altri > e vuole che il man- 
url * * dante dica di chiedere humii- 

* if mente, e pentitamente il per- 
dono. , . . 

Il Muzio in cafo di chi hab- 
- bia con 'battone percoffo vn* 
altro , fa dire all* offendi tore 
Mut . 4 * quelle parole : Confeflo che 

rijp. é» f c/ * non hauendoui io fatto legno , 
??*• per lo quale voi da me guarda- 
le vi douefte -, io vi feci 1 ingiu- 
„ ria, che fatta vi hò, e eh: quan- 
do come da nimico da me vi 
j> folle guardato , farefte flato 
» non meno per offender me , 
” che io voi , e per tanto cono- 
” fcendouiGaualiero di honore> 
** vi prego a perdonarmi . Et ap- 

pref : 
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preffo approua , che fi aggiun- 
ga . Quando quetta fodisfazio* 
ne non vi batti, mi offerifcodi 
dami tutta quella , che da ho- 
norati Caualieri farà giudica- 
ta conueniente . 

Quetta forma d'offerta , a 
giudizio di Caualieri , viene Sti- 
mata grandiflima, e delle mag- 
giori , che fi diano . Se ne va- 
le il Birago in limili cali , e do- 
ue habbia l’vnò fatto battona- 
re vn’aitro , fà che l’offendito- 
re , doppo narrato il fatto , la 
cagione , & il modo , dica all’ 
altro . Hora protetto di cono- 
scere il mip grauilfimo errore , 
e come contra ogni, ragione 
¥ hò fatto offendere , e con-, 
quanto brutto , e mal, modo 
habbia feco preceduto , però 
con ogni dolore , pentimento, 
& humiltà gli domando per- 
dono. Protetto anco di cono- 
scerlo > eloconfelfo Caualiere 
honorato , c degno d'ogni ri- 
spetto , & atto a rifentirfi dell’ 
C 6 offe- 
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offefc fattegli, e quando di que- 
» fta mìa fodi sfazione non fi 
» contenta , giudicandola non 
eflere fufficiente all'ingiuria di 
» mio ordine fattagli , mi offeri- 
» fc.) darla ad arbitrio di Caua- 
» liere , e lo prego anco ad elfer- 
» mi nell'auuemre amico. 

Quelle fono le forme più 
proprie per l'otfefe dì quella 
forte , e fono le più praticabi- 
li, c più prati care , quando eer 
£ x là diuerfità delia condizione , e 
fiato de ile perfone non piacef- 
fe più tolto vn'aitra forma , la 
***** M quale v iene infegnaca dall Vr- 
*5 rea,e lodata, & adoprata dal 
Birago per aggiuftare difficili 
Bjrtgjib % cali , e di otfela grauilfioaa , ed 
è tale . Và i* ottènditorc per 
z6 ‘ trouare l’offefo alla Cafa di lui, 

il quale sù 1 ingreifo alla pro- 
feta di Caualiert l r attende , 

«. rincontra , e l’interroga , che 
venga a fare ì fe per dark in- 
? tieramente quelle fodisfazio- 
ni,che fe gli dourebbero l L'al- 
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tro rifponde , che viene a que- 
llo effetto , e che è pròto à dar- 
le tutte , come deue , per l c of- 
fefa graue , ed ingiufia , che gli 
ha fatto . Replica Faltro , ef- 
fere contento di tale efsibi- 
sione , che ricufii ogn f alcra_» 
fodisfazione , che accetta que- 
lla per tutte , che li Tara ami- 
co, cheli da perdono, c pa- 
ce. Rifponderà l c altrOi che li 
rende grazie , che ùmilmente 
à lui farà amico in auuenire , 


che llimerà per ventura Fha- 
uere occafione di feruirlo, òr 
altri fintili complimenti. 

Alcuna volta, fi è fatta pace 
nei luogo fletfò , ò' nella Cala' 
doue è tèguita la riffa . Altra 
volta per la difparità de’con- 
, tendenti fi fono rappacificate 


Bttd.tibli* 

106» 


le Parti in cafa del Mezauo , c , p , 
che incraueniua per 1’ Oftefo ; /, ? c.#./»/ 
Altre volte fi è dipelata la Fa- * . 

ce in cafa ifteffa dell'otfefo , ° 1 '*' f"P m 
quando vi è fiata notabiliifi- 
ma differenza di condizione 1 ** * 
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fra 1* ofFefo , c l'offendente_> T 
jConfìderi V. S. Illullrifs. que- 
lle forme, „ che fono più pare- 
re d'altri y che mio , e me co- 
jiofca come veramente fono 
.. Di y.S.Illuflrilfima 

Nello fiejfi fatte.... 

N Onhò Io difeorfo nella 
mia lettera pallata del 
fòglio bianco* che dà il Sig. N. 
per l'.offefa fatta all' altro con 
ballone , e -ciò perche non 
veggio ben' efprelfo nella nar- 
• v " ratiua , fe l’offenditore dia que^ 
Ho fogl io àMezani, perche vi 
fendano fopra lefodisfazioni , 
ch’egli dourà dare all’offefo , 
ò fe di quello foglio bianco fot- 
toferitto all’olfefo ifteflò , per- 
. che riponga fopra della fot- 
» toferizione ciò , che piu gli ag- 
grada .. : 

f ■* * t In quello cafo non sò ca- 
pirei comelitroui chi voglia 
dare fodisfazione tale , che non , 

folo 

a V 
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foloèfufficientc, mà eccede n- 
te per mio credere ; perche fé 
bene l’offefa di battone è gra- 
uiffuna > e delle maggiori, che 
fi pofiòno fare , e merita ogni 
maggior fodisfazione , che da- 
re fi pofla: tutta volca quella 
tengo Io , che ecceda ogni mi* 
fura , e proporzione ; e la ra** 
gione è , chefe bene l’offefa di 
battone potrebbe meritare la 
libera remiffione. dell’ offendi- 
tore in arbitrio dell* offefo , 
nondimeno quella del foglio 
bianco credo lo ; chefia mag 
gior fodisfazione della libera 
reminone, di cui parlano gli 
Autori di Gaualeria ; fra quali 
hò veduti ben’Io alcuni , che 
ammettono in pochi cali gra* 
uiifimi la reminone libera-» 
della perfona offendente; mà 
non mifouuienc già d’ hauerne 
veduto alcuno, che proponga 
-quella del foglio bianco, forfè 
perche V haurà (limata ciafcu- 
no impraticabile , ed eccelli- 


XXII 


Btrtg.m.tì 

conr.tf'ft 


XXIII 


Digitized by Googl 



£ir*z t itti. 


liìrag itti . 


XXIV 


XXV 

Alberg- 1. $ 

«. li. /*/, 

314. 


64 ? A 1{ E 

uà ; ed il Birago , che folo ne 
difcorre , iabiafima, e danna 
al pari della libera remiffione 
della perfona . Eccelfiua dico, 
poiché quella , di cui parlano 
gli Autori è remiffione della.* 
perfona , non della propria, e 
totale riputazione, che appref- 
fo i Caualieri morali fi deue^ 
(limare piu che la vita ftelfa : 
E fcfi troua chi fi fia contenta- 
to di riporre la perfona pro- 
pria in mano dell’ offefo , per- 
che nc pigli in fatti quella ve n- 
detta , che le piace , non hò 
però faputo mai che vi fia chi 
u contenti di riporre anche in 
mano ail’illeffo il proprio ho- 
nore volontariamente , perche 
fiatrarfkto, e sbranato ad ar- 
bitrio del nemico appaffiona^ 
to , & anfiofo di vendetta , e di 
vendetta ftraordinana . 

Trouo foio l’ Alberga ti , che 
afferma la remiifione libera»* 
poterli praticare nell’ offele 
eftreme , c fra i dispari di con- 
• ih * 
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dizione eftrema , e vuole, che 
pofla l’offefo , lafciata ogni fo- 
disfazióne , ò fia vendetta di 
fatti , far dire all’ offenditore 
di propria autorità tutte le pa- 
role , che ragioneuolmente ' 
può defiderare per fua fodisfa- 
zionc , il che quanto fia vero 
non faprei facilmente affer- 
marlo , poiché fe l’offefo vuo- 
le, che l’ offendente fi rimetta 
in fatti , perche le parole di fo- 
disfazione à lui non badano, 
come vorrà , ò potrà poi far 
direall altro tutte \p parole , 
che può defiderare ? L* ofFen- 
ditore fi rimecce con la perfo- 
na , perche hauendo offefo 
con fatti , fia di lui prefa la fo- xiVÌ 
disfazione con fatti, percom- * 
penfare l’offefa con la pena d?l 
taglione , al piò che fi poffa_. 
pretendere ; mà qui col foglio 
bianco ^uò venir cafo, che là 
periona s* oblighi di rimettere 
non folo il corpo, mà la ripu- 
tazione! intiera in mano di 

ne- 
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... nemico infuriato. 
dlbtr.ìw. Oltre che , dicendo 1* Alber- 
gati , che può l’ofìefo fargli di- 
JX VII re tutte * e parole , che ragio- 
neuolmente può desiderare-» 
per fua fodi sfazione , nafcerà 
Tempre mai in pratica dubbio 
grande , e questione improui- 
fa , fe ftano , ò non fìano ra- 
gioneuoli le parole , che rotte- 
lo vuol far proferire all’otien- 
ditore: E. fc fi vorranno ac- 
cordare prima le parole, non 
farà poi libera la remiflione , & 
aflbluta. 

Oltre ciò e da offeruare, che 
la durabilità di quella fodisfa- 
zione di foglio bianco la fà ef* 
’ fere molto piu grande di quel- 
la della perl'ona , che è tempo- 
3UYIII ranea , c breue , e molto più 
grande dell* accennata dall* Al- 
bergati, che è di parole volan- 
ti^ non folo la durabilità , ma 
la moltiplicità ancora è confl- 
derabile affai, perche fe ne-> 
poffonodar copie à tutti, ej 

man- 
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ina ridarle per tutto , e fi può 
aggiungere di più, che nel fo- - 
gl io può l’offefo . fcriuere tal : 
cofa , anche non appartenente \ 
alla caufa , tal eccedo anche • 
non fatto dall’offendi core,’ che ' 
lia in sòma di vergogna e (tre- 
ma , ed eterna per lui Thauer* 
lo fotto fcritto . 

Perciò flimo Io [ quando 
non lia limitata quella fotto- . 
icrizione , ò regolata in altra , 
forma] che ila dico lodisfa- 
zione eccedente , e troppo 
traboccante, e da non] confi- Biragjuil 
gliarfì , ne praticarli giammai; /**.*• ««»f. 
e fe pure e flato fottoferitto, e % * 9 ' 
mandato il foglio. Io per me • 
l'hò per vn’ errore , che non.» 
pttòeffere corretto altro che 
dalla prudenza , e pietà dell* 
oftefo > il quale in tal cafo (co- 
nolcendo la gran iidanza , che XXIX 
ha hauuto nella generalità di 
lui 1* olfenfore ) dourà corrif- 
pondere con atti di Virtù, tem- 
perandole proprie paihoni , c 

vin- 
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vincendo fé Itelfo , & il Tuo 
auuerfario ancora con quella 
magnanimità , che è partico- 
lare attributo de’petti Nobi- 
li , ed Eroici , doura conten- 
tarli piu dell’ offerte , & effibi- 
zioni , e del concetto, che hà 
fatto di lui l’offenfore, che di 
qual li voglia altra maggior 
fodisfazionc , che polla darle 1 . 
v E perciò conligliarei l’offefo a 
fare apparire al Mondo folo 
quella fodisfazione d’hauere^ 
riccuutodal fuo contrario il 
foglio bianco , e libero fotto- 
fentto , e fenza valerfene ha- 
uerlo rellituito , in vece di quel 
molto , che potrebbe fcriucrui 
s a proprio vantaggio , per fupc- 
rarel inimico nella gentilezza, 
& acquiftare perdono, gloria 
maggiore di quella,che potreb- 
be ottenere in fare graue , c no- 
tabile rifencinxento. 


Pa- 
ri. -J 


Digìtized by Googl 


le 



I 


SESTO. 69 

PARERE VI. 

ARGOMENTO. 

Delle mentite generali , dulia fon dh 
infime y effetto , e for^a . , 

Ol piede in Car- 
rozza incartonato 
alla diuozione^» 
della Santa Cafa 
rifponderò breue- 
mente al quefito , che mi fì il 
Sig.N. N„alla sfugita dico,e fe- 
condo l'antico prouerbio 

Vt canis è T^ilo. . # M* 

Il quelito è , fe fortifeono il 
loro effetto le mentite genera- 
li d'ingiuria , ma fpecifìcando ' % 
la periona ; e le generali di per- 
dona , ma fpecifìcando l'ingiu- 
ria; c cafoche facciano effet- 
to ambidue , quale di quelle 
ila piu efficace . 

‘ . , Dico 
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^ ... * Dico dunque , che la mate- 

J ]’* ria delle mentite-, fecondo -il 
* parere de gli fletti Autori , che 
netrattano, è non meno ma- 
lageuoleda intenderfi , che ne- 
ceflhria da eflere intefa . 

II Molte confiderazioni fopra 
quelle vengono fatte tutte dif- 
ficili , e molte di ette ventilate 
da diuerfe opinioni y il queflto 
propofto per appunto viene 
difcuflocò varietà di pareri . E 
prim eramente fono commu* 
nemente diuife le mentite in_» 


generali, che ancora fono det- 
te vniuerfali , & in Angolari, ò 
particolari. ■ 

B< IM.II, . Se bene fra Angolari, e par- 
fn n ite t ticolan vre ancora qualche^ 
i » / * 4© differenza , come nota il no- 
Vrrea f io ftro Baldi, ma per bora di que-' 
M & % 1C> i^ c noa occon ' e difeorrere . 
li ra , 1 b , Bafìa dir folo , che per eflere 
•mi f la menata, particolare, e An- 
ni &i b . gol aree neceiiano, che Aada- 
l C r taa pcriòna certa, (opra ìngiu- 
50t 4 ' , ne certe, e dette certamente. 


Le 


Digitized by Google 



SESTO. Ji 
Le generali , ouero vriiuerr « 

Tali fono di tré forti , ò fono 
generali per la perfona > à: cui 
fono dette , e particolari per Aibtrg.l.f 
l’ingiuria , ò generali per fin- 
giuria , e particolari per la_* 
perfona ; ò generali per Pili» „ 

giuria , e per la perfona infici •" ; 
me. ' 

Se llano legitime , e valide y 
quelle generali tengono alcu- 
ni di nò , altri diflinguono , Óc 
altri vogliono ^ che valide fia» • - '• 


r\o tutte . 

I primi che negano la. loro l.i.el 
validità fono il Muzio, PVr- 7 / * «’/.* 
rea il Corrado, &il Baldiifu- 

detto. ,cZlll 7 ‘ 

Diftinguono PAttendolo, e c0 „ i t i 7m 
1* Oleuano , e vogliono , che B*id t tuì.cl 
fi a] valida quella che è genera- 1 *• 
le di perfona > e particolare-» 4t J e " * * x 
ù' ingiuria . • .. ' 

Ma che tutte le generali Ha- 
no valide , e che a tutte fi deb-^ XI 
rifpondere [ parlerò fecon-- 
io l’opinione de’pm fini Due!- * 

' li ftO 


Digitized by Google 


CUu.lih, i, 
**[,7.nu, j. 

t*p. 4- , 
jilbtr lib. 

3 *• 

Kirctglib. i 

«»/• f . f*/. 

% conf jg. 
«&■ lib. i, 
rf/fc. 7. C&* 
dee*!, % fot. 
4 ®* 

/W»f„ lih 

3 * ri fP- ?. 
jilberg. lih 

4 eap 0 ré. 

d o,€ a (tiglio 
ìil lib. I, fot. 
4 *t 

VII 


SrVrfg. 

c< / 5 * 




7 ^ 2 * ^ ^ js: 

lifti ) tengono il Faufto, FAl- 
bergato , e il Birago , ed af- 
fermano douerfi ril'ponderej 
ancora ad autore incerto di of- 
fefa incerta , & alferiicono ef- 
fe re commune opinione , e fe 
lacommunc opinione, econ- 
fuetudine di Caualieri in caufc 
Caualerefche è tenuta per leg- 
ge, efe le communi opinioni 
fi tengono per veritadi , e fc 
grande è la forza d' vna vec- 
chia confuetudine, & accetta- 
ta da pedone di alto afiare , 
puh dante queftò crederli , che 
fiano valide le mentite gene- 
rali^ legitime per ripulfe d’in- 
giurie . 

. E ( per mio p arere ) fe tré ef- 
fetti fa la pentita fpeziale, e 
particolare , i quali fono fof- 
pendere la ingiù tia , dar titolo 
di calunniatore , e bugiardo, e 
per terzo obiigare alla proua 
il mentito } certo è ( quando 
altro non facefie la generale) 
almeno fofpeude l’ ingiuriai , 

fca^ 
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Jcarica V ingiuriato, e toglie 
la mala presunzione, che sopra 
di lui haueua portata l’ingiu- 
.jtìsl^; . *V : .; • / 

Anzi tiene il Poficuino Cò y 
ila il Mirandola ] che le menti* 11 
tc generali non folo sforzino il 
mentito a rifpondere , ma che frfimlttri 
fi ano valide quanto le par- 
ticolari, echeiìano migliori, 
epiùneceffarie , e che più ab- 
braccino , che le particolari; 
poiché, fecondo il Filolofo , chi 
dice il generale ,/A^e ancora il 
particolari^ k generale yà 
più alla fimplicita , & ai line, e 
non è potàbile intendere viu 
generale , che inficine non s’ in- 
tenda , che vi frano rinchiufi 
dentro molti particolari . 

Quale poi delle proporti . 
mentite generali fia più vali- 
da , in quello ‘abbraccierei vo- 
lenticri il parere dell’ Atten- ì.c 6,f l7 \ 
doli , che vuole, che la genera- 
le di perfona fia più valida , 0l * uan ^'^ 
poiché, fi come la citazione 1,ia 1' 7 ' nM < 

gene- 
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"generale ad alcuno atto giudi 
'siale , quando è incerta la pei 
fona, è. valida, e Ja inquifizibn 
generale contra i delinquenti 
incerti dalla ragione è permef- 
fa , & opera effetto , cosi la_> 
mentita generale , per rifpetto 
della perfona debbe valere c 
pregiudicare per chi J fi fentc 
grauato . 

' Più deterei , fe più tempo 
hauefii, ma in ogni- tempo , 
c luogo fono &c. < . 





• - * i 
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PARERE VU 


ARGOMENTO. 


Ddl< offefa fatta à nofìri , della fitti 
faldelle "Perfine ìfeligiofi , 
e forma di Voce . 


Qniìftc il punto 
della difficoltà 
nel cafopropo- 
iìo in confidera- 
re , fé i tré SS. 
fratelli Orazio , 
Virginio, e Giulio poflbno con 
ragione tenerfì oftefi dai Sig. 
Camillo , per hauere egli con 
violenza tolto dalla Caia diD, 
Sabbadino Prete il Cauallo,ch* 
era cótencioso fra elfo Prete, & 
il Sig.Camillo,elTeiido la Casa, 
che iiabicà D.Sabbadino alita- 
tali da SS.sudetti tré fratelli, & 
tjgii Colono , & Affittuario d' . 

, " D x aicu- 
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alcuni terreni d’elfi . Se pofiò^ 
no dico per queito tenerli of- 
fcfidal Sig. Camillo, eprcten-< 
dere d*e fiere pregati d*efcufar- 
lo oltre l’uffizio fatto già da 
lui palla re con quelli, nel qua- 
le fidichiara hauer tolto il Ca- 
uallo al Prete , folo per caliga- 
re l’arroganza di lui , e giura 
non elferfi ne anco immagina- 
to d’ofiendere detti SS. fratelli , 
nelaloroCafa , ai quali deli- 
zierà d’eliere amico', eferuito- 
re , come prima ; neceflario è , 
•dico» vedere le quello vlfizio 
giàpaflato può ballare, fiche 
non pollano elfi pretendere di 
réflare oftefi , è per conseguen- 
za le giufto , ouero ingiullo fia 
flato il rilentimento fatto dal 
Sig. Orazio, vno de’ tre fratel- 
li , quando con cinque , ò fei fi 
portò alla Villa del Sig.Camil- 
Ioj e nel Cortile della Cala di 
lui abìenfe fece battere vu Co- 
lono di lui , con foggiungere, 
chedicefie al fuo Padrone , che 
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imparaflc à maltrattare i fuoi 
Malfari fenza caufa . 

Certo è , che molte vòlte II 
(limiamo noftre l'ingiurie fat- 
te ad altri ,& appartengono à . M 
noi le ofiefe , che fi fanno ai no- c# j. *. 
ftri congiunti per parentela , ò c *p. e.ftL 
per compagnia , ò per altro fi- i » ?* , 
milc titolo . E mentre , che al- 
cuno, che dipenda per ferui- B aidjib.t; 
tu , ò per altro firn ile interelfe dub.^ j fai! 
viene offefoda vn particolare, w. 
all' hora quell’offefa feparata 
dal fatto per la circoftanza del- 14 #i . . 
laperfona, ridonda in quello, à 
cui in qualche modo può fpet- 
tarfi lfinterefle deirofìefo . 

Quindi è ( come vuole il 111 
Mondo ) che il marito per la 
moglie , il fratello per la Torci- M»t, lìb.£ 
la, , il Padre per i figliuoli in- 11 * 

habili » i figliuoli per i loro 
Genitori pigliano le querele; " * - 
poiché l’offefe fatte a gli vni * 
fonoà gli altri ancora com- 
muni.. 

E non folo le fatte ai con- «y 

P 3 f» mn * . 
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giunti di fangue , ma le fatte 
ai compagni noftri fono no- 
(tre j le fatte ad alcuno d’vna 
Cafata , ò d’ vn Collegio , ò 
d* vn Congrefso in vn certa 
modo appartengono a ciafcu- 
code gli altri, i quali fono per 
quel vincolo ali' ofìefo con~ 
giunti j e non 10I0 le fatte alle 
perfone de'noftri , ma alle co- 
le noftre ancora» 

Similmente difendere fia- 
moobligati i noftri fcrui , che 
fecondo il parere del Filofofa 
fono inftromemi viuenti di 
noi , e potiamo , 4 c dobbiamo 
recarci à petto gli affronti fatti 
a quelli y poiché nel difprezzo 
di elfi veniamo noi ìnlìemedif- 
prezzaci , evilipefi. 

Ma li am ta aa gl intenden- 
ti quefla generalità, come che 
troppo largamente potrebbe 
forfè interpretarli da molti ; 
•nde in tre foli cali deue il PaJJ 
drone attribuirli i’offefa fatta 
•al feruo ; 

li , 
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Il primo cafo è , quando il *** 
fcruo è alla prefenza , ò nella r 
Cafa del fuó Signore , poiché * t&trp* 
all’ hora vien perduto il rifpeL- rMd. uku^ 
to à lui , e violata la ficurezzà, f fr» 
che portar deue la Cafa , e la 
prefenza dei Padrone . m * 

Il fecondo Cafo è ; quando 
offefo refta il feruo in onta , e 
contumelia del fuo Signore , e 
Ce come cofa noftra viene offe- - csJtsts* 
Co alcuno , fiamo noi princi- 
palmcnte gii oflfed ; e quindi 
nafce bellitfìma offeruazione 
per corolàrio > che anche le 
cofc , che noftre non fono , c 
non fono in poter noftro, fe * 
oflfefe reftàno per rifpetco nò-- 
Uro , offeft noi ne reftiamo, co- 
me fe noftre fodero , fcntl cosi 
con molt* amarezza Ruggiero, 
che ad Ippalca folle tòlto da; 
Rodomonte il Cauallo , che k 
lui mandaua la fua cara Brada- 
mante. 

Si perche caro hauria Frontini UrUfo*** 
molto j ■ - * V *6* fi **>»*$ 

\> D 4 Sì 
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Sì perche leema il dono, onde 
“venia r 

Sì perche in fuo dtfpregio li par 
tolto . 

Poiché Ippalca 

. Diffe , che chi l* hauea tóU * il 
dejlriero , 

'Ancor detto le bciueci con mól- 
to orgoglio, 

‘Perche so , che il Cauallo è di 

i^fggàro , / 

Più “volenti n per queflo te lo 
foglio. 

, II ten o Cafo è , che il Signo- 
re , e Padrone può tenerli ofte- 
fo per 1 * offefo feruo , quando 
doppo P offefa ( Te non prima ) 
feufa non ne faccia l' offenden- 
te con 1* ifìeflo Signore > poiché 
fifa in tal cafol’offefa imputa- 
bile, e colpeuole l’offendente , 
ancorché offefo hauefle per 
fola colpa , e mancamento del 
feruo . 

Podi quelli fondamenti, co- 
me veri , reali, ed in nulla va- 
cillanti, c venendo al cafo prò- 

P°- 
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r ofto , dico , se il Prete , a cui . 4 

(lato tolto il Cauallo folle ò 
della famiglia de’ tré Signori 
fratelli, ò senio ftipendiato da 
efli , & habitante nella loro 
propria Gasa , necdfario sa- 
, rebbe flato, che il Sig. Camil- 
lo haue (Te fatto patfare vffizio 
di scusa con quelli ; ma non es- 
sendo il Prece seruo , ne fami- 
gliare di e(fi , ne offeso alla_» 
presenza loro , ò nella loro 
propria Casa, ne per intereffe , 

; ò per riguardo loro , non veg- 
i gio , che necdfaria ha la scusa 
i .da cili pretesa . :• * . 

i Ne hà forza in contrario il ™ 
dire , che il Prete habita vna 
Casa di quelli , poiché pagan- 
done egli il fitto , quella è con- ». «»/,m j 
iìderata ,come Casa (del Prete, f« if** 
non come; Casa del Padrone dei , , 
•diretto dominio, eia può dire - , 
fua,ogni volta, che paga quan- 
to è conuenuto con efiì . « ; s .* 

Nc meno gioua dire ,-chè xil* 
ita Colono, À£fìttuario,ò Mas- 
D, 
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faro de’ mede .Imi , poiché i 
tali fono capi d’ altre famiglie , 
non famigli del Padrone ; tie 
palfa come feruo , e fiipendia- 
to da elfo chi è Malfarò > ò Af- 
fittano di elfo j c tanto più 
quando non- c offefo , come 
cofa di lui y . ne alla di luipre- 
fenza > ne in Cafa di lui pro- 
pria y ne per difpregio j & offe- 
fa di lui. 

Aggiungali nel cafo noftro , 
che tanto meno fi doueuano 
tenere ofiefi i tré fratelli, quan < 
to , che mandò ilSig. Camillo 
oftenditore à fare (fenon feu- 
fa ) almeno dichiarazione non 
hauere egli hauuto intenzione 
d'offenderli , e fece pafi'are vf- 
fizio > nel quale.giurò non ha- 
uere hauuto pàlc intenzione , e 
doue non è 1* intenzione , iui 
non è Pofi^fa , e nelle offefe 
dubbie lì fi a alla dichiarazione 
dell pperantc, poiché à lui { 0 - 
lo appartiene dichiarare la»» 
propria intenzione , &>alla dir 
> chia- 
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cfiia razione di lui debbano fta- 5 
re gli offefi, e la fincerazione £ 
fatta dal Sig. Camillo* fu noa^ J 
neceffaria , ma piu tofiofopra.- 
bohdante . 

- Pregare d’efsereifcufato non 
fi deue , là doue non c errore * 
ne fallo , e dimandare feufst 

non conuiene , doue non è in- *: 

teruenuta offefa , quando non 
è fuceeduto cofa , che merite- 3 ». / >©Oa 
noie fi a di correzione , non fi 
(pifa chi opera con ragione * 
àiceua Guidone a Rinaldo , 

Mafcufami apporvi d'yn errar 

tanto , : «««3 

* Ch'io non b'o yoi , negli altri fono- l ì* 
forno . 

Gol Prete potrebbe il Sig. ^ 
Camillo feufarfi , e dare le 1 . , 
douute fodisfazionì , non con 4L 

j tre Signori fratelli , i quali 
hon fono da lui fiati offefi, t 
per quello ,che può fpettare al 
debito di cortefia , e di giufti- 

- itaciuiie, il Sig. Camillo l’hà 
già fatto abbondantemente-» 

D 6 eoa 
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- con la dichiarazione, & vffizie 
di protesa , e di giuramento 

Maldtìbt. P ortato dal Sig. Leonardo a 
dub. 1it fg[ fudetti Signori . Anzi feda feu- 
4*7» ' fa. è vna ragione adotta da^ chi 
hà errato con la confezione 
dell'errore , con la quale vuol 
inoltrare, che il fuo errore non 
viene da pura fua elezione, ò 
non hà errato il Sig. Camillo,ò 
, fi è feufa'to con la dichiarazio- 
ne, e con l’viEziomandato per 
mezo del Sig. Leandro . 

^ V 1 Ma fe non glihà voluto of- 
fendere, non gli ihà offefi , fe 
non gli hà offcli, non deue pre- 
gare d’cfscre feusato , se non_, 
deue pregare d'efferc scusato , 
dunque ingiù Ilo è flato il ri- 
sentimento facto da quelli con- 
tro il Colono di lui , tanto più 
cflendo flato fatto con buon*, 
numero di genti , e contro 
persona innocente ; per lo che 
chiaro appare , che deuono cs- 
fi a lui , non egli a loro le so- 
disfazioni , come rei nel caso 
* : <; ’ prò- 
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propofto , nei quale egli Caua- 
terreamente retta Attore , c 
carica co . 

E perche viene dimandato , yy Jf 
che s’additi la Iteada per pote- 
re ridirli ad vn* accomoda- 
mento adeguato ; dico , che 
dupplicaio bifognerà , che ila 
raccomodamento , Pvno nel 
quale dia fodisfazione al Prete 
il big, Camillo , l ‘altro in cui ai 
Sig. Camillo diano fodisfazio- 
ne i tré Signori fratelli. 

^ Nel primo Te bene la digni- XVin 
tà di Prete deue itimartt mol- 
to , poiché hanno i Preti ra- 
gione di Padre in relazione ai 
Laici, che fono come loro fi - ' - 
gliuoli ( parlo de c buoni Sacer- 
doti , e Che non s’abufano del- 
la loro dignità , ne danno fcan- 
daii a ifecolari ) tuttauiapcrla ; ; 
diiparità della pafeita credei • 
rei potette battare , che il Sig. 

Camillo pregatte il Prete ad 
efcufarlo , & ettergli amico , 6 c 
a fargli pace, & abbolire af- 
. . : ' • \ fdt- 
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fatto ogni memoria delle loro 
pallate differenze aggiufta-* 
re infiemc la pretensone del 
' Cauallo,congiuftifìcare a chi 
fpetti , oucro deportarlo fin 
che fia conofciuto ciuiimente , 
& amicabilmentc à chili debba 
lafciare. • - f \ 

I 1 X Nel fecondo don ranno i tré 
fratelli confettare il fatto , e di 
filmar, f, non hauere hanuta Tuffi eie n te 
8 ?. caufa di far battere il Colono 
Mìrag.lib.i 3 ^ Camillo, e moftran- 

a* n»r\* doli pentiti, -ò dolenti diman- 
fvi.&i. deranno ; che gli na( fe no ru, 
».f e?»/, »«* perdonato ) almeno condona- 
# 180 . . to, ò rimetto ^eccello , rico- 
* 9 f ér ili n0 ^ cen ^° il Sig. Camillo per 
>ol. Caualiere honorato , e lo ri- 
frrtaf.óf chiederanno di pace, ed’amici- 
& *7- zia „ Accettare egli, e gradirà le 
^ lb,r L l * fodisfazioni fudette , e li farà 
~ Zi pace , perdono, & amicizia . E 
s’ auùertirà d’ includere nell* 
aggiuftaraento tutte le genti , 
che per l’vna , e per l’altra par* 
te haueranno hauuto interef- 

fe 
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fe ne’ fatti feguiti . Quefto è 
quanto polio Io fuggerirc pCc 
mio parere, Tempre rimecten- 
- domi à piu fano giudizio come 
quello, il quale nonfonopi£i # 
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AHG3MEMTO. 

% > "• ' " 

• « » 

Dd recedere dai Compromeflo l 

, 

« 

« 

Euc chi rimette le 
Tue differenze in 
alcun* Arbitro , 
Ilare alla rifolu- 
zione , e deter- 
minazione di quello , tan- 
to pia quandi haueflfe ciò prò- 
melfo in parola d c honore ; 
polche la prometta dell’ buo- 
na vioioratohà vn’obligazio- 
nc , e promettendo in parola 
d ( honore , s‘ obliga di (lare 
alle cofe promette , fatto pena 
d’efsere riputato priuo d c ho- 
nore , e promettendo in paro- 
la di Caualiero > s c obliga di 
Rare all'arbitrio fudetto , fot- 
to pena d‘ efsere riputato mal 

’ Ca- 

X * • - 

» *M* 
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Caualiero , nota la quale piò 
d’ogn* altra deue efsere abbor- 
ritada c Nobili, &honorati Si- 
gnori . 

Stare dunque deue alle cofe j| 
promette, & al Laudo degli 
Arbicri > c Compromifsarij > . 
maiiìme che fono eletti dalle 
parti , come perfone giudica- 
te intelligenti , & habili a po- 
ter conofccre, e determinare 
la caufa vertente fra le dette 
parti , poiché reiezione pre- 
fupone , che tali fiano flati da , 
gii elettori flimati gli detti al 
Compròmefso . Ma quando 
gli Arbitri dafsero fentenza_» 
notoriamente in tutto , ò in 
parte ingiufla , non fono obli- 
gate le parti ad accettarla^ # 
perche concorrebbero all* in- 
giuflizia di elsa, ed ogni Caua- 
liere tiene obligo d c operare 
fempre con giutlizia , e fegui- 
re le cofe honefte per mante- 
nimento del proprio honore j 
poiché tutto ciò che è honore- 
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noie > è honcfto ; e ciò che c 
bonetto > è honoreuole. 
j.y Ogni prometta s* intende-* 
1 1 conftringere Tempre i Promiu 
tenti folo allecofc giufte ; dou* 
entra ingiuftizia ? hpn entra 
obligazione, non tiene promcf- 
fa , non vale giuramento . 

Poiché dobbiamo etterc fo- 
loaftrctti all* otteruanza delle 
giufte , & honora te azioni , 
ogni obligazione include in fé 
tacitamente la condizione , 
che l'obligo , e la cofa a che 
**obliga non s' allontani dalla 
rettitudine , mattimc trattan- 
r jrip,tef 9 j 0 (ì j n cafod; giudizio, e fen- 
,lf tenza, nel quale piuche in.* 
ogn* altro deuefi ^hauere ri- : 
guardo alla giuftizia, cne’cafi 
d'arbitrióall’cquità. 

*V 'Non è mancatore di Paro- 
la , ne indegno del nome , e-* 
dell honoredi Caualiero, chi 
ricufa di ftare a promette , & a 
giudizi), che fìano ingiufti . 
toUrabiliHs ejì promifium non 

fne- 
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facere , quàmfacere ^quod turpe efl , $ Am y r %$ 
dine vn Scrittor Sacro ; & vn * 
alerò pure affermò , Inmalis prò * 
tnijjìs refiinde /idem , impia efìpromij S.ìfidor. 4 « 
fio, cjuje feelere adimpletur: & altri, [ oUlo y 
‘Pìtius efl implere iìlicitum promiffum , 
quam pt tarar e . 

In mie alle cofe giufte è te- 
nuto 1 huomo honorato t & il ^ 
Cauaiiero* non all’ingiulte y e 
per venir meno a Temenza in- ^ 

giuda non fi potrà dire ingiu^ 

So , anzi potrà pretendere di 
ridurla ab arbitmm boni 'Via*. poi* Mft > /,•*. 
che , come afferifee il Muzio , r iff )• 
Centra "Vn’ ingiufia fentenza fi pub» 
bauerc ricor/o anche ad alcuni de' pi* 
principali CaualieYt d'honor e , e fe an- 
che ad altri Caudieri fi può battere ri- 
corfo, maggiormente fi dette poter ba- 
ttere al Signore , e Superiore legitirm 
delle parti , e del Giudice, & Arbitro ^ 

detto. * * .• iti jlt9 

Tra gli altri capi, per i quali gr ad, <b, • 
fi annullano le Temenze de gli ^ »; »>• 
Arbitri , l’vno èildiffetto delia rt, x8 * 
giultizia , mentre con enorme , i 0,1 1# 

©nero 
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ouero enormiffima lefioné 
grauano altrui fuori del giuflo, 
edell’honefto. Quello graua- 
me , Te è notorio , rende nulla 
la fentenza, ò a nullità fi para- 
gona y fé non è notorio , lafcia 
libero il ricorfo all'arbitrio d* 
huomo da bene ; ne fi dice con- 
trauenire al Laudo , ò manca- 
re alla promcfsa , dii vuole fo- 
lamente inoltrare efserc quello 
ingiufto, intendendoli Tempre, 
che altri fi fodisfaccia di obli- 
garfiaciò , mentre giufta , e 
legitima caufa non concorra , 
perla quale le leggi conceda- 
no di potere recedere fenza of- 
fefa della propria parola . 

Ma legitima , e gtuftificata 
è Tempre la caufa , quando il 
Laudo fi Tcuoprc enormemen- 
te le duo , oltre la Tcfla parte 
perciò non oliano , ne impedi- 
Tconoi. ricorfo claufulc , o pa- 
role di qualunque Torte fi fia- 
no, ne anche l’iftelTo giuramen- 
to . £ la proiuLTione di ilare ai 

Laudo * 
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Laudo da proferirli dall' Arbi- 
tro s* intende hauere la tacita 
condizione infe , che fi pro- 
mette x quando però il Laudo 
fia giufio , ed honefto , c no» 
ledente : Enorme , fecondo le 
più riceuute dottrine , fi confi- 
derà quella lefione, che negra-» 
uà nella feda parte; più enor- 
me quella , che in la tnetà;enor- 
mifiima quella , che oltre la^» 
meta in fomma confiderabilc, 
onci tutto ci fì fentire ilfuo 
danno . 

Ma fi come altri può partire 
dali’ofieruanza della promefia, 
in cafo che il giudizio riefea 
notoriamente ingiuito , così 
iìjmo neceliarijflimo , che ap- 
paia l’ingiufln ia notoria, altri- 
jnéti nó crederei porcile n Ca- 
nai cropartirfi d^iie pion elle . 

la fi )fài)OMÌ/k » rion fi dette 
procedure con tm%ina%iofie , à 
prtfupcjii , ma fondatamente , & 
ali’aptm. 

S c’proprij interrii altri fa- 
l- 


lai ftfétio. 


Vili 


Juinu.^^l 
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x cilmente s’inganna , e perdefi 
la cognizione del veto fpefle 
volte per l’amore, die fi por- 
ta a fe medefimo , & alle cofc 
Aie . Ma perche 1* indaga ione 
di quello punto è degno d’efife- 
re confiderà tò da’ pia verfati , 
e pratici ingegni , Io taccio, 
‘ ; giudico, che prima, che il Ca- 
lia liero parta dall* obligazioue 
"delle lue promette, e dalLau- 
-do dato’ da gli Arbitri eletti , 
-debba necelìariamente , e per 
'propria dìi col pa hauere il Vo- 
to de’Qiufperiti molto Intelli- 
genti, che conofchino il Laudo 
ettereingiuflo, econ lettone , 
pH come foprà * . porche Standum 
fj.de' e fi periti in arte, e chi opera,fem- 
pre è necefiario , che polla mof- 
firare la iagionedelie lue ope- 
razioni;' ' 1 V.7 "* m ''*? * 

jtfi .4 / j 

V 

V't ;.a'. . ti l. i 
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E Ti^jo Caualiere di nafcita . * 
Sacerdote , è Sempronio huomo di ri- 
uile condizione Dottore creato da *\>n 
LMogo Tio , c bà pmilegio d 1 ad- 
dottorare , ambo t fendo d "Vna me* 
defima Confraternita fi trouauano co m 
altri Confratelli à defnare in 
Hcfteria d' y>nà Città circònuicina '9 
doue era andata la detta Confi ater* 
7ìità per Mftare ~vna Cbiefa . Stan- 
do nella Menfa f dieeuano Tt\io > 
e Sempronio fiambieuoli fcber^i pù~ 
santi fen^a 'Veruno intacco d’ bori- 
re , quando Sempronio [ paffuto *vn 
detto di Miferere , doppo eflerft l* 
~*>no , e l’altro chetati dal motteggio» 
re J difod Tizio: Pollo ‘Spende- 
re più di Te , e fono più di Te, 
al che Tizio con flemma rifpofiz-j z 
Veramente sò , che la mia Ca- 

. - ' A 




fé ’P -A ^- E 5 E j-c c, 
fa hi hauuti Gaualieri <«,v* 

fano y c di Malta > mà tu non se 
chchabbi altra prcrogatiua^ 3 
che d’hauere apparentato con 
CalaP .la quale per intelligenza, t 
famigli* di mecanica condizione^ ; 
ioggtmfe Semprenio immediatamente' 
Se hò apparentato con £afà P. 
no» fono iui le Comasche fono 
-ìnCafa F. *A pena ciò detto , Xi^io 
tirò Yna pagnotta in faccia a Sem- 
pronio 3 e lo colpi y poi ~vn (■ ditello 
Yn Catino d acqua y che non lo colpi 
per e fere flato da CmmenfaH trat- 
tenuto » e Sempronio ritirò d 
"tona T annotta , e lo colpi in 'Ym 

inano. ■ 

Si dimanda il modo , & uj arida- 
mente delle fodisf anioni tra le dette 
Tarli con tutte le neceffdrie particola- 
rità , con decidere in oltre , fe fia 
ragionevole ^>na pretenfione y c ha 
Tizio y mc c k g Sempronio dica > che 
era ubriaco quando 1‘ ingiuriò . 

. \ ' . • x,' ; \.ct C ■ .t -V"* 

’ . i ‘ •• "'•> 

V. '* ‘ 

Per 
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Er dare formio 
d’aggiuftamento 
adeguato a qual 
fi voglia diffe- 
renza , che naf- 
ca , e neceiiario 
prima d’ ogn’ altra cofa pro- 
curare , che le fbdisfaaioni , 
che douranno daxiL-da.chi è 
debitore- concordino col 'fjat- 
to , ed il fatto , c fua nari^a- 
tiua deue concordare col ve- 
ro \ poiché dal fatto ifterto fi 
trae la ragione di ciafcuna 
delle Parti ; E principale im- 
portanza per iftabilire le Paci 
è la concordanza del fegui- 
to . Porto dunque , che il nar-, 
ratocafo fia vero in ogni sua 
parte, come viene esporto, & 
da cònfiderare principalmen* 
te quali fiano ftate le offese , 
e chifia ftatail primo adof-> 
fendere , per poter conosce- 
re chi Pia debitore di sodisfa- 
zione . 

£ Il 


lir*g tMr.fi 

conf 9 1 x. 

Ub. I. dijet 

dife . i 
pigna t'jil 
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Il principio della contefa fts 
con motti da Scherzo frà Ti- 
zio, e Sempronio , i quali non 
fqgliono offendere la [riputa- 
zione , ma ( come fpette volte 
auuiene , che lo fcherzare de- 
genera in offendere ) pattaro- 
no da i motti burlefchi al toc- 
care su' 1 viuol’honore , e Sem- 
pronio ditte à Tizio : Vdftó [pen- 
dere più di Te , e fono più di Te. 
Se quello fu detto fuori di bur- 
la, e con modo alterato, e co- 
lerico , può ( non hà dubbio ) 
Tettarne ottefo Tizio,non tan- 
to perche dallo fcher/o fi paf- 
faalgraue, quanto ancora^, 
perche volendoli minore pa- 
ragonarli al maggiore, Sotten- 
de : E perche fi a/ l’otfefa ripu- 
tata da fcher/o , e come taie-> 
Sopporta i:a , cnecefiario, che 
Sottendente profetti lu Scher- 
zo , onde dicendoli le ludettc 
cofe su’! graue , e sù’1 fer io, pre- 
tendendo dire verna, fi offen- 
de l’altro, poiché per verità 

non 
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non è eguale Sempronio à Ti- 
zio. Ti do è Sacerdote, e nato 
Cauaìiere, e Sempronio è huo- 
mo di ciuiie condizione , Dot- 
torecreato da Luogo Pio, che 
hàpriuilegio di Addottorare.* 
Rifpofe Ti io dicendo : Fera-? 
mente so che la mia Cafa ha barn - 
ti Caualieri di S.- Stefano 9 e dì ' 
JMalta , ma tù non so che babbi 
altra prerogatiua , che d' battere 
apparentato con Cafa P. volendo 
taffarlo d’hauere fatta paren- 
tela con genti mecaniche , 
guelfo per rifentimento dell* 
pffefa riceuuta con efierfi vo- 
luto Sempronio vguagliare à 
lui, come li è detto,. Replicò 
Sempronio , e difle ; Se ho ap- 
parentato [con Cafa p. non fonoiui 
le Corna , che fono in Cafa F, jjj 
Queita replica eccede il grado 
di rifentimen to ordì nari o, per- 
che efcp dali' imputare la Par- 
te: auuerla diìviltà , c baliezza, 
epaiTa a darle imputazione^ 
4'iiiiìunia , & a darla più a gli 
Ex. ann 
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altri della Casa di Tizio , chea 
Tizio (ledo , il quale non hà 
Moglie, ed è Sacerdote; affa- 
tto Tizio con sì gagliarda in- 
giuria non potè contener/! di 

IV non colpire con tutto quello , 
che li renne alle piani ; E fe_> 

li uu b ene *ì Pregiudicò ( fecóndo 
***' . 1 . le più fine maflimW delle rego* 
T*»fUl.z, le mondane Caualéì^fche ) à 
i j. non rifpondere con mentita ,ò 
negatiua almeno, che ^pro- 
pria nfpofta , e feudo natura- 
le, e (ufficiente controle pa- 

V role ingiuriofe : Tuctauia è 
C». lindi /, fcufaliiic quel rifentimcto( an- 
5*/«i4 0,v * corchp eccedente ) che fi fi 

nell'atto dell offefe ifiefle, al 
parere della moralità Cauale- 
t>ing.iib. i refea: Non commette errore 

ÌVJ'cÀ Prelezione quegli che paffa i 
€l. 4 ,.V termini nel rilentirfi, all'hora 
no, • cheli fente ingiuriare. Repli 
M*(J* *• 9. eòi colpì òempronio forfè pei- 

HMMc com P c “ rarl ! > ma colpilfero , ò 
non colpilfero, non c molto 
da coniìderarfi per cfferc il 
s ^ col- 

ZI. —J» / 
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colpire accidente , e [colpa di 
fortuna . 

Retta in ogni modo debito- VI 
re Sempronio, per eflere egli 
ftaco il primo ad vfeire dc'ter* 
mini ciuili , e per hauere dallo 
fcherzare pattato all' offende- F4»Mt'*2 
resù'l fcrio. Chi è primo ad 9* 
offendere è prpuocante , & è 
in colpa di ciò, che fuccede . f 
Chi è prouocatofi predirne-* , ibiAtrffa 
che tutto faccia per difender- n » 
fi, non per offendere; Contra 
i prouocand efclamano tutte j 

le leggi , c piti Tempre è fa- rifa 4 . * 
uorita , fauorabile la caufa ?*** f. «• 
de’ Prouocati . Chi offendei f*f 67m . 
deue guardarli da i rifentimen- d ^ t 1# ^ 
ti altrui , e chi non fi guarda , ni, tifi] 8, 
ha pili colpa , che quello , che & u 
fi rifente ; I rifentimenti non 
fi polfono Tempre regolare-» 
con mifura nel punto dell* of- 
fcfc. 

Chi b che meta a girili ira pre- , 
ferina . - <■“ ^ 

Ecomc ditte l'altro Poeta, 

7‘ 7-. £ j chi 
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chi mai 


Farà, che Vira Jerut ordine , e 
r , modo, 

• «r * * 

£ trafco-fra oltre il preftritto 
alianti ? A ' <o 

Sfog.i'.i* Deue dunque parlar prima 
di/c*\f.i4 come debitore Sempronio, e 
& L *.••»/' deue nel parlare dare à Tiz io le 
fodisfazioni proporzionate al- 
^ r *le offefe, & al difprezzofatto 
\ di lutcon le parole , c con gli 
atti; . ' /: * 

y® Sodisfazione badante perle 
parole ingiuriofe c d riuoear-r 
BjUM * k,dichiararfene pentito , e do*» 
dub. j lente , e per terzo dimandarne 
***• perdono , che chiederà ancora 

* aéTtIi A'ì 


i I €3?* ’Jr 1 W WV) 

moliti ftdimollrarà pronto ài ™ 
bir*£iui t eriuerire il merito ,* e ;la condii 
zione di Tizio ,,e fopra tutta! 
efprimerà d’ hauere per hono- 
rato così il medefimo Sig. Ti- 
zio , come tutto il Cafaco di 
» ’*. lui , e che non è meritènolej 
delle ingiurie , eh’ egli portata. 
• : wi '■ da 
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da eccèllo di sdegno gli dille-» 
contra iì vero : e che lo prega 
ad efi'erle amico , e fargli pace. 

Tutte quelle parti deue conte- 
nere il parlare di Sempronio. y u 
* Ne so vedere perche polla , 
ò voglia Tizio pretendere , che 
Sempronio dica, che era vbna- 
co quando 1 ’ ingiuriò , perche 
quello ne concorda con la nar- 
ratiua del fuccelfo , ne fi sà che 
per altro Sempronio ne polfa 
efler cocuinto , ed è più vera, ò 
verilimilc almeno la cagione 
delio sdegno proceduto da gli 
fcherzi precedenti; concedere c#. i*n& 
fi può quello , che ad altri gio- * 1 >x M» 
ua , & à noi non nuoce , e non t |# 
è; bene aggrauar tanto nelle 
paci il nemico , che fi renda 
poco honoreuole il rappàcifi- [ etter * 
carfi con lui . *- l ”' 

Dall' altra parte deue anch* jx 
egli dare Tizio fodisfazionc à 
Sempronio , così per lo Sprez- 
zo fatto di lui , e fuoParenta- 
do , come ancóra per haucr ec- *■ 

E 4 Écdu* ^ 
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«ciato rifpondendo à parole 
40’fatti , doue poteuali ballare 
lanegatiua, come fi è detto di 
£opra, e perciò, rifponderà di- 
cendo : Che gli diipiace gran- 
demente d’hauere hauuta oc- 
eafione di prorompere nelle-* 
parole , che dille verfo di elio , 
a de Tuoi Parenti , e ne gli atti 
che fece , portato da fubito ri- 
ièntimento , che hà per hono- 
rato cosi lui, eomc anche lo- 
dijc. i 4 ./. ro y c hé lo prega à feufario , & 
77? ; efiergli amico, fi come rice- 
uendo l’efpreflioni fatte da {lui, 
Faccetta anch’egli per amico, 
e gli fa pace , e perdono . 

Non dilkndo piu prccifa la 
forma delle parole di fodisfa- 
z ione cosi dell' vno come dell* 
altro , lardandone la cura alla 
fomma prudenza, edeftrezza 
de'Signori Pacieri , che fi tro- 
, uanosù'l fatto, epofsono par- 
lare co'principa li, &: hauere del 
fuccefso,e delle cagioni di efso 
| ùù diftinta notizia . ... 
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PARERE X' 


ARGOMENTO. 

' - i 

i , « % t ' 

BW* ojTeft per giuoco , della perfe- 
tta del Kgo , del [ottenere ., del 
eompenfare , e rifondere pron- 
to , del carico , e fitpercbùtrid 9 
del [aiuto; Forma di fi- 
. y disfammi, e di 
pace . 

CASO PROPOSTO. 

Benigno Caudiere . Torto U en- 
fi già Ten* annone più , che ritro- 
vandoti [ preferiti molti CaHalieri ] 

! Paolo a giuocare alla Bavetta con 
France[co , refìà creditore di qual- ' 
che [omma di denaro il [udetto Pao- 
l) dello Pepo Francefco , e perche 
fri di laro erano papati alcuni e[- 
[ fitti di reciproca etnrifonden - 
> quindi è che Paolo andò prò- 
* - £ 5 
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lungando per lo fpa-^io dì quattor- 
dici y e più mefi 'y firàr tjurfi anche 
per diuerfi amici bauea fatto richie- 
dere il pretefo foldo più Volte y Vn 
giorno , f ore proprio y chiefe con ah 
to di dijcretè^aìl denaro à Fran- 
cefco y rnà egli con qualche parola 
alterata rifpofe-,. che quando hatiefie 
bauuto il commodo f hauerebhe fo- 
dis fatto ì Quefti degnato anclf egli 
parlo con qualche fenfo dicendo , che 
era grande indifcrete^ga , e vitu- 
perio . Esplicò Francesco y che era 
Vituperio di Taolo il parlare in 
fai gufa y e che in altro luogo non 
farebbe incorfo in fimili f Irauagan - 
t(e ; mà Taolo figgiunfe , che in 
quel luogo medemo y & altroue ba- 
tterebbe parlato , e Jaftenuto lo flef- 

fo. ' 

Tajfarono quattro giorni dop • 
po y nel tempo de ’ quali hebbero oc - 
cafone , e gitani, egli altri di più 
Volte incontrarfi , quando afpet- 
. tando Frtncefco , che "Paolo foffe 
ùt Vn giuoco di Racchetta con] ah 
iri -Caualieri > andò fonato da vh 

fi» 
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fuoV^ipote , (ir da alcuni buoniinf, 
è chiamato fuori Vaolo gli diffe ) per- 
che 'Voi V altra fera mi dicefte yn 
non so che d’ infamità , io i;i die # 
che non fono infame , & in i>nju- 
bito lafciò cadere na mano Itiue- 
mme su’l ~Yifo di Vaolo , ed in que- 
ft’ atto con la Spada alla mano cadè 
J forfè per difgra^ia ] in terra loftejjè 
Francefeo . . ~ 

Vdolo rancata ancb’ egli la Spada 
yolle tirargli Ivi colpo , mà dal fer- 
ro del Nipote gli fu latitatoti giufft 
rifentimento , In queflo mentre h>o- 
' tatofi Vaolo al Tqjpote di Francefc 0 
principia stirargli alcuni colpi , quan- 
do fentito il rumore da quelli di 
dentro del giuoco , ballando fuo- 
n s ' oppofero al male , che indubi- 
tatamente poteua fuccede re , Var- 
tl Francefeo lenito col Klifote , fe- 
dito da* Jìm huomini , e Vaolo an- 
eti egli pe~f altra parte muiandofi y 
procurò d* incontrargli , come feguì • 
il Nipote facendofi auanti > die - 
d e motiuo à Vaolo di replicare U 
quefime , alla quale coraggiofamen- 
E 6 te 
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lungando per lo fpa-^io di quattor- 
dici y e più mefi , frà quali anche 
per diuerfi amici hauea fatto richie- 
dere il pretefo foldo più Volte ; Vn 
giorno y, ore proprio , chiefe con ah 
to di difcrete^(a il denaro à Fran- 
cefco y ma egli con qualche parola 
alterata rifpofe-y che quando bone fi e 
hauutai il commodo f batterebbe fio* 
disfatto : « Quefli j degnato ancb' egli 
parlo con qualche] enfio dicendo , che 
era grande indifcrete^a , e vitu- 
perio . Replicò Francesco y che era 
vituperio di Taolo il parlare in 
tal guifa y e che in altro luogo non 
farebbe incorfio in filmili firauagan- 
%e ; mà Taolo foggiunfe , che in 
quel luogo medemo y & altroue ba- 
tterebbe parlato y e fcftenuto lo ftefi- 

fo. ' 

Tararono quattro giorni dop • 
po , nel tempo de* quali hebbero oc - 
c afiione y e glivni , egli altri di più 
Volte incontrarfi , quando affet- 
tando Francefco , che Taolo fioffig 
in Vn giuoco di Racchetta con J aU 
$ri CauaHeri y andò fwrtato da vh 

fi* 
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fuo'Njpote , & da alcuni buoniini', 
è chiamato fuori Vaolo gli dijfe ; per- 
che yoi V altra fera mi dicefte 'yq 
non so che d' infamità , io ~vi dici 
che non fino infame y & in “Yn fu* 
bito lafcjò cadere lana mano lieve- 
mente sù'l ~Yifo di Vaolo , ed in que- 
ll' atto con la Spada alla mano cadh 
'[forfè per difgra^ia ] in terra lo [ìejjì 
Frane e fio . 

Vaolo rancata ancb’ egli la Spad A 
yolle tirargli TM colpo , mà dal fer- 
ro del T^ipote gli fu vietato il giufì I 
rifinimento . In queflo mentre 'Yo- 
' tatofi Vaolo al T^ipote di Frane e fa 
principiò à tirargli alcuni colpi , quan- 
do fentito il rumore da quelli di 
dentro del giuoco , ballando fuo- 
ri s’ oppofero al male , che indubi- 
tatamente poteua fuccede re . Tar- 
li Frane efeo lenito col TSfpote , fe- 
gato da* [noi huomini , e Vaolo an- 
eti egli prr altra parte inuiandofi 9 
procurò d* incontrargli , come fegui • 
& il 'hfipote facendofi auanti , die* 
de motiuo à Vaolo di replicare U 
quefiione , alla quale coraggicfamen - 
E 6 te 
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$e lo fleffo Taob corrifpofe , benché 
con arma affai ’ difauantaggiofa^ : 
Da altra gente ancora rimafe Jopi* 
fa la riffa con lo [partire le parti , le 
epodi ty Untamente altroue s’inuioro * 

Gì * 1 Paolo con il T^ipote di Frante* 
[co rimane fodisfatto . 

Solo fi ricerca il parere di chi leg- 
gerà qnefla informazione , per fa* 
pere da Caualiero d’ honore à qual 
partito trouifi tenuto Vaolo co*» Fran- 
cefco'. 

I fuppone per 
vero, e per cò- 
cordatofrà le 
Parti il fatto 
prenarrato , 
perche fe va- 
cillale in al- 
cuno de punti principali , va- 
cillerebbe ancora il parere, che 
qui fi dei criue dicendo. 

Che. Paolo col dar nome-» 
d'indifcretezza , e di vituperi© 
all'azione di Frunceico', liqua- 
mi e 
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tf le tardaua a pagarlo , fi fece OJ _ 
L reo; poiché reo è quello; che ^ 
ft ingiuria, quando non li viene * 

V rifpofto con la negatiua, ò 
u mentita ; 6c allora Francefco 
non negò, ma rispose con altra 
% ingiuria, e non solo Paolo fi fe- H 
cereo per hauere ingiuriato, 

!? mà per hauere ingiuriato con oleM lih t 
; eccelso; e chi^ eccede nell’in- 
a gimlirc. prende il pofto di reo. 
t Paolo eccedè , perche forfè po- * 
teua chiamare indiscretezza 
1* azione di Francefco , mà non 
i vituperio. Francesco non ha- 
j ueua nel giuoco prontamente 
! fodisfatco , è vero , hauea tar- 
3 dato lungo tempo , per le in- 
ftanze d’ Amici non hauea pa- 
i gato, alle parole di Paolo ha- 
t ueua rispoflo , che quando bauef- 
i Je hauuto commodo Ihaurebbe fo - 
i disfatto, tutto è vero ; ma erano 
quelle indifereteaze , non vitu- 
peri j : Non negaua Francefco 
il debito , ma lo taceua, non ri- 
cufaua pagarlo , mà dhlèriuz; 

II 
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Il vituperio è infamia, non’è in* 
famia il differire i pagamenti, 
è bene indiferetezza ralcuni er- 


faM, rori ci rendono infami, altri ci 

j r *u*ii », P re P arano all’ infamia , quello 
non infama, non vitupera jfe 
* * negarteli debito vero, e'feri- 
cufaffe di mai fodisfarlo, fa- 


rebbe quelli forfè vituperio , 
ma il differire, l’afpettare la 
propria commodità, non è vi- 
tuperio , ancorché polla elfere 
indifcretezia . 


Ha dunque ecceduto Paolo 
jiell'ingiunarc , e fi è fatto reo, 
e fi conferma ciò dalle parole 
di lui fteffo, dette dopoi nella 
medefima prima contefa,quan- 
do lf lafciò’ intendere , che in 


Mut.HK ià quel luogo medefimo , & altroue 
g,U f ’I 7 * bauerebbe fojìenuto lo fiejfo ; e la 
.ranfi.it . i p^j-oi a f 0 (Tenere è propria del 

71 'lindi Reo , doiie il mantenere , e 
1 51 . prouare e proprio dell’Attore, 
e vuol dire, chehauerebbe fo- 
ftenuto , quando l’altro hauel- 
k mantenuto , c prouato : £ 

r k 
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ife bene ^ Francefcó rifpofe-* 
compenfando l’ingiuria , e ren- 
derido l’illeffa , quando dilfe, Mut. Hi. K 
cheterà Vituperio di Violo il par- c.it, 
hre in tal gufa , non però gua- c *« 
dagnò il pollo di reo , perche 
non diede negatiua , ò menti* c*fìHLl.£ 
tx y che è la vera ripulfa delle *.i; 
ingiurie ; & il rendere Pitie (fa 
ingiuria non balla , fé non vili y, 
aggiungono - parole , che ne- b ir*g.n.i 
ghino , ò tacita, ò efprclfa- dtfa.f. i* 
mente l’ingiuria riceuuta : il 
compenfare T ingiuria non è 
atto (ufficiente per l’ingiuria- 
to, necelfària è lajripulfa , la»* 
quale confifte nelle fole nega- 
tiue , ò mentite ( come voglio- 
no i Caualieri mondani ) ogni 
altra rifpofta è impropria . 

Il compenfare l’ingiuria col VI 
tornarla , e ritorcela , è piti to- 
lto vn reingiuriare l’auucrfa- rrreéf.ff 
rio , che liberarli da quella, che j* tf , 
lirkeuè. E tal volta non è in- *. t. 
compatibile , che l’vno , e l’ai- * **»*•&> 
trodegii Auucrfarij meriti la 

vil-~ 
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a . villania riceuuta, perche il non 
«»/ ut negarla e vn continuarla ; il 
voltarla, ©tornarla, nonfer- 
ue per fcaricarci da gli oltrag- 
Cù.uni y. g- ^ q ue ii a • j e otfefe maggiori 

di parole non le minori, e-> 
molto meno le eguali cancel- 
lano le eguali , folo la negatiua 
c badante rimedio , ogni altra 
replicai: vana, & inutile ,anzi 
pencolofa di riceuere menti- 
ta » . 

Francesco dunque in que- 
llo primo incontro reftò At- 
trite caricato, ne ballò per 
ifear icario ^ingiuria , che refe , 
onde Paolo allora hebbe il van- 
taggio di Reo , non riceuenda 
-negatiua, ò mentita. 

Vili Accortoli forfè Francefco 
M » M.u del pelo , che gli reftaua, co- 
*• * me Attore , & obligato à fca- 
' bearli, paisati quattro giorni 
Vrrt*{ 8j andò à ritroua re Paolo j quella 
1 ». andata fu tarda, perche rifpon- 
j*. - derefi deue prontamente alle 
M . t ingiurie rtceuutc [ c ciò per u 
• vole- 


va 
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volere de'Caualieri duelligli) 
e tanto piu tarda il può dire , 
quanto che in quei quattro 
giorni hebbero occafione e 
gii vni>, egli altri di piti volte ix 
incontrarli. Tutta volta rifen- 
timento , ò rfpofla ai ingiurie ( fe &** 
bene non fi fa,. fubito) non difdice r * n * * 
però U poterlo fare dopp§ qualche ^ 
tempo , ma d' v» giorno fola j cosi 
paria Aleflandro Guarini : ed 
il Muzio da tempo piu indefi- 
nito , dicendo- : Vero è , che fe 
bene io non rtfpondo incontanente sa t^U 
alle parole ingivriofe , non perciò 
amifo , che mi debba effere difdet - 
to di potere “Va’ altro giorno fare 
rifpofa à colui , che le mi haurì 
dette . Facciali dunque buona 
la tardanza à Francefco, ve- 
diamo hora quello , che hab- 
bia operato , e come fcarica- 
to fi fia in quello fecondo in- 
contro. 

Scortato dal Nipote, c dà 
alcuni huomini , chiamò fuori 
/ Paolo dal giuoco di Racchet- » • - 

ti. 
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ta , doue firitrouaua con altri *- 
Caualicri , e dille , che non eri t 


* 



infame , c diede con vna mano 
sìi’i vifo a Paolo, indi cadè con 
lafpada, mentre Paolo ftaùa 
perrifentirfi . 

, 11 dire y che non è infame , è 


vna negatiua femplice , e ba- 
li*t l i.c. per ripulfare ogni ingiuria 

Ki’w . di paròle e fa l’ettetto di men- 
nn f 6 & /. tita nfpondendo ad ingiurie. E , 
x .tifa* di piu il dire, che non e infame, 
Mb*r l ts conferma, che il vituperio fia lo 
r'JUfi fteflb,che infamità , mentre pi. 
6o. glia l’vno peri altro . 

XI Tentò di ^caricarli dunque 
Bìt«g ab , i C on la negatiua , c di Attore, 
f J c * )?; f* ch’eeli era , diuentar Reo, tam. 
& to piu che alla negatiua ag r 
jifiendJt * i giunfe la percofla sù’l vifo, la 
c quale , fe ben fu lieue in quan- 

jiiberi 1.3 t Q colpo, fu però graue in__, 

«. ‘7/ »$? q^ ànt0 all’ingiuria , & aldif- 
tbagjib.t prezzo; le minacci® fempre^ 
«tf/c *. vengono paragonate ai fatti;& 
co* jif e g no d’oftefo ancora fenza 
I f *• ♦* colpire è ofiefa , & ingiuria . 

> - ' Non 
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^Non reftò Paolo in quello 
fecondo incontro caricato f 
benché percolfo , e piu offefo ; 
poiché tentò ripentirli incon- *•»*** 
unente contro Francefco, ma 

» i 1 t. O 

fu impedito dal Nipote ,& al- 
t-roue ancora procurò ritro- i 4 
uare Prancefco , e risentirli , 
ma fu di nuouo impedito dal 
Nipote , al quale però nella ,{g. " * 

quiilione diede Paolo non So- 
lo Sufficiente-, ma coraggiofa ?rn*f.7à 
comipondenza è fodisfazio- z , 

ne ; E r come Patto con Pin- 
tenzione balla per offendere , b 
così baftapèr nientirfl . E, non 
r^ella caricato * ne obligato 
Paolo a Maggiore rifentimcn- oUltJih t r 
*0* bensì detie neiPaggiufta- 
mefntO riceuere da Fradceféo &t. 
le debit£fodisfàzioiii , per Pcc- : 1 *•» 7*1 
ceffo della per coffa su '1 vìfo j ■ 
poiché balU'iia là negatiuà > ò M * '* 
mentita , Senza aggiungere col- 
po con la tfiàno . Hanno le in- 
giuriela fua Hi polla adeguata , e _ 9 ' 7 
r accrcfcer^ àlk aegatiuc , à 

l'-‘ì taen- 

« 
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« m . mentite i fatti è vn‘ eccedere % 
cJr . 1 * °S n * eccc ^ s0 ® viziofo , e biafif 
' 4 * meuolc errore . 

XIV Ditti , che non retta carica- 
eiemjik i , to Paolo per hauere fatto ogni 

eLVtl poffibilc tentammo prontamen- 
taf Jc perrifentirfi , hora aggiun- 

i & ?. ,go , che per altra cagione an- 
cora f f c bene reftò offefo , non 
1**’ retto però caricato, ed è, che 
B^Vt. Francefco diede la negatiua , e 
cou\ \ i & la percofsa , mentre era acj 
Hi t dife. C ompagnato dal Nipote , e da 
X l Vrt 6 * alcuni huomini, e quefto ac- 
L * ’fib.x compagnamento huomini 
r. t /fc.l. con armi [ancorché non nu- 
*r*7 de] è certo gran vantaggio , 
r*»(ì* u » an? ] da alcuno chiamali mper- 
chiaria, per l‘animo grand 
ciettMb. t. che ne riceuc l c afialitorc ac-i 
xi». compagnato ; douc per con- 
cot-n trario non può, che riceuernc 
fa*?, in tt^fpetto , e timore Fafsalito . Il 
c* rn, nemico trouar fi deue fenza, 
gbi t M*t vantaggio , e la fuperchiaria 
tei & altri non p 0rta dishonore , necari- 

C0A I^S 11 » 1 cu ‘ VKa fa “ a - ■ 
f • ' Ne 
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DECIMO. ii 7 
Ne rale in contrario il dire , 
che con fuperchiaria fi può 
rispondere a chi oftefe in luo- 
go pnuilcgiato , poiché alle 
parole fi può rifpondere in 
ogni luogo adeguatamente . 

^ Et ancora dauanti a Princi- 
P 1 . fi rifponde a parole igno- 
miniofe, con debito, e Tuffi- 
ci ente modo 1 fi può dare rifpo- 
fta, efaredifefa decente con- 
tro gl infoiti de’ncmici in qual 
luogo fi fu ( fecondo i precetti 
de* piu rigorofi profelfòri di 
mondana Caualcria 

I rifentimenti; s' hanno da 
fare del pari , c col proprio va- 
lore, ed, ancorché altri ha- 
uefse offefo con *£ staggio , 
non e lodeuòle , che P ofiefo fi 
irifcnta con l’ifie/io errore j il 
v a maggio, e rhonor^ non poi- 
‘ono ftare inficile. 

Non laicierò di dire , che 
Dai quattro giorni, che afpet- 
? o rraucexa prima di nien* 
tiriì^Aehbepiu volte occafio» 

nc 
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ne d’incontrare Paolo ( come 
fi dice ) e fé lo fa lutò negli »n- 
9 tut.UK}. contri , non hauea poi piti 
f campo di rifentirfi, perche il 
Aittnd uh, j aiut0 £ f e g n o di amici? ia,ete- 

\U. limonio , che Portela fi è ri- 
2 «•»/. 5. mefla , e cancellata , e chi of- 

# fende doppo il (aiuto commette 

.graue errore. . . 

XiX Pofii dunque i Aidetti fon- 
damenti, refta da confiderare 
qual modo fi. debba tenere in 
Uthr. ^«rappacificarli* Dourà dunque 
h - ^Francefco , come Reo, elier 

• {« 4*** *1 primo a parlare , & a dare fo- 
** . bAnti disfazione, la quale in fe con- 
ir ». ».i. tenera quelle parti .! Prima_» 
àint^'b 4 . eglinarrarà tuttofi fatto ie- 
ri,* j. ' guko , come già fi fuppone , 
Au>trgfib. che fia concordato frà le par- 
3 .c. 5- ti j poi fi confdiarà dolente , e 

V ‘ 16 pentito dell* eccelso, commef- 

n*. r y -- - . A 

». f nj e . 1° ne’modi narrati ; riconolce- 
tfvrj, rà Paolo per Caualiere honcH 
rato,&hai>fie a rifentirfi d*ogni 
ertela , come tentò più voite_-> 
di fare 9 in fine io pregarà 
. ’ ‘ d'ami- 


DECIMO . ir> 

d c amidzia, c dipace, &: a vo- 
lere condonargli 1* offe fa fatta- 
gli sù’l vifo,cancellandone ogni 
memoria. 

Rifponderà Paolo , accet- 
tando , & aggradendo le fodis- . 
fazioni fudecte ; riconofcerà 
Francefco per Caualiere Ixo-i 
no rato , e lo prega rà ad ifcu- 
farlo dell’ ingiurie decce , come 
prouocate , & in pruno impe- 
to proferite , fi dichiarerà fuo 
amicò , e gli farà pace , mo- 
ftrandofi pronto ad incontra- 
re Tempre ogni fodisfazione 
di lui . 

Ne deue Arano parere fe 
propongo maggiori le fodisfa- 
zioni , che deue dare France- 
fco a Paolo, chePaoloaFran- 
cetco e fe faccio , che Pvno 
dimandi » che gli fia condona- 
ta l*offefa , e Faltroprega foia- 
mente d f eisere ifcufato , poi- 
ché il perdono fi d manda .dall* 
vna , e dalPal tra parte, quando 
^ingiurie fono compeni 

con 
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con eguali ingiurie; ma qui 
fono ribattute con molto mag- 
gXll giori. Il perdono fi tralascia, 
quando l’offefe fono volonta- 
5* mento non hà ecceduto gra- 
B irag^Afo* uemente ; 1 eòceflò che fece 
Paolo nell’ingiuriare , fu con 
prouocazione ne’primi moti, 
e non eccedè grauemente , mà 
dall’altra parte quello che fe- 
ce Francefco, fu non ne’primi 
impeti, ma doppo. quattro 
giorni, quali a freddo fangue , 
doppo eflerfi più volte veduti, 
• c palsò dalle parole a i fatti, fu 

con pereofla sù’l vifo , e fuper- 
chiana d’huomini , e con van- 
taggio ancora d’armi , per quit- 
to nflerifse la narra tiua. 

Per tutte quelle cagioni cu- 
mulate, (limo che debba con 
le propolte fòdisfazioni di- 
mandar Franccfco pèrdono, 
• onero almeno chiedere > che gli 
fia condonato l’eccefso. 

Deueii olire ciò aggiuftare 

. U 
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DECIMO. m 
la cagione della difcordia , che 
fii il - debita di Francefilo ^ coii 
fare, che o lo paghi pronta- 
mente , ò dia ficurezza di pa- 
garlo ( m breueV pet troncare 
T origine à nuoui difordini . 

Ocello è quello, che Iopof- 
fb nel prefente cafo proporre. 
Tempre rimettendomi a più vcr- 
Tato giudicio , come quello il 
quale più non Tono , che &c. 
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ARGOMENTO v 
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r ir f Oi y .10 „ r y r r : • i 

fjtàaifi 6*1 

-ì*r/ «ii q .» /#« ^NSSfe».7iit yiqrr 

»«*olbup ‘.ctuo , oiaibuig c. . ■ 

A battaglia trà 1 
Dauid , e Golia, 
non fu Ducilo , fe 
nó la rghifllnaa mé- 
te parlando, efo* 
lo quando fi voglia chiamar 
Duello ciafcuno abbattimen- 
to, òqucftione ,che fegua fra 
due,come anticamente è flato 
prefoper Duello, quando due 
parti combatteuano janzi Du- 
ello figmficaua la Guerra , co- 
me Orazio dille : 

Crocia barbari a lento collifa 
duello* 

E Cicerone Duella iufla tufi e 
gerunto . E bellum fu detto tati- 

w V »F 

^ 1 1 quam 


uà 

tjpam , duelkan , , come igpum tm- 

seL * 

«»t f .Cosi cwlbi a- u* g /«. 

dei» , <]Ucc Bi'Uvnd , e dueUicus imi »■ 

•*»»: », 6«rW-.’r a “ , * r * 

ìfle.fW» ®p.$j 

Wwì zétè , *«;* *. 

t V 1 *- r: ’ •’•' ini < ol* Ui * • 

^ Ma -perche I! 

tua iioncrajjiijcora u> yiò Ja^_» V I 
pratica Puelli , :& il cpm*^ 

VfjlT: 

lo^nfteraregolat^co.n^^-K 
me. ricercate,, ne v S ij Py?lli<& 

perf»9#°9 > fifte *<in, 

ramente la pugna tra Daui4 > e r 
G^t^fofj^upl^p^e M 
vi .fra. ne quello ipprof , , ,p$ , 
«jjieftvfp <n jai giorni. ,. - , . . 

^ *qfcm}*f9 fàyfo in 

franteli, o da’ iJ.oflSPtenii* A J, 

cprto fj»e>gnflfc p#jta«pi;rfurt,. «.!/ ’ 

1 ^ 1 A . #> J «M te A L ^ • k ^ 
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à fold, cóme luona la parola 
fletta; trnde le tutti i epmbat- 
tuhenti da folo a folo fi deuo- 
1 no dire Monomachie, e fé tutte 
quelle deuono chiamarli Duel- 
' ‘Yvi H,pótrebhein tal calo la pugna 
... ^diDsìùid con Golia dirli DUcl- 
. v * ; *lo , impropriamente , elarga- 
1 niènte parlando ; ^ ' 1 ' 

* Ma fecondo quéitempi , ne* 
quali i Duelli nollri principia- 
rono adhaucr nome , e forma, 
ahzi règole, e leggi limitati: 
quello che non fu con regola- 
to , nc ordinatp modo di bat- 
terli /non fi può dire vcraflicn- 
tè.Dùeilo. ; * : - * 

1 Ricercauano i reri Duelli 
parità d’armi , e di forze , ; ma 
qual’ era parità fra quelli , e di 
natura, e d’età , e di forza , c 


il ? 


d'armi , 1 e d' ogni condizione 
* tanto differenti ? 1 
VI .b Noni perciò fò Duello 
» ccmdó la rera forma , e norma 
- -V quelli * * e mancarono di piò 
, molte lolennità coniucce a 


V- * t* 


A- 
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praticarli ne* veci Duelli M ‘ \ ”ì l 
* Ne gale ia contràrio il di>e,‘ .yu • 
che per efleré da '* predetti fta- : • • k * 

ro determinato ikempo , ed' $ *j} 

luogo del combattere , perciò f**ff*r " 
fi debba tenere per Duello for-* . . 
male quello cimento , fecon- • • * >* 

do le moderne in terpreti noi " *« 
ni , ' che Duello (la - fempre_i v . ; ; < ' 
quello , chefì delibera , e con-; j **.’ v, 
corda in lucgOj; ej tempo pre* - • * -i a 
fifiò , c determinato . Si cóme • > ' 1 * 
(pno interpretate da * migliori * * 
Efpofitori de proibizioni , e 
cenfurc dc‘ Duelli ; ne per fai* - . •> 
uare Dauid ? dal pericolo di 
quelle condannerà bifogno ri- • ; 
correre aH'infpirazione Diui- i / 
na, chelaftimolafle (corae ak y,i g ub 4 1 , 
cani vogliono ) à quello, cimen- « » ♦ 

to y poiché, ft rettamente par- ' 

landò , fé quefto fu Duello, non ; ^ « 7 
fu però della forte de' Duelli 3 ’ 0- * ** 
prohibiti à noftri tempi ; Poi- mU i t . Ct 
che non tutte le fpeziedc'Duei- 
li fono dannate , c dannabili: e - X 1 * 1 
frà falere quelle , che ft fanno 
•hi Fi con 
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». h Ita 44 Rè (opra Daujd.Rqiiel- 

ix li, che fono per caufa . .publica, 
s per vtilità publka scontro i i 
»!».?. «f publici nemici , e con fperan* 
«rt. s, i» za di liberale efserciti-, cpo^ 
f rittt. & in poli dallo Ideano degli ìÀttoerX 
f?' .. .. iatiji, fòflo leciti i anzi lodabili, 
villici i. eigwSi; « come jgjà il Saaitó Rfc 

I fntt.il l Ladislao Apo^olon s&U'Vaiga- 

#»/?r «. 4 ♦ ri&fkalUftìcp in Éhuella da gli 
"• l8 * & ÀBgeliftdfì', cosi fono qucftj^ 
>*J' U tY(t quando fono leciti * f ei giudi fa- 
ti, j e $, f ‘ uorMda Clio», Fer cauìà publir* 

e eficMi* ca,oic 0 apublj 4 ^ atorità^e per 
c, ? ,n, *\r vmiucrrale beneftaid ii pu&aup 

naffdeMi u wiur&&fayfcf divnfola, per 
Chiare la vi£aidi moki t : rxi 

KM « i f ù * -i i i inoo 

Botr.dtdui . ■; zr Jfa f M&i 'À : 07 

«/taf.* | 'V/ f \ :f! v/i; <r^ ,<<> 

'*.j ib’s^dT’^L :;rio> lI'cL coiqlè 
\ .A -*'>q i : .r*n-„1 lifk fi i iliùiilo “Q 
> • ■» '• ' •* - jt»Ci v L i •aiì oi in l'.c r \ ori* 

.ii* ì"-j . Dif.nntb t * di i* 

, ,Sl , F # ' t 

\ 0 ! ; A Qi k ‘‘ 1 ‘‘ 5»h-> t si\ sup S03Ì* i *4 
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./ARGOMENTO, i 


Della precedenza fri *vw J^cc*, iSr 
*V»5fl^ìo, dell 9 offerir fi ifro- 
: Rjr* , df 1 ricttfare - * 

TenNatmle * ;1 < 

f v. T * •* 1 • • ^ 


À richieda > che 
V. S. liluitnfs. 
mi fa con la Tua 
compitiffcma let 
tcra , perche la 
dia parere (òpra 
il cafo occorfole, voglio di* 
re occoriò a quel Signore fuo 
Amico , ? mi giunfe hieri in 
renipo , che mi trouò più 
che poco occupato , e lonta- 
no da quefte materie Caualere* 
fche, le quali fé bene od fono af- 
fatto abbandonate da tnc^ome 
che fpeifò mi occorre di far pa* 

ren 



ili V A t^E 
rerifopra quer.de di Caualicrl # 
tuttauolta altre diffrazioni* mi 
tolgono à quelli ftudj di quando 
in quando e mi portano 4 oue 
meno vorrei, e pur bifogna far 
forza à fe flcflo 3 ed hora ( come 
dico -),mi occorrerà farP-oppo- 
lto,,ci<aè togliermi per forza_, 
ad altri* e darmi t;u«o à fer- 
uirla ma br.euemQflte , perche 
breue è il tempo, e V. S. fa fret- 
ta. di hauere. rifpofta „ .Scio di 
tornare alle facende lanciate!; 
compatirà in quefto mio poco 
offequio , e la debolezza naia , 
e gl’ impedimenti non miei , & 
aggradirà il poco in teftimo- 
nio del molto , che dourei di- 
re , e che forfè potrei fe hauelh 
tempo . 

Il cafo dunque, chéWS 11- 
luftriflìma mi propone, e che lo 
. fuppòngo per vero , e concor- 
dato è quello' tolto dalla ‘ fua_j 
lettièra . Trovandoli yn‘ figlio 
ÌHaturalé d*vn Caualiero Ro- 
’nuno inCafa d’vn’ altro Gaua* 

iie- 


bPomcìMoi np 
Iterò Romano più ricco dell*» 
altro , c cadendo difputa fé fi 
doucua più ftimare {il Ricco 
ignorante, ò ilPouero faggio, ? 
il Caualiero foftcneu:* le pare? 
del Ricco, il Giotiiàe quelle* 
del Pouero , e dopo varie ra-> 
gioni addotte dall vna , edalK 
altra parte, il Ricco proruppe 
in dire (non ottante che fotte 
impròpria Catfà s & che fotte 
amico del GiouiicJ <cbt % Fifa 
fifi erano P*%$, &i -Poeti Buf* 
foni , & che l’altro come par- 
ziale , e forfè feguace loro , <m- 
dnfe pure à ficee U fiuffone , é dir* 
altrove le fue ragioni . Gómmof- 
lo à tal parlare i'óflfèsò G ioui- 
ne diJe, ch'egli teiieua le par-» 
ti giuft c , e che non era vero , 
che i Poeti foiFerq tali y c ! thè 
egli perche era più ricco non 
perifaffe, chela bugia in bocca 
iua haùette à comparire come 
v erità . Quegli alterato mag- 
gi»«neaie replicò , che haue 4 - 
»a detto li véro, e l’altro repli* 

i ~* t F 5 .hlseto'.'i 



tf* TrùAXiEm&i' 
cò* tl contrario tre ivxiàte On- 
de il Canaliero* parendoli ag~ 
grauata ditte: •>. che haurebb^ 
menatele wani » &che detto 
Qipuiiie pari atta da qudio>.che 
eia i al che ite applicato» dal 
Giouine^ ch’ egli era Gentil!; 
imorno^iónorata * Sc-che 
ttttalidejCa^^lèrÉN^bili non 
&np» <ja «fiere. fprwzati * oltre: 
ahecoivle fise azioni ;s*cra io*- 
gitinw>> coi4e«^ihteppf^fcr 
uilegio deltfcàicig ciò^she 

hiuena parlata* hiucua par- 
lato honoratamente *! & che 
craprqntoa pianarglielo* cx>* 
me-vakuaxCQmean^ 

’ in. Ga& Aia haw^jfccon^r 

dpi termini de*Gawalicrl; trat-r 
|atpfr %i^i >daiV%liaW4 Oger 
glijrifpofq *chcy fritte aUfhora 
per batterli 3 Òc il Giouinc fog^ 
giunfe, che gli daffe eglil’atmi, 
e qui) fi reitò accorrcndoui il 
Nipote, di deitto Signore*, ^ 
non è feguito altro gettandoli 
negozio in quelli termini , fi <fc 

manda, ? \ l.Di 

* %. 
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. I. Dì chi ila la ragione * . 

II. Chi ha più , ò meno offe fa l 
U1*A chi ffia ii chiedere aggiu—, 
( 1 fomento , A cercare yca- 
„ detta. . 

_ Dico quanto al primo » che 
nella qucilione , che li difpu- 
tàua fra quelli accennati Sog- 


per "l’altra parte ,per oflcnta- 
^icmf ingegna^ & Accade-; 
itticamente il tutto lì prona-» 
con paraio^ifny, efoffiiìichc 
argomenta? ioni ; ma in. lealtà 
le vereragiom ,e (ode faranno 
ietup r ^ ,à fouorc <fcl Saggio * 
apeorcl^ povero , & ja pò tre i , 

4 forfè fapcci addurne molte 
ia proua dì qneuo ; » ma non 
me Io* permette il tempo ; fola 
ne dirò vna > la qual* è cht di 
tanto il Pouero faggio è da ili- 
mare pi ù del Ricco ignorante, 
quanto! beni dell’animo fono 
da prezzarli più de’beni di for- 
tuna e gl» diabiti di Virtù fa? * 
; . j l $ no 
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no propri) deli* huomo , non 
cosi le ricchezze; con quelli 
ci accodiamo ad efler più che 
huonimi , con quelle per lo 
più d mentiamo meno che huo- 
; mini . Hà folo errato il Gioui- 
ne in diiputare cofa sì chiara , 
e deputarla con vn Ricco , in 
Cafa d’vnRiccó , è fperaua , 
che vn’ignorante intendere , ò 
ammettere quelle ragioni ? Io 
nón sò di chi mi parli , e però 
rfo quella libertà : mi feuiì . 
.Refta dunque chiaro,chc quan- 
to alla caufa hauea ragione il 
Poucro faggio . E perche i’ho- 
nore de’Càualiei i è fonda to sù 
la giuituia, e su’! valore, ,la ra- 
gione della caùfa riguarda la 
giudi i t, l’oftefa poi ( che è il 
fecondo punto ) riguarda il va- 
lore : e però . 

II Quanto al fecondo , Chi fi a 
più ,ò meno òtfefo . Dico che 
neile querele Caualerefchc de- 
uefi oileruare chi rellà Attore t 
e chi Reo ; poiché Attóre è 
-- chi 
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D VO DECIMO , ij j ^ 
chi refla obligaco à prouare, 
cioè chi è più otfèfo , chi do- . 
mania fodisfazioae , chi pre- 
tende , chi hi d’hiuérs , chi in- 
Comma chiama palerò per ven- 
dicarli, òpcr farlo difdirc , ò 
pentire , ò dolerli . . 

Per trouar chi fia Attore , ò 
Reo, regola è mirare chi ha 
datanegatiua , ò mentita lcgi- 
tirila* poiché chi la dà è Reo,* 
chi la riceue è Attore : qui it 
pririio à datela negatiua è fla- 
to il Giouinc offefo dall’ ingiù*- 
ria di Buffone &c. 

' Ne oblia ih contrario il di- 
* re'^cheiìCaualiero replicò an- 
ch’Cgii negàtfuC , ò mentite più 
^òlte, perche è certo, che à 
negatiua, ò mentita Iggitmia^» 
non fi può rifponderc con altre 
menticc , ò négatiùe -, ma il 
mentito è tenuto prouare con 
l’arme Qui li , ò Caualerefche , • 
ne dalle maggiori ingiurie , ò 
daile piu mentite fi prona chi 
Ha Atcore,eReo> faria dalla p'ri- 
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UK 
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ma legicima , c vera mentita li 
piglia la certezza; Che la ne- 
y gatiua data dai Giouine fla_* 
bitonale legittma e chiaro, poi- 
ché è rifpoft a ad ingiuria ; fe ! 
non folle rifpofta ad ingiuria „ 
all’hora st , che facendoli di 
mentita ingiuria, le gli potreb^ * 
be rifondere con mentita le- 
* • gkima ; A legitima ripulla^ 
a ingiuria non fi può. Dipende- 
re con al tra ripulfa , ma fi ri- 
fponde con la proua* e cosi 
per forza della nega ti ua iL Ca- 
ualiero verrebbe ad eder l'At- 
toro il caricato» & obbliga- 
to a proti are r e chia mare .. 
vii Ma perche il Giouine fi c 
pregiudicato, in vna parola^ 
che ha detto » perdo il nego- 
zio non Uà come {òpra : il Gio- 
vane dille , che età pronto à. pia- 
nar glielo 3 come yoleua , come an- 
che [ yofeua cioè pronare J che il 
Caualtera in Capa fila mn baueua 
fecondo i termini di Cauatìem trai- 
tat§ 3 an^t da yigliacco .* Si è di- 
co 
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CO ; pregiudicato , perche di 
Reo con lofferirfi àpcouare fi 
Sfatto Attore , & hà fatto l’al- 
tmRcoi, poiché può ciafcuno 
ammarare al proprio priuile- 
gio> può il Reo forfì Attore 
fe pigliai J f affluito di prouare j» Vili 
Ma non, può chi prima eraAt^ 
tore farfiReo-, fé non aR'hoisi 
appunto x che ti Reo fi pregiu-r 
dica V e: fi fa Attore comciiv# 
queflo cafo> eco sì il Giouinc 
per propria colpa fi fà Attore# 

6 c à lui tocca prouare , chiama-» 
re , eder prì ino à muouerfi „ 5c 
à fare, che l’altro , ò fi difdica * 
ò> ceda > ò pure deue cedetegli 
alla querela* ? ò dimandare 
douute fodisfaziorti e quelle 
rieeuendOj . .acquietarli feeon4 
4oil parere de’ Caualieri pea 
non fard di nuouo altro pre- 
giudizio, poiché dal fatto ar- 
gomenta , che poco il Giouiae 
pofTedaqueff e materie^ . \ tv 

Quanto ai terzo quefito . A 
«hi tocchi chiedere aggiufta- 

' N men- 
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mento, ò cercare vendetta ; € 
già chiaro per lefudette colei 
ehe tocca rebbc al Gaualicro , 
fenon fofle , chcilGioumefi ci 
pregiudicato , & bora tocca a : 
fui a prouarc , perche fi è offer- 
toa farlo, e perche fi è fatto 
Attore, è pròprio dell'At-* 
torc prouarc , verificare , c 
mantenere , del Reoè propr io 
difenderete foflenere „ * 

i Biibgnaua , che dicefle C Actn> 
che prouarebbé } ma che fo- 
lte rrebbe, ò difenderebbe , e 
cosi non fi pregiudicaui, e toc- 
caua poi all’altro all’hora prò- 
per la (orza • del la negati'* 
ita , o mentita , la quale data 
per rifpofta ^ingiuria fa Acto^ 
relangiurianèe , e caricato , & 
obligaco a prouars . Veda V. 
S. Illultrifiima quanto impor- 
ta vtVcrrore dvna parola in 
quelle materie ( fecondo le re- 
gole morali Gaualerefche ) e 
tenga per yere tutte le fudette 
propofizioni ; non ìiò tempo 
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di citare in margine gli Autori 
di Caualcria , e di Duello ,'nu 
ne redi certa , & occorrendole 
dubbio fopra alcuna di effe, mi i* £ 
auuifi , che la farò reftare apj 
pagata con Pautprità de* mìf 
eliori. 

9 * » • 0 \ „ . 

Quanto poi alla qualità, e XI 
nafcita del Giouine dipo, che 
ancorché Ha nato naturale non 
puòeffere ricufatone in armi * 
ne meno nel far pace dal Cai 
ualicro , mentre ii naturale è 
figlio di Caualiero anch’effo , e 
quantunque non fu in tutta 
nobile , dice il Poffeuino , che è 
f ero nobile in qualche modo , E fe XI* 
bene, fecondo il parere di molr 
ti Autori , non poffono queiti 
accettagli in armi , 6c in paci , 
tuttauia nel noftro cafo non 
può il Gioufne naturale figlio 
di Caualiero effere ricucito, fe 
però fa azioni honor^tej cno^ > , 

legitimato dal Principe , dice 
il Ajtyélo, c fe tratta in conuer- 

‘ fa- 
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fazioni di -Nòbili , t fc* da quel- 
li è ammeffo a giuochi 3 òcon- 
uiti > ò altre limili conferenze, 
èon può dopoiin armi, e nel- 
le paci elsere ricufata; Et in 
quefta fatto non può rifiutarli 
dal Caualiero per vna ragione 
ringoiare , la quale è * che vna 
volta Affato da lui accettato , 
non fo\ò nella propria Cafa * c 
neldifpfitare con lui > ma in_* 
armi* quando difle , che vfcif- 
fe per batterli ; ej quella che 
vna volta è piaciuto , non pa- 
re* che pofsa più difpiacere, di- 
cono i Leggifii ; c dicono iCa- 
u a fieri, che chi vna volta è fia- 


to accettato , non puòricufarfi 
dopoi, quando non habbia per- 
duto di condizione per nuoua 
fopraggiunca caufa /Qiieftoè 
quanto iò polso direa V.S jllu- 
firifs. in fretta * corregga gli erj 
rori, gradifea l’efiétto,mi com- 
ma ridi > mi confermili fxragraV 
^a> ^ìe^ faccio riuerenzà.&c* 

- >' : v 'jpWs; y Sx/./r 0- i 
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oq jfo a « tiÒH - f !Y l> s :ì 

I> * cfre> 
* i hv*. accennò W 

fcicri fcfa r ' itìe«- 
rita rifleffione-* 
degna della Tua 
prudenza ; -ed Lo non polio eh e* 
ammise ,< fc-fottofermere i di 
ief pareri; xutrauolta Q pei* vite 
fcidt*e i à (iioi cenni J fpkgarò il; 
orio * icitfo proporzionato aliai 
debolexxa dc’m iéi talenti, 
pre filai prendi correggerli^ 
quando venga fomaiinLtrato 
piè faggio tòafigiiò j - r ; o 
* Singiira dunqùe^afo-, che ; 
dèe Ca'U&lkH facciano tri lo-’ 
rtf dùtftiòfte f )kéUi*iOA fetìcci 

da" 
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f sy.wf. 


Mvt. lìb. 3. 

<Af »«//4 
fa ufi in* f„ 


140 *j41{E1{E :■ 

da immediatamente la pace; fi 
ritirano aile ^fejoro,, onero 
ih luogo Sacro, a/ ciascuno di 
quelli vanno a prefentarli , & 
ad ofFeriYfiyanj Canai ieri,; di- 
manda vn Caua liero fé pofsa 
egli andare ad offerirli ad am- 
bedue le -pàrtiy ‘ò;fe a niuna 1 , ò 
fe ad vna fola , e che pofsa , c 
debba fare * quando tq^uquat 
^gii Altri delia. Città# preferì* 
t&noad aicurto.di cfli,-é ccr$i 
vni ancora fi -prefentano a 4 
ambidue . . . \ ^ - 

; Dico dunque .? che in limili 
materie praticar deuono i Ca- 
uaiieri queli’vIarì 2 a,chetrouai, 
no praticarli «fcjqpie^aì ? Città , 
doue il c'a'fQ fucccde .i! poiché 
laconluetudine ha gran for^a,, 
e- nel le 1 materie Caualerefchc 
l'vfo introdotto fà lecite , e ra^ 
gioncuoli molte cofe , che pe* 
altro poco. patinano i aici|rì%*q 
valsala Ja , .ragione difender-' 
fi* Pi’ opinione, eia confile ti**, 

diaed^ ,( i4naUeri(, 

. rio 
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flO itarer all’vio del Mondo ^ fi 
tiene di loro in luogo di legge' 

(dritti . La confuetudine è vn* m 
ylo di cole approbabili , all’ vfo 
inuecchiato fiamo grandemcn- 
te debitori ffc vieri praticato 
da’Caualieri, e’dalla maggior,' '* * * 
ò miglior parte di elfi: & fi V ó- 
ledo vincere , ò contrariare è 
dùra, diftcile/e quali impofi. 
bile ìmprefa; dalla Tola’ragio- 4 
ne(quando è forte, e continua) ' 
può renare interrotto , e com-* 

^ yaro volte fupc;ato, 
evinto. • 


Ma confideràndo noi fica* IV 
fó con gli òcchi foli della ra-' 
gione, non dell’ vfo, diremo di- * 
languendo che il Caualicro / 
il quale dimanda configlio , 
ouero è amico, ò parere d* viio 
de'queftionanti, e defntitio nòjV 
mtal calo ha urei per necefla- 
rioj che fi portalfe ad offerire ' 
ft fteflo , e le fue forze all ami- ' • * 

CD , e parente fuo . ' ^ 

Se niuno di quelliè parente * " 
v r ‘ a lui. 


Digitized by Google 


* . » 

* ; . 


v * 


SI 




14X, , ^ BJ E A 

a lui , òamico , può(fevuoltih 
oficrirfi a^chi.df due p&gg, 
piace , e più mcrità p^r virtù.*' 
per valore , ò per altro, riljpet-, 
to , e può ( cred’Io ) Itai^fen^j 
za offerirli adalcuno .dicffijCÒ-, 
jre che con etti non hà cagione*, 
die a ciò lo fpinga, . lf llvriJO 
/Ma Te. farà l’ynò, e V altero ? 
amico fùo, ò parente { quando, 
l’amicizia ,ò parentela noniia,; 
con vnod’elfi Ifrettillima , 
con l’altro larghifiixna ) crede- 
rei , cjiedouefl'9 prefent^^l: 
più lf rètto amico > e piu ft^ettp . 4 
parente prima,! c poi all'altro 
ancora , è rappre^ntandP 
dìfpiacere concepito per l ^Cr, 
cideiitefeguito, eflibirfi a fare 
tutte quelle parti , che polTono 
clfere di quiete ! e di ibdisfe- , 
zione cóiftinqne j ne ardici 
re ,|chc douelìe elfibirfi libera- 
mente in feruizio d’vpQ d’ elfi 
lo lo , òa tutti due fuccpfeùa^ 
mente contro l’altro . Ma fp l£ ; 
palitela* & amicizia fplìe eòa 

* \HQ 
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1 vita affai fretta, ed in proli] ma 
grado, e con 1 altro affai lon- 
tana , è larga , ed in gradò re- ■ 
mòto , sì the pià tolto cónp-J; 

, f+i r \ « ' * • * j . ^ </.'•* 

)/*éaryrr ' 1 rr»a ^ »-n -i r> i >9 • r\n/4 r\ 



i tfc~ófferirfi àn'chè folamente, c 
libera ménte al più tirétto pa- 
rente , ed ani ìcp fuo con fidente. . ' fff 
Lo fteffo dico in cafo, che^ f * 

* lVnófia amico, c parentel’ak^ ! 

> ti-o j 'L’amicuià è grafi vinco- B»r«s a?% 

; J o ,*epuò pareggiare la forza T /# X ^ *• *• 
•del iegàcriédef làngue, e dina- ' 
curfi tòrio della vera,, e psij-r,* 

1 fetta dhtiicA^ia, dicó*deli>auuefH| 
ciziaj* non della naturale, cèé 
con tutti gli huomifii hà ogni 
huòmo. Vn buono , e vero 
runico è la più caracofa, che 
polfa haaerli nel Mondo ; e Wr*g*M * 
Seuero Imperatore foleua di- fc ^ * J ** 
re , che più conto, e (lima far 
il deue di vn buon amico , ch^ 
dL’vn figliuolo . Non dico io£ 
che quello lia Tempre vero , ## 
ilpiù 4cll« volte. Poiché gì ' 
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darli cafo , che l’amico non ci 
rfefca tale , quando pigliò con- 
te fa, e qucftione col noftro 
Padre, ò Figlio, ò Fratello, fcn- 
za prima far capo a npi , a cui 
per debito d f amicizia dqureb- 
be ricorrere per^ ilpiegare la_, 
qualità della k diflcrenza,che tie- 
ne con alcuno a noi , tanto 
prolfimò, quanto fono ifudet- 
v ti. Trà quelli dunque ftretti 
- . , Parenti , $c amici iioyrà entra* 
4 V » tc il pauajiero , piu tolto per 
jpcrluaderli alla quiete , e per 
interporli alla pace , che per of- 


yr.'f 


Xf 


interporli alla pace , che per of- ; 
ferirfi alF ingiurie, S* alle rif- 
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PARERE XIV. 

ARGOMENTO. . 

&*Hofìi y ò Semi offifi , di rifentìì 
mento eccedente , del perdi» 
tiare , e condonare , 

Cafo fucceffo frà due Caualie- 
ri vguali, Caio, e Mario* 

Caio provocato da Tietro Hùflg 
di Mario , che "rende il fuo y\no • 
m non ftà però in firn Cafa , e yen* 
de "Tino anco ad altri , con gufi a 
Cauja Ig caliga con pugni . Mario 
fìimandofi /predato nel dimeni 
accompagnato ds dieci buomirn 
camma yerfo la Cafa di Caio , e 
trovato poco lontano da quell* « 
W antico fimtor fuo , e fuo dipen- 
dente , che fi trovò con detto Caio , 
quando egli zajligò il detto Ho fi e y 
conduce ficco nel Cortile della 
G ' Cafa 


x*£' *y A K* 
no proprij delPhuomo, non 
cosi le ricchezze y con quelli : 
ci accodiamo ad efl'er più che' 
huomìni , con quelle per lo 
più diuentiamo meno che huo- 
miniv Hà folo errato il Gioui- 
ne in difputare cofa sì chiara , 
e difputarla con vn Ricco , in 
Cafa d’tfn Ricco’, c fperaua , 
che vn’ignorante intendere , ò 
ammetteife quede ragioni ? Io 
non so di chi mi parli , c però 
vfo queda libertà : mi feufi. 
.Reda dunque chiaro,chc quan- 
to alla cauta hauea ragione il 
Pouero faggio / E perche l’ho- 
nore de’Caualiei i è fondato sù 
la giudizia, e sù’I valore, ,la ra- 
gione della caùfa riguarda la 
giudi ia ,* l*otìefa poi (che è il 
fecondo punto ) riguarda il va- 
lore : e però . : 

II Quanto al fecondo , Chi fi a 
più ,ò meno otfefo . Dico che 
neìle querele Caualercfchc de- 
uefi olleruare chi redà Attore , 
c chi Reo ; poiché Attere è 
*• k chi 
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chi retta obligató à prouare, 
cioè chi è più otfèfo , chi da- \ 
manda fodisfazioue , chi' pre- 
tende , chi hà d’hiuére , chi in- 
fomaia chiama d'altro per ven- 
dicarli, òpcr farla difdire , ò 
pentire , ò dolerli . . 

Per trouar chi fia Attore , ò 
Reo y regola è mirare chi hà 
data negatiua , ò mentita lcgi-‘ 
tirila, poiché chi la dà è Reo, 1 
chi la riceue è Attóre : qui il 
pririio à datela negatiua è da- 
to il Giouine otfefo dall’ ingiu- 
ria di Buffone &c. ' 

' Ne oblia in contrario il di-, 
• re'^cheiiCauaiiero replicò an- 
ch’égti nega due , ò mentite più 
tòlte, perche è certo, che à 
negatiua, ò mentita ìggitinia^» 
non fi può rifondere con altre 
mentite , ò negatine ; mà il 
mentito è tenuto prouare con 
l'arme Qui d , ò Cauaicrefche , 
ne dille maggiori ingiurie , ó 
dahe piu mentite li prona dii 
fia Attore Reo; ina dalla pri- 


r 


ut 

1 / 
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ma legitima , e vera mentita fi 
piglia la certezza;. Che la ne* 
y gatiua data dal G iou ine fia_* 
Dannale legitima e chiaro, poi* 
che è rifpofta ad ingiuria j fé ! 
non folle rifpofla ad ingiuria , 
all’hora sì , che facendoli di 
mentita ingiuria, fe gli potrete * 
" . be rispondere con mentita le* 
gitima ; A legitima ripurlfk_* 
d’ingiuria non ft può rifponde/ 
tc con altra ripulfa * ma fi ri* 
{pende con la proua, e. cosi 
per forza della negatami Ga* 
ualiero verrebbe ai effec 1-^Lt* 
toro il caricato-, & caliga* 
to i prouare , e chia mare 
vft - Ma perche il Giourne fi c 
pregiudicato in vna parola^» * 
che ha detto , perciò il nego-, 
zia non ftà come {opra : il Gia- 
cine dille , che era pronto à pro- 
var gitelo , come 'volem , come an- 
che [ 'wìeua cioè provar* J che il 
taualìero in Cafa fua mn haueua 
fecondo i termini di Cavalìem trai- 
tat $ , an^i da Vigliacco Si è di- 
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1 CO ; pregiudicato , perche di 
Reo con tofferirfi a pro ua re fi 
1 Sfatto Attore, & ha fatto l’ai- 
*- traRcoi,, poiché può ciafcuno 
1 rmun'iare al proprio priuiie- 
» gio > può il Reb farfi Attore 
‘ fe piglia Paffunto di prouare ^ VIH 

* Ma non, può chi prima era At* 

* toro farfiReo r ie. non all'hora 
» appunto ,, che, il Reo fi pregiu* 

? dica V e fi fa Attore , £omcin> 
i; queRo cafo» esosi il Giouine 
a per propria colpa fi fà Attore» 

>* & à lui tocca prouare , chiama-» 

:* re ,, efier primo ànuiouerfi,, 6c 

* à fare , che l’altro , ò fi difdica , 
ò»ceda> jò pttnodeue cedetegli 

c alla querela*, t ò dimandare 1^ 

, domite fodisfazioni e quelle 
t dceuendo; u acquietarli -fecon- 
i- 4o il parere de* Caualieri ,, peu 
c non. tarfi di nuouo altro pre- 
giudizio, poiché dal fatto ar- 
<1 gomentQ , che poco il Giouiae 
i pofTedaquefie u^terie, . : w 
• Quanto al terzo quelito . A 
. ehi tocchi chiedere., aggiufta? 
i , ' " men- 


t$6 * 

mento, ò cercare vendetta ; e* 
già chiaro per lcfudette cole # 
che toccarebbc ai Gaaaliwo 9 > 
fenon fotte, cfreilGiouinefi c- 
pregiudicato > & hora cocca à 
fui a prouarc , perche fi è otter- 
Uli to a farlo, e perche fi è fatto 
Attore, &i è pròprio dell' At-* 
tose prouarc , verificare , e 
mantenere , delReoè propr io- 
difendere, e follenere ✓ • 

X Biibgnaua , che dicefle C horv 

che prouarebbd ] ala che fo- 
lle rrebbe, ò difenderebbe , e 
cosi non fi prcgiudicau.i, e toc- 
caua poi all'altro atì’hora prò- 
«are per la forza della negati-’ 
«à , o mentita , la quale data 
per rifpotta ^ingiuria fa Aeto^ 
re l'ingiuriarne, e caricato 
obligaco a prouare. Veda V*> 
S. Iliultrifliina quanto impor- 
ta vn'crrore d vna parola in 
quelle materie ( IcccmkIo le re- 
gole morali Caualerefche) $ 
tenga per yere tutte le Ridette 
proporzioni ; non hò tempo 
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di citare in margine gli Autori 
di Caualcria , e di Duello ,’ma 
ne refti certa , & occorrendole 
dubbio fopra alcuna di effe, mi 
auuifi, chela farò rcftare ap^ 
pagata con l’autprità de’ mi^ 
gliori . 

f Quanto poialla qualità 
nafcita del Giouine difó,' che 
ancorché da nato naturale non 
può effere ricufato ne in armi , 
ne meno nel far pace dal Cai 
ualicrò , mentre il naturale è 
figlio di Caualiero anch’effo , e 
quantunque non fu in tutta 
nobile , dice il Poffeuino , che è 
prò nobile in qualche modo ; E fe 
bene, fecondo il parere di mol r 
ti Autori , non poffono queitj 
accettagli in armi , & in paci , 
tutuuia nel noltro cafo non 
può il Giouine naturale figlio 
di Caualiero effere riculatp , fe 
però fà azioni honorate a cncj- 
bili , eftè'vero , che da flato 
legitunàto dal Principe , dice 
iìtfiyzìo, e fe tratta in cohuer- 

fa- 
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fazioni diìQobili^e ft Ha quél- 
fi è aniraeffo a giuochi 3 ò con- 
citi >ò altre fimili Conferenze, 
fcon può dopoiin armi , e nel- 
XHi ] c p^cpefecre ricuJàto ; Et in 
quefta fatto non può rifiutarli 
dai Caualiero per vna ragione 
ringoiare , la quale è a che vna 
volta 4 -fiato da lui accettato , 
non foltì nella propria Cafa , e 
nel difptitare con luì > ma in.* 
armi, quando difie , che vfcif- 
fe per batterli ; ej quella che 
vna volta è piaciuto * non pa- 
re, che pofsa più difpiacere, di- 
cono i Leggifii ; c dicono iCa- 
ualieri,chcchi vna volta è fia- 


to accettato 5 non puòricqfarlì 
dopoi, quando non habbia per- 
duto di condizione per nuoua 
fopraggiunta caufa / Qiiefto è 
guanto iò polso direà V.S.Illu- 
firifs. in fretta > corregga gli erj 
roria gradifea l'effetto, mi com- 
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L «fttefffò , efreJ 
i nv‘ accennò W 
Sj. Illuftt kfimau» 
fcicri feto ,■ f itìev 
rita rifleflìone^* 
degna della fua 
prudenza $ Jcà tei non pollò che* 
ammirate ,< t fotcofcnuere i di' 


leF pareri xuteauoka £ per yb*; 
fcidi^eà fuoi cenni } fpiegara il; 
Biio* {erftò proporzionato aliai 
debolezza dc’miei talenti, 
pre inai pronai' à correggerli^ 
quando venga fomininLtrata 
pià faggio Cooliglio J ' ^ 

- SÌ tigifc* duUqùe'Cafby che 
dùe Caiii£l ieH facciano tri lo- 


rtf qufeftiòfte jkwimsi focce-- 
ca da 


14 $ ' 

da immediatamente la pace; il 
ritirano alle qrìfe Jlorp , ouero 
ih luogo Sacro, a ciàfcuno di 
quelli vanno a prefentarfi , & 
ad offerìflTvariJ CaualièrL; di- 
manda vn Caualiero fé pofsa 
egli andare ad offerirli ad am- 
bedue le pà'r&y'ò fea niuna 1 , ò 
fe ad vna fola > c che pofsa » c 
debba farC^q»*^ t 4 £tiquafr 
filali Altri della. Città fi preferì* 
t&ftpad alenilo di elfi,. e cer$i 
vni ancora li preferìtano ad 
ambidue . . \ 

n ; Dico dunque 3 che in limili 
maserie praticar deuono i :Ca- 
ualieri quell' vJArìza, ftetrouat 
Mdat.e j i ^ praticarli inqueUah Città* 

- T,wrJ * dpue il cajfq fucecek.y poiché 
la qonfuetudine hà gran forza,, 
e- nel le* materie Cauaierefchc 
l’yib introdotto £à lecite , c ra-* 
“'gioneuoli molte cole » che pe*, 
M»t. uh. 3. altro ppco, pntpiano iUlcurì^ 
> >ip- ? • vfllsa.conja ragione, difehder- 
M*tn' i u ^ opzione.* eia confile t\*t> 

aufnn* /. Qaavaùisri che; V.oglirìr.* 
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| no ftare aìl'viò del Mondo) fi 
i tiene doloro in luogo 1 di legge 
j feritta . La confuetudine 6 vn* 111 
\ vfo di cole approbabiii , all* vfo 
i . inuecchiato fiamo grandemen- .... 
s « debitori , fe vien praticato 
t da*Caualieri, e'dalla maggior, 
ò miglior parte di elfi: & il vo« , ì 
t ledo vincere , ò contrariare è 
p dura , difficile , e qua (i impof- 
$ bileimprefa; dalla fola ragio- 
$ nefquando è forte, e continua) 
jj può reftare interrotto, ccom-^ 
battuto , rare volte lupetto, 
j evinto. *' 

> Ma confideràndo noi ilca*> IV 
$ fó con gli òcchi foli della ra- 
j gione, non dell* vfo , diremo di- 
ti languendo / che il Gaualicro , 

22, il quale dimanda configlio , 
ti ouero è amico, ò pa re rne d* vno 
f i de'queftionanti, e delntitro nò/ 
p in tal calo ha urei per hecefla- 4 
ìj rio ti che fi por caffè ad offerire ' 
itf fc fieflò , e le fue forze all ami- 1 # 

’it CD , e parente fuo . ^ ^ 

ji J ‘Se niuno di quelli è parente J 

a lui* 
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a lui , òhmico , può(fe vuol< 


m, 

oflerirfi a chi 4e’ due più g(L 
piace , e piu menta p 5 r virtù ^ 
per valore ,ò per altro rifpet- 
to , e può ( cred’Io ) ftarii fen^;. 
za offerirli ad alcuno di cftì,co-; 
it e che <tòn elfi non hà cagTope* 
che a ciò' lo fpinga. ' . .j, 0 
/•Ma fé farà l’vnOj.e ? al ; t^ro- 
amico fuo, ò parente ( quando 
pamicizià , ò parentela non ila: 
con vnod’eflì ffrettillima , e-> 
con l’altro larghiflìma ) crede-' 
rei, chedouefie prerentarfi : 4r. 
più tirétto amico > e più filetto 
parente prima* c poi airalt^o 
ancora , é rappresentando Jfj 
difpiaccre concepito pèr lacr t 
ridente feguito , efiìbirffa fare 
tutte q uelie parti , che poffono : 
cflere di quiete , e di iodisfe- ì 
zionc cdiAmune i ne ardirri.di-. 
re 4 che doùeffe etTibii;fi itbeira- 
mcnte in feruizio d’vnp d^ eÌ5 
io io, òa tutti due fucc^ua^ 
mente contro l’altro . Ma le la 
palitela, & amicizia fptiecòà 

• ' vuo 
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S vfio affai ftretta, ed in profilino 
i grado, e cori 1 altro affai lon- 
“ tana, t larga, ed in gradò rc- 
• moto , sìrihe più torto cono-^ 
f fc^rizi , ;ché amiti li ìa p ò (fa dir-", 
ff,rion hatirei per incoriuenien-.t 
;S > tt offerirli anche (blamente , c 
liberamente al piu tiretto pa- 
peri té, ed amicò fuo confidente. ' 
t0 Lo fteffò «fico in cafo, che] 
^IVnó fia amico, c parente l’aK** 
^tro j 'L’amicizia è gran vinco-' 
-1 o , * epuò pareggiare la forza, 
Mei iegàriie dei iangue , c dina- ' 
:C turà , icario della vera , e $$$- 
■fletta ihlhizià, dicó'delpauuea^ 
tizia i 4 ; non della naturale i ’eriè 


• l 'con tutti gli huomini hà ogni 
tfhuomo. Vn buono , t vero 
gamico è la più caracofa, che 
: polfa hauerfi nel Mondo ; e 
-Seuero Imperatore foieua di* 
^re, che più conto, e (lima far 
deuedi vn buon amico , che 
wi’vn figliuolo . Non dico lo-, 
che quello ila Tempre vero , pa 
chìjhù delle volte, Poiché può 

, «fcuffr 
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PARERE XIV. 
ARGOMENTO. - 

N « 

0’HoJli, ò Serri offefi % di rifentìì 
mento eccedente , del perdo- 
nave, e condonare, 

% 

Cafo fiicceffo fra dticCanalic- 
ri vguaii, Caio, e Mario. 

Caio fvwocato da Tietro Hofle 
di Mario , che “vende il fuo “vino - 
ma non ftà però in fua Cafa , e “Ven- 
de “vino anco ad altri , con gruf a 
tauja ÌQ cafiiga con pugni . Mario 
fiìmandofi /prezzato nel dimani 
accompagnato da dieci buomim 
ramina Verfo la Cafa di Caio , e 
trovato poco lontano da quell* « 
Vie antico firrim fw , e fuo dìpen- 
iente , che fi trovò con detto Caio , 
quando egli zajligò il detto Hcfie ^ 
o conduce (eco nel Cortile della 

G cafa 


1 
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Cqfa di Caio , & affftenào con V or- 
M alt* rnm y e fi* oi kuomini , fa 
batterlo quitti condotto dajìaffieri con 
bajìoni , interrogato prima nel con- 
durlo , fe Caio fta [oh , che cofa egli 
faccia , &cht fiacon lui in Cafa re - 
fi andò ferito anco *vw fruitore di 
detto Caio ì che *vi accorfe , e du 
tendo S>n huomo di Mario à chi ~veru 
ne per riparare che Mario èra fodifi 
fatto , partì Jitbìto . "Nel dimani ca~ 
mina Mario con fegmto per là Città , 
t yà in luogo, ouejoleua ordinaria • 
ritrite Caio capitare , che poi [ubi 
•fó tutti due tengono dall*. Giuftifu: 
feque frali . & in tal (iato fi ritrm* 

ji que{ìo fatto la parte di Caio pt 
xe pretenda per fodisf anione lajegmn 
le frittura, > - t* % * 

r . * • «• 1 

„ , Sìg.Caio. 

. . * , - • * i 

*. ». • * 

r . Stimando io Mario , che "Voi Sfa 
Caio mi batterie [predato , con J* 
battere, pereoffò Pietro mio Ho* 
fi* r commofio da Jdegno , éìib t* 
• • m 
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r«i ripentirmene con altro jpre^ro , 
e perciò portatomi nell giorno fe- 
guente 'verfo la ’Vcftra Capa , tro- 
vato poco lontano W bitumo ^oflr§ 
dipendente , e che con “va era fia- 
to , mentre fu percolo V Hofìe , c 
condottolo meco nel Cortile della -vo- 
jlra Capa, m lo feci battare daftaf- 
fieri ajp.jlendoui io , & i. miei bua* 
mini] con V armi alla mano , dotte fu 
anco ojjefo irnjemtore , cheyi ac* 
forfè. 

Ma basendo doppo queflo fuccefio 
io (v/4) conofciuto, che ^oi non 
potevate battere battuta occ afone di 
/predarmi , mà ben sì giujìa con- 
fa di mortificare colui , cofa , che fe 
difapaj} tonato hauejfi prtma ben con- 
fiderai , baurei anco conofciuto di 
non bauere battuta la caufa , che hò 
prefpppofto , di paPJar e a quanto fono 
pajlato . ~ \ » 

Sento perciò pan rincrefcimen - 
io , &*tfiremo pentimento deli ope- 
tastone , confejjo d y bauere operato* 
in tìiodo y cbe non poteuoePfere ira * 
fedito , mentre mi portai j nel Cet > 

1/ ‘ o • & 


i 4 8 tJKEKZ , .. 

improuifamente con miei burni- 
vi, e fer ultori amati , accertato pri- 
ma , che ‘Voi ‘Vi trouauate ferina oc • 
capone di spetto ; e fen^a prepara- 
mento d'armi , come quello s che per 
Vetade , e per Imftituto d 'vna 'vita 
quieta le baueuàte pofie in difufo . 
ConfeJJo , che “Voi tanto in riguardo 
di ‘roflra peifona , come di mofira 
Cafafete Caualiere degno d e fi ere ri- 
f pettato dame , e da cgn' altro , e 
trattato fempre con quei termini di (li- 
ma, che da’ Caualierifi pratticano con 
Caudieri . Son cer*o , che fe baitele 
battuto armi in pronto *vi baurefle 
~ralvroJamtnte oppoLoalle mierifoUt- 
z(ioni . Tentito perciò M dimando 
(b) humil mente perdono deW 
operato , & inflantemente ‘Vi pre- 
go à ricevermi per amico come pri- 
ma. 

Io Mario di mia mano propria 
affermo come dì (opra . 

La parte di Mario Copra quella 
fcrittura difcordain due capi . Il pri- 
mo al fegno M , e ‘Vorrebbe y che fi 
dicefi e in quefla forma , 

m 
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Mà battendo doppo quello fuccef* 
fointefo , outro preferitilo , che Caio 
non bastea punto creduto di fpre%- 
q^arlo , ma ben si battutagliela con- 
fa di mortificare colui , co] a , che fe 
baueffe faputo prima £rc. con quello» 
chefegue : 7^ correbbe dire d' ha* 
uer conofciuto . 

Il fecondo al fegno B* non ‘Vorreb- 
be addunandar perdono,wd dire, 
Tentito "Vi prego con infranga à con- 
donarmi il trafccrfo . 

La parte di Caio fi flima pretenda 
qffoluta mente , cbe Mario dica Sba- 
tter conofciuto , e non intefo; & 
anco cbe Tri vada il perdono con la 
parola humilmente &càn riguardo 
allo f prezzo grande fattoli con of- 
fefa » e mala qualità » e fen^a coti*, 
fa. 

Sì camene , che nel fatto fono 
accordo ambe le Tarti . t 
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Crifll i giorni ad- 
dietro alcuna co/a 
/opra quello cafo 
ìiteliò, che mi vien 
proporta da V. S* 
Illuftrifs* ad in danza d'vn Ca- 
ualrcro, che me ne ricercò ; ma 
fcri/li differentemente da quel- 
la» che fermerò diprefente » 
perche mi fu trafmcflo il cafa 
non Colo in parte vario da que- 
lla, ma vario in parte princi- 
pale, ed importanti/uma., 
tra l’altre cole mi fi fuppofe » 
che in quel Paefe, douè fac- 
cetto il fatto > gli Halli debba- 
no effere riputati come perfo- 
ne di Cafa propria dei Padro- 
ne . In quefta feconda narrati- 
ua non fola quello non mi li 
fuppone , ma li dice piu. torto 
in contraria » che ben vende il 
vino di Mario , ma non rtà in-, 
fua Cafa, e vende vino anche 

ad 
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ìd altri. Alì’hora col fonda- I 
mento > che PHofte daueile ef- 
fere riputato, comeperfona di 
1 Cala del Padrone, dilli, che Uni * 

> Caio (il quale offefe PHofte ) ■' 

i col non farne dopoi fcufa (co- /j • 
me è necelTario col Padrone di i<*. 
elfo ( fà che l’ofFefa fi rende im- J.* 

, putabile, ed egli colpeuole, c 
! per tale ingiuria deue egli ad- c ®»/f 44.*/, 

, dimandarne perdono; poiché % ? o, 
quello è Ynode’ cali, ne' quali ot*m.dife.i 
necelTaria mente fi dimanda ; *•**„.-, 
Anzi dcue dimandarlo prima, ***:' •* 
che 1 al ero lo d mandi à lui del 
rifendmento fatto con eccef- ir 
fo > fecondo la regola, che mal- ' * ^ 

ti tengono, che debba eliere 
il primo à parlare nelle paci, * 

& a dare fodisfazionequegli, G»*w> f; 
il quale è flato il primo ad vici- * ) 8 * W* 
re determini ciuili . Mà in que- /,£ 

fla feconda narradua( alla qua- 1 * 

le v ogliò più credere , perche 
mi.fi dice, che nel fatto fono 
d’ accordo ambe le parti ) non SI 
eflendo 1* Holle ne in Cafa di 
G 4 Ma- 
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* Mario, nc di Tua famiglia , co- 
me veramente gli Hofti ordì* 
nanamente non fono confede- 
rati come perfone della fami- 
glia del Padrone ,e così gli Af- 
fittuari), e Malfarai non fono 

Bìrtg lìb i. come i feruitori attuali d’efiò, 
conf 24 f, c gli offenditori di quelli non 
***' hanno obligazìone di palfame 
vffizio di (cufa con detto Pa- 
drone, e non lo paifandonon 
fi fà l'ofiefa imputabile, ne Ma- 
rio deue pretenderne fodisfa- 
zione, ne Caio dimandarne-* 
perdono , perche 1* ofiefa non 
... . . , e fatta ad vn fuo feruitore, ò in 

r/cf ^ fua prefenza , ò in fuo feruizio, 
ò per cagione di lui . 

VI Che fe Mario fi flima [ come 
dice la narratala] (prezzato, 

• quella è fua opinione, & opr- 
inone fenza fondamento , e chi 

, < lià fimili folpetti, deuechiarir- 
fene coni’ interrogar Caio, fe 
B n^Ub.t habbia hauuto intensione di 
«0 »f 1 4 - f ^ fprezzarlo , e fecondo là rifpo- 
* i *• Ila operare ; mà il pigliarne ri-» 

fen- 
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fentimento nelle forme rac- 
0 contate è (lato eccedo ; Hà ec- 
ceduto dico nel rifentirfi , e « 
contro perfona , che non ha- 
uea offelo l’Horte , fe ben' era 
ad accompagnare il Padrone , 

? ' che P oftefe, e collidere egli 
- prefente al nfcntimcnto , e col. 

* farlo fare ad altri , & à piu, c » 

5 ’ piu perfone,e con armi da fuO- 
)J • co , e col batterlo co’baftoni , • 

c e col portarlo in Caia propria 
) di Caio per iui batterlo, e col 
5 ferire di più vn'altro, che cor- ■ 
fe per (occorrerlo, tutte circo- 
J ftan? e 3 che aggràuano , e ren- 
dono il rifen ti mento ecceden- 
r - te, c quelle fi confidcrano in 
quanto al valore , il quale è 
vno de* fondamenti dell’hono- yj 
re de* Caualicri ; Che quanto 
all’altro fondamento , che è la 
giudi ia, anche in quella par- Miitt 3 
tc hà ecceduto, perche potè- r, £* 1 *' 
*' ua , e doueua chiarirli dell' in- 1 7 * . 

temane, che hebbe Caio nell'. 

“ offendere l'Hofle,il che r igua r - * 

G 5 ^ 
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vn dalagiuftiziadella cauta . 

Laonde reftringendomì al 
plinto de Ile fodisfazioni , dico 
Mbtr^X f che ola forma propofta , ò ai- 
«. i vf. i $ 9 • tra quadrarà al propofta cafo , 
«I. ogni volta, che insella li con- 
fo, xi 8. e tengano quefte tre cofe;. lanar- 
io, ratiua del fatto breue ^chiara* 

e f mcer a ^fecondo- il penti- 
mento , e dolore deliberato » 
• #w f* i4* f* e P er terzo ^umiliazione col 
*09, dimandare perdono » 

E per aggiungere alcuna cofa 
Vili fopra la forma propofta in que* 
due punti di fodismione , ;nc* 
quali le porti non concordano.: 
“ Dico, che quanto al primo re- 
gnato À , doue fono le parole . 

‘ Conofciuto , che "voi non poterne 
battere battuta . occafione di fpre 
T ' zzarmi &c . fentirei alquanto a 
Muore dell* oftefo , cioè ,di 
* Gaio, perche in effetto noiu 
haueua Mario occafione di ri- 
fentirfi , e doueua ( fe haueua 
{>fpetto ) chiarirfi con inter- 
rogare Caio deli* intenzione 

hauu- 
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Bauuta nel l’offencferc ,1'Hoftej 
e perciò, direi : Ma battendo Zop- 
po cjttefio fuccefio conefcivto , otter 
ro penetrato , onero più matura- 
mente riffe fio , che' ‘voi non bave- 
tte battuta occafione di fpre%- 
Tfnnì , ma ben si gmfia cauja di 

r *T 

Óra affetto baueffi prima piu confi- 
derato ere. v 

Quanto all’altro punto del- ix 
la parola bumilmente perdono , J£ 
vogliono alcuni Autori f che *.*4* 
condonare , rimettere , e per- 5 

donare fia l ifteffo j anzi il no- , 4 . * * 

Uro Baldi vuole , che condona- f uidjìk.%. 
re liapiù, che il perdonare^ so-M 
ifteBo , & in vn di quelli modi * * 4 ’ jr * 
può Mire Mario y m a le Caio 
non fé ne fodisfa, non può Ma- M*t. lìb.^ 
rio ricufare di dire la parola c * 
perdonare : Quello si y che non 
oliarne tutte le circollanze di x 
fopra narrate aggrauanti leua- 
rei via la parola bumilmente > la 99» 
quale (blamente per mio pare- 
re li deue ne’cali pili graui d’of- 
G 6 tele 
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fefe della perfona pròpria , or 
inoccafione di qualche nota- 
bile differenza idi flato , e di 
condizione . Così ftimo Io , 
che fono in ogni luogo , e tem- 
po prontiffimo ai commandi 
di V.S. Iiluftrifs. & ambiziofif- 
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Parere xv. 

*— • - 4 

• » • 

argomento. 

y ■. »... J 

. ‘ I 

Della fede , e pronte fk offerì . 

nobile. t 

• » 


Rouafi in -Luc- 
ca il Sig. A. il 
quale defideran- 
do {andare ‘ di 
notte per alcui 
ni suoi partico- 
lari ;mtere(fi , ma cauto , è 
guardato per cagione di sos- 
petti , & inimicizie , che haue- 
ua, eflendoprohibica la dela- 
zione delibarmi da fuoco con 
pena capitale , la comprò con 
denari da vnMiniilro della.» 
Corte . Ma non aliante l'ha- 
nere comprata quella licenza , 
ò libertà , che lia , fu dal mede- 
£mo ; che venduta Thaueua , 
* yna 
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vna notte condotto prigione-! 
perla delazione di due bocc^ 
di fuoco , che fi trouò al fìan- 
co * Viue vna legge nella fletta 
Città , Che chi denunzia dief- 
fere flato accurato da gli sbir- 
ri di portare armi > fi guadagna 
grotta fomma di denari» e l'im- 
punità d’ hauerle portate , e-» 
gli sbirri refi ano condannati 
pila Galera. r .. , - _ 

Dimandali » iè può il carce- 
rato valer fi della fudetta legge 


Xifpofìa. 1 


perproprio fcarico , fenzacor- 
jere pericolo di far mancamen- 
to- in punto d’hahore , e per fa- 
Jamente liberarfi dal rifehio in 
che fitroua * . 

Rifpondo, che non hà dub- 
bio alcuno» che la fede offerì 
dare fi deue , poiché quella è ; il 


5* legame dell’honelfo , edell’hó* 
L]'Jì;h , nore, & è fondamento della». 
itili l'ìgù humana fociabilità , e de’co- 
B aid.nb'i, merci, che corrono fra le geri- 
ti. t j . an? q £ follentamento del 
Mondo razionale . 

* r Ed" 
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Ed è certiifimo , che graue - 
delitto , c mancamento gran- ** 
de è ne'Caudiieri , ed in qual 
fi voglia perfona , il mancare l * w 
di fede , echi rompe la fede->, % c . f/ * w 
rompe il tuo honore , e pone 
ipacchia indelebile alla prò- 
pria riputazione:, non fi può 
informila violare la data fede. dl *’ ( *• 
$’ amplia t^l proporzione U j 
con quello , che ogni minimo 
diletto, phe nellar fedeli com- 
metta , dddombra , ed ofcura 
tutte le pallate viituofe azio- 


ni- 

S’amplia di piti con dire , IV 
che non folo à gli amici , e c o- v 

nofciuti , ma ai nemici anco- f 0 . 
ra , & à gli fconofciuti fi deue *,,;#* /« 
inuiolabil mente la fede oifer- fi** ^ 
uare. 

- Maggiormente fi ampli u* v 
ancora con altra verità, la qua- 
le è , che da i Nobili non fola fi Batdjik % 
deue ofleruare la fede aiN ibi- *#• 
li , e Cauaiieri , ma a quelli , 
che Nobili anche non fono, ne 

Ca- 
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non meriti qualche limitazio- 
" ne, ereftringimento. 

Si limita dunque dicendo, VII 
che alcuna volta è lecito man- 
care di fede, non come Lifan- *' 

* dro > il quale voleua, che s’in- ■ 9 

‘ gannaflero i fanciulli con le^ 

promefle, &i nemici col giu- Mirini» 
ramento ; ma fi può mancare a r " f • *• 
4 chi e mancato a noi , e fi può 
" rompere la fede a chi prima-* d* rng »* 
" la ruppe . 'NulUm effe fidem , f.4 **»*• 

' qu^ perfido data fit , dille 1* Ora- cittr * 

1 tore Romano . Ed altri afFer- 
:C mò, Mqwrn effe perfidi s 'Viola- Bwach 
re {idem. Ed è vulgata fenten- y^rUfidet 
za de* Legali frangenti fidem fi - ** m# * dc 
frangatur ei <m . Ofscrua- u « 

' re fideue la fede a chi 1‘ ofser- 
" ua, chi primo la rompe rinun- 
ziare sfintere all tf ol'seruanza 1_ 
di quella , e :iandio che la fede 
fofsé giurata, fi può rompere a Btrhfvar 
chi giurata noni‘ofserua;c chi tr&, *%ì m 
rompe la lede ad vno , che 
. Thabbia rotta , non fi dice i itd ***l* 
che la rompa , ma chel'hab* ~ ,Jf 

bia 
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bia trouata rotta. . ' ' , . 

Secondariamente fi limita 
la fudetta obligazione di fede 
in quello , che là doue. la ne-i 
cdfità conftringe , non vi fc 
obligatione, non giuramento 
che vaglia ; la neceifità hà for- 
za fopra tutte le cofe i vince 
tutte le obligaaàonii non co- 
no fee legge x non precetto , e 
non hà fuperiore alcuno i la_* 
neceflità fa lecite le cofe ille- 
cite; poiché sforza* e chi è 
sforzato, èfeufato di tutte le 
operazion , che fà quando vie-' 
ne per forza coilretto. 

None in propria libertà 
; chi è sforzato , e non fi attri- 
buifeono all’operante gli ef- 
fetti , ma alla necdfiià , quan- 
l io la neceflità non è. procurar 
• ta, ò che potendofi lare refi- 
fienza alla forza , non fi fà, mà 
quella fifegue , e feconda. E 
1 però chi opera contra le pro- 
mette , e contra i giuramenti 
non fi può dire perfido, ne->_, 

man- 
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mancatore, quando Ja forza ,c 
la necelfità coftringe ad ope- 
rare in quel modo. 

Si reftringe per terzo la fu- 
detea propofizione , che obli- 
ga all f offeruanza della fede.-* 
promelfa, quando varia lo (la- 
to delle cofe, poiché ogni ob« 
ligazione s * interpreta eflere-> 
tale , finche perfeuerino le co- 
fe nella medefima di (polì z io- 
ne , e le perfone nella condi- 
zione medelrma . Poiché tal 
cofa in vn tempo è potàbile^» 
d r oiferuarfi, che in vn* altra 
tempo non farà potàbile ,. e_-> 
i variando le cole , fe variano 
principalmente per colpa deli* 
vno de* contraenti, l’altro non 
• reità obìigato à quelle cofe ,. 
che furono promette , quando 
i punti principali , ed impor- 
tanti del contratto erano in al- 
tro ftato , e differente allatto 
dall* viciino itato daii* auuer* 
: fario contraente introdotto . 
E deue imputare à fe lteilo la_* 


X 


BarUf. vaa 
trafi da* f m 

I 

M*r*n. i§ 
Vac» f>. ». 

I la fi* 1 J • 

{• U*t 


p. rii da 
Pltitellb.Ó 

Bir*gl | 


Digilized by Googl 


Id4 vJneHje 
colpa delPinnolferuanza que- 
gli , che alterò , e vario lo fla- 
to delle cofe . 

XI Per le fudette , e per altre 
limitazioni fi rcftringe l r obli- 
gazione , e Pofseruanza della 
fede promefsa . Per le accen- 
nate pare > che pofsa il Sig. A. 
valerli del benefizio della leg- 
ge fepraferitta , quando lo li- 
beri dal pericolo in cui fitro- 
ua ; 1‘efsere a lui fiata rotta la 
fede da chi glie 1‘ hà venduta , 
pare che io efsenti dall* offer- 

c ?f. iaì! uanza ; e la necelfità di libp- 
&x8x. rarfi dal pericolo mortale, in 
cui fià pofto , pare che in vn 

XII certo modo lo sforzi a tentare 
Mnngùihn. turni mezzi poflibili per porre 
d vi , & la lua vita inlìcuro. 

» etu.c i § Quella necelfità è indotta 
\ nC . dal timore di pericolarla prò- 

fi»**? l, % r r 

c »j%8 pna vita, come euidentemen- 
p'giu/,i, teficonofce, quello timore è 
tale, che può cadere in huo 
Shfiujtb.i. mo f orCC> & è di quella forte, 

Si * che pofsono gli huomini ( an- 
; - cor- 
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corche valorofi , & honorati) g. 
fentire; i timori , che (limare thu, 
non deue il Cangierò , fono 
quelli , che fono oggetto della 
fortezza, c che può, e deuc egli 
tétare di fuperare col pròprio 
valore,col proprio ardimento, W ar*i 6 
mairifchi di naufragi , di pri * *• 
gione mortali, c limili ponno w * 
temerli dal forte iìnoàvn cer- * * * 

to fegno,e pollòno eficre giuda 
cagjone,an?i necefàtà per dif- 
porlo ad operazioni , che per 
altro alcuna volta non fareb- * 

, bero lecite , ed honefte. uu in. 

Come chi fi ritira da fu per- i>b ic. f. 
chiarie , e dalle oflefe fatte con ** . &d ^ 
mali modi , e Urani , non pre- I? ' f 7 /* • 
giudica al proprio honore ; 9 . 

Tanto più elfendo variatele Prretf.tf 
cole dallo fiato primiero , c Co landi 
per colpa dell’ifiefio miniftio, x ? h L'*t 
cheobiigòla Ina fede, e ven- iktul.funi 
dette cucila ficurezza , che poi 4*» « > 
non ha olieruata . »** 7;**»# 

E nèiie promefic retipro- IO V^ 
che^ i'ofieruanza s’intende ta- 

’ ;> <?- " - 
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xv citamete tanto obligare, quan- 
* • to l’vna parte verfo l’altra l’ of- 

ferua , & dfequifcc chi non»* 
Ttrt* i * i . j’òilérua difobliga l’altra \ arte 
&» xéu de’contraenti* * 

Tifili dif. S’aggiunie a tutto queAo , 
a ju. P9 J che fé è vero { cerne molti Au- 
»o, ^ tori accreditati approuano ,) 

€». * ^hé fi può ricorrere a Magi- 

&dii; J&« honoratanwnte per ri- 
». /. i»*. ceucre aiuto, c fodislazione-* 
»•/.*!. delle offefe riceuute*, non per 
^iberg.i , 4 y^ocurare rilcntimento con- 
lud*z»* tra intenditore, ma per rifta- 
cimento di tanni, e per haue- 
co. 'Pompi re la* fodisEazione 4ouuta all’ 
J . } «* ; i l * I ingiurie patite^ perche non fa- 
* ir *r*' l [ b & l2L i^cico al mtdefimb Magi- 
iV''' 1 ’*'* ftral ° ricorrere per ifcoprire 
vaid.ub.** quello, chepuòbaftarejperli- 
7*i^ beiate fe flefìo da pericolo 
1*3^ . mortale, lenza ne procurare il 

• u \ u * ; danno dei perfido .mancatore: 
‘ J : ne ritenere. il premio dgilolco- 
- prhnento ? Ma fe pure lo rice- 
?yv: ne per obligo , deue ( cred’io, 
** - conuertirlo in aiu^Q del tradì] 
* ~ to- 
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toarc> cosi per rendere bene in 
vece di male , come ancora^ 
per dimoiìrarcal Mondo , che 
ne [ per prèmio ne per vern» 
detta è ricorfo a Magiftrati* 
ma per (blamente liberare fé 
ftelfo dal rifehio , in cui rta 
porto , e perciò deue 1 quanto 
può > impiega rfi in follieuo 
delPifteflo , che lo tradi , imi- 
tando Chrifto Signor Noftro , 
che riceuè il bacioj da Giuda 
traditore, e lo chiamò amico; 
è Te giouarli non vuole, deaera 
almeno farconafcere, che non 
intende di procurargli danno» 
ò pena; Con quelle riferite» 
t protefte pare, che polla il 
Sijg.A. valerli delia legge che 
può edere vinca l'uà liberatri- 
ce . . I • ’ \ ; ■ 

Ma. non deggio ia/ciare di 
■»lire> che motto migliore aa* 
(irebbe fiuoi non fi- 
irndeTfa'ftde ÌWhi \ton hà 
Annoio d’ ho n or e , poiché i ta- 
iileniuu corno fa mio deil’ho- 

no- 
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Xix 


%X8 ;V o4rje %& v: 
nore , altretanto ne faranno 
della fede. 

E poco buona cautela il 
credere d’eflere ficuro sii la-j 
parola di coftoro , che foliti a 
mentire, nonhauranno rollo- 
re di tradire vno , e poi ccilj 
pari arroganza non fi vergo- 
gneranno di negarlo. 

Il contratto di fedeltà fatto 
fra fudetti claudica molto , ej 
non è recìprocamente eguale] 
poiché rhonorato mancando 
all’ofieruan/a della promefla 
può perdere molto , il disho 
norato nulla può perdere ] ej 
malamente fi configlia chi fida 
fe Itcfio a gente , che per vtile, 
cd interene tradirebbe anch* 
Ja ftefla fedeltà . Tutto ila det- 
to, c rimetto al parere de* più 
intendenti^ di V.iS,iftefia, à cui 
Io veramente fono &c. 
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t 

PARERE XVI. 

C ' * 

ARGOMENTO. 

“ * 

&el mofirare il Petto (coperto , A4 
..figliare U)Spada altrui , del 
i ferire in Terra > e/èr- . *' 
- . ma di Pace . 

■4 

CASO PROPOSTO . 

Tretende <A y che B gli babbi* 
data parola di operare in y>na pu- 
blica funzione , e che non glie l’hab- 
bìa offeruata . \M' incontro dice 
M di non batter data parola fe non 
con y>na condizione , che non fi b 
purificata . Si rifolue *A di ’Yokr 
fodtsfarfi fi opra quejla querela con 
la mpada , e perche non era [olito di 
cingerla , [àporrtarfela da *vw ter » 
, ty andando y> erfo y>na firada y 
per doue era [olito B di p affare , in- 
contratolo gli dice Sig. B. di gra- 
fi „ cffa 
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%ìa V- J. affiati perche dòglio bat- 
termi fon lei ; B mite rwpo fyllà 
fpada > e perchè "vede, t^ejfrm 
potea ricuperare la fpada da chi glie 
la pormi ■> mette la purità 'della fifa 
fpada in te)ra , afpetta , che A 
ricuperi lafua fpada , e gli dic^j > 
Sig. JL , V. S. qui Tiene prepara- 
to > ntóftri tl pmo , e lo replica ptà 
"Tolte 5 ricuperata la fpada , 

facendo tonto ielle parole .dì n cir- 
ca il moftrare il petto , l affatto, 3 ? 
( dopo tiralifi alcuni colpì l' Tn l’al- 
tro) lo ferifce di punta in Tn labro } 
B Tedendofi y benché leggiermen- 
te , ferito > afpetta il tempo , -e ri- 
parando Tna fioccata di Jt , fe gli 
siringe adoffo > e Tiene alle prefe » 
tr abbracciati cadono ambi due i/i 
terra ; ma b dà con la tefìa si ga- 
gliardamente in Tna pietra f ^che 
ftordito affatto , fuiene in Tn deli- 
quio mortale j & abbandona la fica 
fpada in terra ; Talendofi del* 

l ficcatone , Tuole con la piar Sa 
della fpada percuotere il Tifo à B f 
mà efortato da alcuni , che Ti ac- 
' • - cor- 
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corfero , a non incrudelirein 'Vn mor- 
to , fi lena sìt , e raccoglie in terra 
la fpada di B, e [eia parta 'Via , e 
dice d’ h avergliela lettala dalle mani , 
ma nel proceffo criminale cófla per 
tre teflimonij , che la raccolfe in ter - 

Hoggì fi tratta la pare , & è iti 
■tutto-, e per tutto flato rimeflo il mo- 
do in perdona di. due Gentìlhuomini 9 
ì quali fi come in quéflo negozio han- 
no il libero, &affvluto arbitrio , co* 
si non " vogliono granare alcuna delle 
parti in ’Vw minimo che , ma fempli- 
'Cernente fare quelllo , che è puramen- 
te di douere, ficurt che fecondo la lo- 
ro -determinazione "figuira la pa - 

Ì . **" • ' *•' 

'<C Si dimanda dunque fe -A mancò 
di debito di Gentil ' huotno in non 
mofìrare il petto -, fe sA mancò in> 
raccogliere -la fpada in terra , at- 
tefa muffirne la cortefia anteceden- 
te di B , che mife la punta della 
. fpada in terra , e. non uolfe offende- 
re lui fm che non haueà fpada , è 
fe manca nel dire di battere le- 

Jri 2/ r stata 
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nata la Spada di mano à B quando co* 
fi* , che la raccdfe in terra . 

Et anche fi dimanda del modo 
d * aggiuftare quefto negozio per il 
douere , fin^a dare , ne togliere 
punto all’ y>na , & all’altra parte ; 
Quali , e quante dichiarazioni lai 
frano necejfarie , per parte di chi , fé 
è ipoce , òin ifcritto , e con quali pa- 
role, doue, in che tempo, & alla 
f refenda di chi \ 


dando Io rispofta più breuemé- 
te, che fia potàbile, , spero far 
conoscere eflere facilitàmo 1’- 
aggiuftare la narrata difieren- 
2 a , senza minimo pregiudizio 
d’alcuno degli Auuersai i *j ma 
con sodkfazione , & honore 
commune . 



L’At 


BECIMOSES. 17 * 

L'attore di quella querela f 
* è il nominato A , così per efse- 
re egli quello , che pretende- 
ua prouare , che B ( il quale è 
reo) gli era mancato di paro- 
la, come ancora , perche e ita- > u& 
to il primo a prouocare l'altro wft.t, 
allearmi, echi hà incombenza 
di prouare, c chi prouoca prì- - 
moè Attore. 

A , il quale duitqfie è Atto- . 
re , non hà mancato , per mio 
parere, al debito di Gentil' < 
huomo jnnon inoltrare il pct- ; 
to fcoperto? prima , perche-» 1 
nelle qucftioni non fi pratica^ ì 
quella parità , & eguaglianza t . 
puntuale , e precifa , che fi pra- 
tica ne' dannati Duelli, ne*qua- 
li anche le forze de* combat- ^ 
tenti, il luogo, il fole, l’armi, 
ed' ogni altra cofa fi pareggia- t 
ua , sì che differenza alcuna.» 
non vifoffc ; mà nelle queftio- , 
ni non fi mifuràno lcfpade!, nc 
fi riducono ad eguaglianza.» 

1* altre circofianzc fudette , e 

. Hi P u - 
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pure honoreuoìmeme fi fan- 
no.. • 

Secondariamente dico- , che. 
Carini dei dodo ,. come Zac- 


chi x ò Ammette , ; ò Lamine 
che fi dicano,, fono di Templi- 


f 


ce difefa , foli te portàrfi da_> 
chi và per -isfidare ,. ò da chi fi. 
afpetta d’edere sfidato,, e fda. 
quei luoghi in poi, ne’quali f of- 
fe introdotto l’vfo continuo in 


contrario ) communemente-> 
quali per tutto fono admefie 
ne foggiana per ordinario an- 
dare difgiunte dalia fpada r ne 
fi fanno fpogliare da gii Auuer- 
farij difarmati 6c ancorché-* 
fiano men lodabili ,, non fona 
però dishonoreuoii,, ma. leciti,, 
c praticati vantaggi.. 

IV v Dico, per teraó, che tanto- 
più. poteua A C ancócchd. Atto- 
re , e. prouocante I veli ire fi- 
CtPimft* arme,, quanto che poteua 

1 ll f* credere, di trouare L‘ altro ar- 

maio, (hnilmente, mentre A li 


$ra iafeiato intendere d’edere 
L • di 
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di B mal ibis fa tto ,.pcr lo pre- 
telò mancamento di parola^ 

'anzi per quello * fé Bfltrouò BtUM.il 
lènza tararmi non può incoi- àub i#,/.. 
parne altri, che se UdTo , già •** * 
fageui', clic correa pericolo Jgù, t u 
d'edere chiamato al l’armi per di[c. \ f§u 
la prctenfione di A, ne fi armò* 174.* ì * 

iu>me potcua fare . Per quelle* u 

& alue ragioni , che li potrei ^ 
bero addurre» concludo,, che 171 ,»«/• 
boa era obiigatò A moflrate 
il petto Coperto , e. difarma- 
ip ne ftimo,, che habbia fatto. 
Mancamento in via. Cauaiere-^ 
fca, si bene farebbe flato com- 
menda bil ùruno. atco di gene toc* 
fita lo fcopriWL •* 

Quanto al fecondò* quelito* v 
£e A habbia. mattato in rae* 
qógjiere la fpa<fe ^ 'fijcadntjt 
in terrai* a uefa maxime la cor-- : 
tefla antecedente di BY che> 
mifelf jp^ida in terra * e non-* 
voife o&ndere lui * fin che non. 
lumeua fpa<ia i dico/ , che affo- 
lucameme fi mo non habbia A 

. , i dì 4 man- 

«r & a •• 


1 * A K * A E *7 

mancato, e gli era lecito hd- 
noreuolmente raccoglierla-^ , 
non già con pretensone d'ha» 
uerla guadagnata combattei 
do , perche quello fuccede fo« 
lib ». lo nell’abufo de’Duelli,ne’qiia- 
Zul '•/ li , fecondo le loro vane leggi, 
liJttftMb. 5, il Cauallo , e l’armi reftano per 
c,io fc trofeo in potere del v in cito- 
' re , anzi rellauano già per le-> 
ipese fatte nel prepararli , e 
portarli al combattimento : 
/ Ma può A leuàre di terra la 
spada di B,' così per afficurar- 
fi , che più con quella non h of- 
fenda i come ancora , perche 
può pretendere , che con sua 
induftria habbia fatto cadere 
B , sì che per la caduta, lafcia- 
ta la fpada , egli habbia acqui* 
flato quella fòrtuna, che gli Sa 
peruenuta alle marii la spada 
nemica , e può portarsela non 
con intenzióne di ritenersela , 
ma bea sì di reftituirlà à fuo 
tempo , come deue fare nell* 
aggiramento , che seguirà . * 

Nc 
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Ncobfta in contrario ]il di- - 
re , che B habbia vfato con lui 1 
cortefia,alla quale A con quell* 
atto non corrifponde ; perche 
ne B era in obligo d* vfare quel- 
l’atto dicortefia , che vsò con . 

A , ne A era obligo d’ vfare 
queft’altro \ ben pare , che la 
conuenienza , e corrifponden- 
za di cortefia lo ricercale , ma 
non vi era obligazionc , e ne* 
celli tà di honore Caualerefco, 
efolo fi può dire, che A hab- 
bia vfato quello atto di cortei 
fia di meno . , 

Dilli , che B non era tenuto VII 
d’afpettare, che A sfidatore^ 
i hauefle impugnata la ipada, s; ,„ 
perche e obligo di chi sfida ha- c *[ 8.0, 
uere immediatamente pronta ftyu 
la fpada,e fe mancando a pron- 
tezza è colpito e fuo danno, e 
il può dire col Poeta 1 

Chi è fabro del fuo mal pianga fe 
; fleffo.. . , . 

Anzi , poiché lo sfidato ha 
impugnata la fpada , deue di 
H 5 ra~ 


Vsoo s Ie 


Utu» /«f. 
fi* fati» 


178; 

ragione, lo. sfidatore: eiTere: ili 
primo à muouerli* come At- 
tore , &obligata a mantenere» 
je prouare il reo. ( che è lo sft~ 
G.B.voffe *: baila, che difenda * efo- 

L *J * fa 1 1 * ilenga e. fenonfimuQUe l? At- 
Ht * 1 tor.e , il Reo non hi obligazio- 
ne. di muouerii ,; e none- corte- 
ila iL non muouerfi del Reo » 
jna piÌL tofta obligazìòne * ò 
(fé pure è cortefii ) perche-» 
polena acquitfareiL vantaggio 
di colpiremo sfidatore A »iubiì> 
io che 1 hauena sfidato 9i dico, 


13* 


chea quella, cortefia A hà.cor- 
7 yr rilpotto con altra. cortclia^ * 
cioè con qudla quando [ cf- 
fendo ambidue: caduti abbrac- 
ciati } A potè ferirlo fui. v ifo , c 
non lo fen- 


ili - Poteua ferirlo dico Gaua* 
lerefcamente ( anche fecondo 
il mondo ) in terra , mentre è 
fiata fuainduflria , & artc,an- 
jut.Ttf*» zi robullezza , e valore il gua- 
J. 1.5.19./ ^g nare nel cadere pollo di 
poterlo ferire > che in quelli 

cali , 
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ì .«àfii i quali Ili conofcono elle* 

. ce opera della? Virtù può il 
(^ualierofegukcinanM la Tua. V 
/azione [ parlo- con i Morali] c 
ferire anche iL caduto , lo dice 


cfpreflainence Antonio; Pofi'c- 
i uini> &iac^{o^iì^ forte.' laidi- n *gj b.% 

: parlando ife 1 foli vari- 7* fa 

^.taggi^àtiiidaU^ feruiaa iiBi- l?6t 
i jeago * e 1' ©k#a#0 Autori, p i ù 
: .moderni ». Qhe èri dall* fortuna hi 
k ’ ftaunto quello fattore d * ejftre fupe~ 
i fare al nemico d r arme y. fi puh el ‘ H * 

) pruriti di e fi e J'er^’inwrne in in - ^ * 1 3 ' ** ' 
fama alcuna ■. E che fe bene il ma- 7 * 

, gtiaramo ,■ e generofò lafciaxebbe di 
I fair e fin. ha rottali fpada , q è cii- 


: àuto in texrn , tuttauia, quandoia 

fòrte dell ' amit bu data hon 0 rata oc - 
eafiotie ad n>n combattente di potere 
(ternamente sincere , non fi ^de 9 
perche egli non debba goder effilla-vit* 
torta y fen^a por la di nuouo in dt*b~ 
hio y e cadere nel yl%io di troppa 

f ian K*y,. 

Così parlano quelli Maeftri ’ 3* 
de'Cauaiicri, ed io conclude, 
di 6 che 
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che non hà mancato A aH*ho- 
toore in raccogliere la fpada , 
fe bc^ie fi è inoltrato manco 
magnanimo , e gencrofo di 
quello, che poteua moftrarfi, 
ma fi è dato à conofcere per 
^ « più cauto, e ficuro . 

„ • IX- Quanto ai terzo punto , fe 

J A habbia mancato in dirt-> 
d’ hauere leuata la fpada di 
mano à B. Dico, che è necef- 
fario Impiegare Y equiuoco di 
quello detto, perche fe vuole 
dire , che per forza immedia- 
tamente ha leuata di mano 
propria di B la fpada , quello 
* non fuflille, ne concorda con 
la verità del fatto ; mafe fi£ 
intefo di dire , che 1* ha leuata, 
cioè fatta cadere di mano , me- 
diante la caduta di B in terra, 
e così pretendendo egli d’ha- 
uer fatto cadere B , e col ca- 
Darh At dere d' hauerlo fatto rcflare 
Aordiro, c perciò d'haucrgli 
fatto abbandonare la fpada, 
à pimo ad uliimrn invn cer- 

to 
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. DECIMOSEf. iSl 
'to modo può dire d* hauergli 
leuata la fpada ; ma quello fi 
può dichiarare piu fdidinta- 
mence nella narratiua deli’ag- 
giudamento ; in maniera , che 
non redi, che dubbitare iru. 
conto alcuno della verità . 

Podi dunque i fudetti fon- ?1| 
«lamenti , fopra quali li 'può 
alzare queda madiata certa 9 
Che niuno d’eflì habbia man- 
cato ad honore, ma che folo 
fia necdfario cancellare con 
le dichiarazioni , che fi diran- 
no , ogn* ombra , ò fofpetto , 
che potefle edere apparfo di 
'mancamento , così per A ne'- 
quefiti fudetti , come per B 
nella caduta fua > enell’abban- 
donamento della fpada . 

Perciò rispondendo alle di - 
mande vltimamente propode 
dico> che facilismo è faggiu- 
ilamento, & il modo neila_* 
maniera feguente . 

Ancorché la narrazione del 
fatto non jìanecedaria, fe non 

io- 


ì.r 

xiv 


XV 


_ A , Solamente, helle, 

4 * v cor fuperc diarie , - — ^ 
ar#*.l *.*. Mi , ò vie indirette tutta volta; 

> j.f . j r cr- per leuare ia ‘quello calo ogn* 1 
ri/^.. om b ra di mancamento , l’hau- 
Vei per “molto v*t de ,V tanto piti,, 
thè non, farà ‘difficile *, mentre 
m’imagino, che ìL fatto man- 
dato fia ileifó di confenfo, del- 
le parti . Ma. non. accordane 
dòd le parti.ne'particòlaridel- 
Ja narra tiua , in tal. caia bade- 
rà,. che fi efprimano le gene- 
ralità: del fatto ,, e che i. Media- 
tori pojìanó aderire* che à lo- 
ro con fi a , che alcuno< de. gli 
Àuuerfari; non hà mancato à 
giuilizia , cd à valore,, c {Segui- 
rà iabboccamenta in queda_* 
forma . 

In vn terzo luogo quali e- 
gualmcnte didante dalle dubi- 
tazioni de’ Principali condui;* 
ranno i Mediatori vn per vnp 
de’ fudetii Principali in hora_> 
accordata , in maniera , che 
il primo arriuato ne molto ,af- 

'• ■* i » ' - - * * *• 

P ! 


>et- 


Digitized by Google 



DECmOSES.. 

t petti , ne l' altro fecondo ad 
9 arriuare fi faccia afpectar mol- 
ai; co , òper rogito di Notaro con 
; teftimonj neceflarij maggiori 
9 d? ogni eccezione , ouero alla_j 
; prefenza di due r ò piu Càua- 
03 lierifdoppo V ellerfi cosi con- 
iìs certati) dirà l’ vno de’ Mediato- 
ri , ò in; voce , ò leggendo per 
I# non erra r.e,I an a rra ti u a del fat- 
ile todeguitofrà principali., ò con v 
jt ^particolari:, ò in.generalcjco^ 

$ me foprà i atteilando; à nome 
ancora dell’ altro * Mediatore à 
$ loro conila re non hauere. ne 
i A ne B fatto> mancamento 
nel-, fuceeffo narrato ma e£* 

% ferii portati honoreuolmente,, 

. a pprelfo foggi ungerà que- ** : 

fte parole > ò altre equiualen- 
, ti ; Effondo noi dunque infor- l , l 
matidi quanto, èpalfato fra 
loro due , e poiché nella detta 
queftione tra eifi feguita , eia- 
(cun di loro hà inoltrato cuo- 
re , óc ai dire di valorofi Signo- 
ri , e per tai i fi fono latti cono- 
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(cere , ne alcuno hà di quello 
dell c altro , ingrazia noftra fo- 
no ricercati di pacificarli , e di 
deponere gli odij , e tornare 
aulici, & abbracciarli, tanto 
piu che ciafcuno di eflì ci ha 
fatti certi del graue dolore 
fentito de c difgufti , e fuccelli 
pailati, e cosi fi rappacifica- 
no , fi concordano , e fi ab- 
bracciano . 

XVI > E confirmaranno i Princi- 
pali con la loro propria voce 
le fudette cofe, e s‘ abbraccia- 
ranno, ò toccaranno la mano 
vicendeuolmente, procurando 
generofàmente d'efsere ciafcu- 
no il primo a ciò fare . 

XVII Si refiituirà la fpada a B im- 
mediatamente, e della narra- 

' 1 - tiua non è necelfario , che refij 
° c \\ viaa la copia , balta folo la 
btujiiki* memoria de' Caualieri afil- 
dub. 1 1. f. ftenti al fatto narrato , & il ro- 
***• gito, fefi fara , contenga in 
generale l‘atto della pace fra 
A, eh, mediante i Signori ta- 
li i 
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. DECÌMOSES ^ Igjf 
li >, e jali delle cofe Seguite fra 
lorò Untale , e tal giórnb , c 'di 
tutte le differenze, ehe (Ino a 
quel punto faranno fuccefle , 
accioche non fia nel rogito co-* 
fa alcuna , che poffa giudichi- 
«lente ^pregiudicare ad aleuto 
di efsì . In tal cafo , douenon 
è offefa maggiore , e manca* 
mento non occorre di più : e 
così Tento per mio parere, c 
ftimo , che con intiero honorc 
di tutti polla tal differenza nella 
fiutata maniera aggiuftarfi j > 




Ir f Ju/y,v » r . • • - * 
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« ARGOMENTO* 

« , • . . , 1 . .i. .. »» i*-» • •'---- 

*• . iìUOCf IvtÌ-3 • C>CJ{J'j} t» •’» - 

vC^a df offe fa éém W^:wodo * » efu± 

ì'.-ì - ivi. \pe#biaìri*< 1 • -- **». 

-, . j 'iv?v. 

7^. wtffo cùiifmente € «Bfc {tan- 
te x minori Gentilhuam » per po- 
tare; r ^rnicon poca: grafia , .£r 

kaue m m’^U0 : d ftM'ffeiÉ 

oJJetUdfo ^n gioYM tr.à. gk aftty (td 
un a Compagnia <8 Jet amici di egua- 
le condizioni j, e mentri irà di lo* 

ro motteggiammo [opra K.- 
ar* di. effi x bifognarebbe leuargh ht 
fpada dal fianco , e. dargli delle bu- 
llonate i rifpofe il più Gioitine del- 
la: Compagnia, à me. bajìac l * ani- 
ma* di fargli V affronto * ma perche 
Potrebbe, e fere }J che auantt di cul- 
irlo bene col bajlone cacciale ]fnj- 
no alla fpada r e • mi : daffe qual- 
che ferita , affijletemi almeno in 

“ duri- 
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tluoi di uoi.. Concertato dunque di 
far co sì il fatto , il giorno feguente il 
donine arriuò all improutfo per di 
dietro à. 7^ e datogli una baronata 
a. tram rfo del braccio deflro lo refe 
inhabile al cacciar mano alla fpada , e 
poi fi ritirò con gli altri , che lo [pat- 
teggiavano . HoraeJJendo dimandata 
la pace dal Giovine , che ojfefe 7^, fi 
dimanda > che fodisf anione poffa pre- 
tendere 1 'fy e fe farebbe ben rifoluto , 
che egh dimandale prima di uolerfi in- 
cannare con la fpada alla mano , per 
rifen Urfi Caualerefc amente con chil’of- 
fefc fen^a cavfa 


1 

i 

1 

* 

t 

1 

» 

» 



Eli fuppofto 


l£Slw£: cala narrato 

i ^ dimàdano 

prima è,qua^ 
Ji Ks> li lodisfazio- 
ni polla pre- 
tendere 1* offefo N : l’altra è fé 


egli polfa dimandare di volerli 
incótrarccon la fpada alla ma- 
no con chi l'otteiemerrifentirir 

dei- 
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dell’offefe riceuutc . 

Rifpóndo quanto à quefta 
feconda richiePa , che non hà 
dubbio , che molte volte fi fo- 
no aggiuntate flmili differenze 
con tali incontri di queftioni 
honorate, e Caualerefche , ma 
inventa non fi poffono Chri- 
Pianamente configliarc , poi- 
ché per promouere paci non 
è neceffaria , ma è fouerchia,e 
fcandalofa maniera* quella del 
far quePione , quando parti- 
colarmente fi dia fodisfazione 
adeguata di parole , che poifa 
baftare . Il Cafo prefente [ an- 
corché fia grauiifimo ] pare^» 
nondimeno , che poifa aggiu- 
Parli con parole fe bene con 
le forme piu humili , e più pie- 
ne, ^the fìa potàbile , & ezian- 
d ; o còn 1* offerta delle maggio- 
ri fodisfazioni che pollano 
da’Caualieri intelligenti effe- 
re Pimate opportune , & ade- 
guate al hi fogno presente poi- 
ché in effetto [ per rifpondere 
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alla prima dimanda ) l’offefa è 
(lata all’vltimo fegno graue, c 
Tele qualità , ecircoftanze-» , 
che accompagnano vn* ingiu- 
ria la fanno maggiore , ò mi- 
nore, certo è, che quella fa- 
rà per le fue qualità grandini-* 
ma. 

Graue principalmente fi 
rende per efiere fiata fenza.* 
occafione , ò cagione alcuna , 
che habbia fomminiftrata l’ of- 
fe fo , ma per fempìice capric- 
cio deli’otiènfore, e volontaria, 
e Spontanea . 

Graue ancora è fiata per ef- 
fere fatta con mal mòdo, cioè 
colpendo per didietro, & all* 
improuifo , in maniera , che tu 
alialto, 6c infinto aperfona, 
che non fi guardaua , ne haue- 
ua occafioneai guardarli. 

Grane parimente è fiataci 
Cottela per eliere fatta col ba- 
f Ione a cinhaueua fpada , & è 
1 oaiione inftromento, che-> 
a^xroppo deU’inciuile , e con 
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cui fi caligano gli ichiaui , gli 
huomini vili , e gli animali 
bruni , e non k perfone hono- 
irate . 


Citi* 

• a . 

Ìo t itti tti 

i 


yi 


Graue maggiormente è fia- 
ta l’óflefa « per eflere fiata fat- 
ta con modo fuperchieuote-? , 
Uu.lìb, ?• poiché Poficndentc iu atfiftito, 
/‘H^V-dapiii perfone con armi ap- 
pellatati, ente > & il fcmplice_^ 
hauere aflifienza d’ huominf 
armati , ancorché non ado- 
prino l’armi , è ipcziedi fuper- 
chiaria. 

Per tanti capi dunque fatta 
grauiflìma 1’ ofieià , fi deue 
purgare con fodisfazioni cor- 
rifpondenti a i medefimi mo- 
di, e dette contenere tre parti 
principali integranti, e fen?2L_> 
vnadiqucite farebbe manche- 
noie la lbdisfazione , 

La prima parte deue con- 
tenere vn a narratiua, che farà 
l’otienfore di tutto il fatto fe- 
guico con ciafcuna circoftan- 
za j che l’accompagnò, dan- 

; do* 


yn 
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dob tiiàiithcAl efplicatamente' t . 
^fc.coife narrate^ .come *• 

cagione d’.efempao: "Dirà che^**’* 1 * 
c vera, v; che in tal giorno kmz' 
battere occasione alcuni 1 fece* 
oifefo irràgioneuole al Sig N* 
afl'sflendolo Sali’ improuifo dì. 
dietro > c con mai modo con l v • 
battone > mentre* quello non 
haueua occafione alamar i di , 
guardarli da lui , e che battali ; 
affittito da due perfone arma- . •• 
tecon fuperchieuole maniera, 
e che tonolce > e con fella il* 

Sig, N. offefo non meritinole 
di talei ingiuria > che anzi lo 
tiene per Signore honarato > e ; 
vaiorofo, & Labile a nfentirflu 
d ogni ofFefa ri cernita > coiue 
haurebbe all’hora fatto , (c 
non fotte ftato colto in tal nja- *>**.&'*.’ * 
mera, tome (oprate. Doio- ’W* 
no tutte quelle cofe edere 54 < * 47 ’ 
contenute < nella prim? parte 
delia ibdtsfa&ione v--’ - r 
La feconda par tesene con-- v 
tenere vn’eccettiuo dolori V &; V1U 

vu> 
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À „ . t vn viuo pentimento deir ec* 
^ cello commetto > efplicando 
con chiare parole d* effeme 
con tutto l’animo pentito , e 
dolente , c ddiderofo di poter 
cancellare l'ingiuria fatta con 
le ftilledel proprio fangue. 

IX La terza parte^deue conte- 
nere vn dimandare all* Auuer- 


jlbert.l.z ^ ar i° pace , e perdono humil- 
tlt , f mente pregando ancora i Si- 
Enà, Uh.** gnori Mezzani ad effergliene 
d»b* 5i« intercettori , e inoltrando d*ha~ 
nere piu d’vna volta fatto chie- 
derlo per gli ftefli Mezzani , e 
per mezzo d'altri Caualieri, e 
fi può ancora aggiungere l'of- 
fèrta d'ogni > e qualunque fo- 
disfaziane, che potette efsere 
giudicata opportuna al Cafo 
prefente, del che fi appagherà 
l'oftefoi accettando le date, e 
l'oflerte fedi sfa zio ni , c gli fa- 


rà pace, e perdono, &ad in- 
ftanza delmedefimo perdone- 
r t ancora a gli affilienti , che 
accompagnarono 1* offenfore* 


ffl^ilized Byttocgle 
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PARERE XVIII. 
ARGOMENTO. 

Tace con Inferiori é 

Rouo morta dis- 
parità di condi- 
zione tra la Si- 
gnora G.T e Pie- 
tro Operario,che 
ha. feruito in 
Cafadilei attualmente, echp 
poi per alcune fue vane^> 
pretenfioni vcciie ilSig. N. pri- 
mo marito di lei . Difparità 
fdicol non tanto perla perfo- 
ra propria di efla , quanto per 
quella del Marito, che hora la 
acne , poiché quando anche 
per ($ fteffa Nobile non folse , 
d marito Nobile , a eai è con- 
giunta > la farebbe efsere tale, 
perche godono le Mogli della 
dignità ) e Nobiltà de Mariti. 

I Oa- 
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Onde m’iiidiico a credere , 
clic, iapqrola di pape non a’ac- 
c ó m od? adeguatale te > e prò- 
Tanfi, Uh, 5 priamente parlando fra pre- 
* 1 J* „ detti, Soggetti . Poiché Pace_> 
1 {blamente intrau iene, fra per- 
Biragjìb. i fone eguali , ò doue non fi a di- 
cenf'ti. {uguaglianza notoria, ed im* 


Caual.Cut « 

tini Utttra 


mi P°^ tan F c - - -s 

1 ", Anzi ne mènò vi può corre* 

ré il termine di fodisfazjòne, 
perche la ragione ^el fodisfa- 
fe milita pròpriamente h% pa- 
ri /‘ò poco di libranti- di grado. 
É qu ili do pure s'adopnno. in 
cali i?m'ilr queft e paiòle di Pà- 
ccV'e r *4i fodìsf azióne:, (ari pèr 
afmerfttira in fignfffqhto* 1 argo, 
cgcneraló, *e p e i nil 1 f ctjd i t ie .* 
’ I veri termini con che 


IV 


s ac- 

i 


quietano le otlefe Yarte^da i 
* , , l : JViinori a* Maggiori', follo coi 
zoili, perdonare, che la il Maggiore 
> - • al Minòre , ri quale Hytniimeir- 
; * té luppiica,e confcila' ii-ftro br 
rare ; e l’ingiultizia della Catì 
n v \ fa ,e la maia qualità dèi mòdo.* 
' *•; 1 * 




DECIA? orr. 

: &attella come il Maggiora 
i potrebbe fopra di lui pigliare* 
; ogni vendetta &q & il Mag-\ 
5 gipre [ ,come dico] li perdoni 
: na , ò per Tua mera gcnctohtq, 

: è per amor di Dio , e promette 
di non offenderlo . 

; Nel Calo prdente douen- 
dofi fare fcrittura , Io prò- 
i curarei in quella di tacere le 
! parole di Pace , e di fodislazio- 
i ne, e cominciarci narrandole 
i inltanze, efupplichc,c lettere 
i mandate dal Reo , e la confef- 
i fione j che fa delPecceffo com- 
meilo, e della caula ingialla, 
e del mal modo vfato, e tutto 
ciò riftretta mente j indi mo- 
ftrcrei , che non per quelle có- 
fe , mà per propria generolità , 
o per amore del Signor Iddio 
la Signora G. T. li contenta-, 
perdonargli ogni otiefa , e pro- 
mette di non offenderlo , ò far- 
lo offendere &c. e gli fa rcnun- 
cia &cc. con le condizioni òcc. 
E quella fcrittura fottoferi- 

1 i uer~ 


M » / • 1 * 4 « 

nitri c. 
1? ". Il, 
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merla di propria mano, e faiv 
la firmare ancora da TeftimO* 
frij Nobili &c. & inferirla in 
lnftromento, che^otrà fcruire 
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PARERE XIX. j 

* ‘ 


ARGOMENTO 



Delle narrati»* difendi . Dtl\ l ef* 
firfi ingannato ; 'Pentimento > 9 
dolore . Forma di Pace 
con negatiti . 

Hi è quel Verfato | 
nelle materie Ca- 
ualerefche , che * 
polla ragioneuol- 
mente darli van- 
to di fapercaggiuftare le nar- 
ratine de* fatti y nelle quali non 
concordano le parti? Hòben c 
lo veduti moltilfinii Autori , t 
quali infegnano il pefo deli’in- 
giurie, & il valore delle fodis- 
fazioni , mà non hò per anco 
trouato vn folo, che moftri il 
modo d'accordare i fatti , che 
fono narrati difcordcmente . 
'V/;*: " I 1 Daa- 
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Danno per documento 1* Al- 
bergati , & il Baldi!, clfe ^oue 
fono varietà di narratiue , fi 
paffi dalie cofe fpeciali alle ge- 
neralità i particoìaria gli vni- 
uerfali, mànon milita quello 
modo là doue alcuna delle par- 
ti vuole alcuna parola precifa , 
che viene ricufata , ò negata 
dalla parte contraria. Chi hà 
il fatto accordato può dire d* 
Intiere tré quarti dell’aggiuila- 
meìito in pugnò y mà r accor- 
darlo doue vna parte afferma , 
e l’altra nega > quello è il più 
difficile trattato , che maneg- 
. girto ì Piaceri , e molto più è 
difficile à; chi Uà lontano , ne 
può ahboccarfi coni principa- 
li , ò con chi tratta almeno . 
j NjelpropoftoCafo, oltre le 
differenze inforte nelle narrai 
tùie , non trouo, che in alcuna 
di quelle lia proueduto alla ra- 
, dice dei male , che è 1’ V" rto da- 
,to , queflo fu lafcoglió, in cui 
fi ruppe ,,cmu&àg& Ja:quiete* 
-i. ■ 4 . r 1 Que- 
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Quello è nc celi ario chiarire , ! 
fé .Hi abbia , ò noni’habbia da- 
to il Sig.jM, ò ai meno delie dir- 
li^ chepcf 1 attera /ione in pa-, 
rola di Ca uaiieroj del Sig. N, il; 
Slg.'M.jrefla accertato, che il'* 
medefìmo M non diede 1* Vr- 
to , per lo quale poi ne nacque- 
ro le ferite, òdire, che per fe- 
de d J altre , ò per indizij ; con. 
gietture , ò per altre cagioni, ò 
chiàre, ò probabili almeno il 
Sig. M reità certo, ò pago , che 
non hebbe dal Sig. N 1’ Vrto 
che prc/upofe eirere da lui ve- 
nuto, ò pure , che crede, ò vuo- 
le credere all’ attenzione del 

Sig. 3 eheaflerùce non hauer* 
lo dato . 

a» _ a 

.Che ppi non voglia conde- 
feeodere il Sig. M a dire d efìer- 
fi ingannato , ò d'hauere prefo in - 
ganno , non sò con quanta ra- 
gione polla foftenerlo ; poiché 
fi fa argomento dalle cofe narr 
rate,, eh’ egli folle il primo a 
ponere mano al pugnale , & à 

I 4 fe- 
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ferire poiché certo è , che coa- 
fcfia eflere flato Vrtato , e che 
diede al Sig. N. ferite più nu- 
merofe , e ferite più mortali , e 
per fola cagione d’ vn Vrto, ad 
vna porta di Comedia , per do- 
tte il Sig. N, & altri faceuano 
in confuto forza per entrare ; 
perciò non è gran cofa , che 
portato dallo sdegno s' ingan- 
nale , tanto più che fe accetta 
1* attefta7Ìone del Sig. N, il 
quale afferma in parola d’ ho- 
norem da Caualiero non ha- 
uereegli Vrtato, è quali che in 
neceflìtà di confettare d elferfi 
ingannato , ò d ’ hauer prefo 
errore , ed equiuoco . 

E , come che tocchi à chi di- 
ce il prouareil fuo detto , toc- 
carebbeal Sig. M, il prouare-? 
d* hauer riceuutol* Vrto dal 
Sig. M , ma ( fe vogliamo dir 
Vero) altrettanti è diffìcile il 
prouare quelli Vrti , quanto lo 
• fchiuarli in quelle folle , do- 
tte malageuolmente ancora fi 

può 
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/può non darli altrui ; . > 

Oltre che , quando anche il 
-Sig.M sfuggifle la parola d’ef- Vl| 
ferii ingannato , non potrà sfug- 
- gire la parola di pentimento , ò 
di dolore almeno.; poiché real- 
mente le pugnalate eccederò* 

: no il referi cimento, che doue- 
uafi per vnf Vrto , ond* lo fono 
in parere , che debba dire, chi' 

■ fi duole •*' *' .* n: 

N e vale in contrario il dire V W 
che il Sig. N anch egli ferì di 
. pugnale ; poiché non appare, 
che folle N , il primo à ferire , 

• mà che ferilfe pih torto per ri- 
-i fentimento ; e la prefunzione 
“ «gagliarda contro M, il quale 
diede piò ferite , in parte pili 
pericolofa ,e che confetta l’Vr- 
to riceuuto, ne è verifimile-» 
per contrario , che N datte 
1* VYto,e joi ancora ferittc pri- 
ma dell* altro Vrcato , 

E- perche non s’ attribuita 
) . ì* inganno preib dal Sig. M ad 
altro, crederei ben latto fpe^ 

I 5 cjr 
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• cifìcare ncllalnarratittaalciMM. 
iicagione .preci/a di fdegno , di 
j * ? - fofpetto ò d’altro w > Dalle fu- 

. dette rifleffioni dunque ti- 
zi traggo per mio parere la nar- 
-ratiua r e l’aggiullamento che 
i «fegue.:> ■ j 

X Ritrouandofiil ; Sigv ;M. nel 

? r Teatro >.doue fi tapprefenta- 
biio le jcomedie * à Tare mette- 
re in filo lefedie per le Dame , 
- f , ¥ fi eondufTe alla pcarKf di elio , a 

cagione dì fare vlcire il Sig.Ta- 
,je ^re nell’aprirfiidf l^a portai , 
alla quale; etano genti per en- 
trare egli yrtato gagliar- 
damente, c ? ed .in .queli’ il tan- 
te apprefe > ched’Vrto gii ve- 
; ni Ile volontariamente dal Sig. 
ìN,il qualeentraua con gl’altri, 

• e pero portato da fubito fde- 
, gno> gli diede col pugnale nel 
spetto , per lo che il Sig. N a lui 

fimi 1 mente diede vna pugna- 

* lata; nel braccio^ r,r. - > . 

U* Horà', che il medefimo Sig. 
N attella in ^paròla d’honore 

1 non 
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non fiaucfè egli VrcatdilSig. 

q ile tU t'conófciiitò T ingan- 
no prefo ] li 'duole dell’ acci- 
dente feguito , il quale anco 
all’ vno, & all* altro iomma- 
'mente difpiatc . E ctdidera ri- 
dò Ì1 Sig. M continuare 'col $ig. 
*N \ chebéne gli' Cdrrirponde , 
nella - lihcerifà dèlia "primiera 
‘amicizia \ quiricii t , che carf- 
celWfnfò In frfetììoria ‘del paf* 
fato fucceffo, s* abbracciano 
inikme per tellimonian2*i d* 
vna pace reale , che fanno ; e 
per dichiararli con quelli atti 
reciprochi d’hauerc gli animi 
riuniti non meno , chele per- 
fone_-> . 

Quella forma crederei pò* 
tefse feruire egualmente all* 
vna,& all'altra parte, variare 
in alcuna cofa li potrebbe fe- 
condo il giudizio , e la pruden- 
za di chi tratta prcfenzialmcn- 
te ' y poiché malamente li può 
da chi è lontano fuggerire nao- 
tiui , .quando non li poifono 
* ' 14 fen- 


*04 V K E KE , 
fentrrc quelli de’principali, che 
fpefle volte renano conuinti 
anche da’propri; detti . 

Mà che ? lo porto acqua al 
n are; alla pietà di V. R. Taran- 
do dal Cielo fomminillrati i 
mezzi ; lo però taccio con di- 
re folo ,che auguro felieifimo 
efito afuoi negoziati , òca me 
le occaiìoni piu frequenti di 
fornirla t come che fono &c. 
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Verl'ifleffj. Caufa : 

Forma di Voce con , la conftflm* 
delVoftfa . 

)n folo non 
haureiperin- J 
conueneuole 
mà molto à 
propofito ere 
dereijcheibf- 

# 9 0 

fe il ripiego 4 •* 
propoflo da V. R. di congeda- 
re l’Vrtodatoda NadM,ma 
coni due ripari per N , i’vnp 
che folle (lato fpinto da al- 
tri , l’altro che non folfe egli 
ftelfo concorlo con l’mcenzio* 
bc,c con la volontà a dare 1’ Vr- 
topina {blamente ( come fopra) 
fpinto da gli aicri , e cosi ridur- 
re l’oficfa al genere delle for- 
zate , & alla l'pecie deile for^4- . 
té ìmmed latamente ; Ma in-* 
tal 7 cafo {limarci • neceflfario 
aggiungere , che ilrifcotimeil- 
to di M fu così fubito y che uon> 

^ . JX ... • * ì z ^ * ■ 
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dfedeadN. tempo di. fcufarfi 
deiryrto dato , come pare che 
patirebbe domito fare, 'poiché 
nonetfendo ben notala forza 
fatta da gli altri , che lo fpinfe- 
TOàdVrtare;,in tal cafo ftima- 
rei uccetìaria la fcufa , altri- 
menti l’offefa fi farebbe impu- 
-tabilè , e per confequenza vo- 
lontà riai. - . ' V 

Ma fe era ben nota , e paten- 
te la forza fatta , non occorre- 
rla dimandarne fcufa , onde à 
Mediatori frettata regolare!* 
^ìefto pilotò , ! & aggidìlare fe 
jpà rofé' di fodisfazione ih J tàfe 
^conformità , leuando quelle, 
e t'hé ; dicono : Mora , che il thedè- 
’Jìf/to Sijf. f%/ attera in parola d*bÓ» 
1 fiore non battere egli Vi tato ; e 
riponendo le altre > che facii- 
* mente douranno dire X Horà , 


' r he tt ■ medefmo Sig. ’ ^ uttejìx 
- Tion battere egii Vrtato di 'far pi°* 
( pria 'Volontà , mix filo quanto i $er 
~Jdr%à fn Vrtato da gli attii 4* non 
• per fare qflefa yl Sig/ M} perciò il 
' \ detto 
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detto Sig. M. &c. e perche (limo 
credibile/ è probabile ohe fotte 
patéte la forza fatta daìla gen- 
te affollata, che era alia porta, 
perciò non aggiungo le parole 
di icufa , che in tal cafo dou* 
rebbero ettere, Che dell'erta fat- 
to baierebbe fdtto feufi , e dicbiaralófi 
d'effere forcato da gli altri , fedi Sig. 
M non [offe [lato si follecitò à riferì* 
tir fi . 

Non mi diffondo piu lunga- 
mente., cosi per elitre gra uè- • 
mente occupato , come per- 
che alla prudenza di V. R. è fu- 
perfiuo fuggerire motiui ac- 
.,commodati al bisogno . Non 
poffo già reftare di confettar- 
ne ilommammtc obi igato alla 
confidenza , che vfa meco , $c 
alle grazie, che mi comparte» 
per lo che viuerò lempre mai 
..pronto a fuòi commandi , co- 
me óf ... 


PA- 
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dfedeadN. tempo di. fcufarfi 
delUVrto dato , come pare eie 
ìiurebbe douuto fafe , poiché 


non emendo ben ilota la forza 
fatta da gli altri > che lo fpinfe- 
roàd Vrtare;,in tal cafo (lima- 
rei mecetì'ari a la feufa , altri- 
menti l’òffefa fi farebbe impu- 
tabile , e per confequenza vo- 
*ìontari&. **•'*'. . .. ; > 
Ma fe era ben nota , e paten- 
te la forza fatta , non occorre- 
rla dimandarne fcufa / onde à 


Mediatori fpettarà regolare-* 
Quello puntò , : & aggiùllare fe 
jpàrctfé' di Todi sfazione iti J tàfe 
xdiifbrniirà , leuando quelle , 
e thé dicono r Hora , che il titedè- 
fuho Sfr. Q attera, in parola d’hò - 
'fiore non battere 'egli Vitato ÌVt'' y e 
riponendo le altre > che facil- 
* mente douranno dire * tìorà, 


rhe ' it mede fimo Sig.’ I^nttefla. 
-non battere egli Vrtato * dì ‘fitta pta* 
°jM'’ ^volontà , ma foto ' qitdnto ‘fer 
' ferrea fi ì Vrtato da gli dMi y t non 
'per fare offe fi d Si>/ M y 'pereti il 
' \ detto 
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detto Sig. M. (ire. e perche /timo 
cedibile, e probabile che fotte 
paréte la forza fatta dalla gen- 
te affollata, che era alla porta, 
perciò nonaggiungo le parole 
di feufa , che in tal cafo done- 
rebbero eflerc , che dell’arto fot- 
to baierebbe, fatto feufa -, e dìchùratófi 
d'effere forcato dagli altri > fe ti Sig. 
Mnon fojfe flato si follecitòd riferì* 
tir fi . 

Non mi diffondo piu lunga- 
mente., cosi per eilèregraue- 
mente occupato , come per- 
che alla prudenza di V. R, è fu- 
-perfiuo fuggerire motiui ac- 
-„commodati al bliogno . Non 
poffo già reftare di confettar- 
mi fommàmmee obi igaco alla 
confidenza , che vfa meco , <$c 
alle grazie,che nn comparte» 
per lo. che viuerò Tempre mai 
^pronto a fiidi commandi , co- 
me &c*,. 
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parere XX. 

argomento. 
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, t ; 

-5^ /z<t honoreuole di far Voce à 
giretti > ed Incarcerati : De 
iXei, e del ricttfare 

la Tace . , , 


f - • * , . 



J UiIM vò P. Jrefeld f f 

cuni non lolo 
vtile, ed oppor- 
tuno, ma necef- 
fario ancora^ 
\ perche, fegua 
trattato, & aggiramento di 
pace fra’ SS. del N ,& Pignori 
OO, Staiti i, che fono con loro ) 
che fiano ò quelli in libertà, co- 
me i primi , e non trattenuti > ò 
pure 1 primi fiano trattenuti co- 
me quelite guaidatbpoiche dc- 
uendo fare infieme pace , può 
parer ancoraché nel farla deb- 
bano 
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bano cffere nel medefimo fla- 
to ambe le Parti, & inegual 
grado di libertà , òdi men- 
zione . 

Mà , per dir vero, fé fi con- ** 
fìderaranno ben pefatamente 
le circoflanze di quefto inte- 
re fl'e , fi conofccrà non eflere 
necefsario , che ambe le Parti 
per far vera pace , e fufliflente 
fiano nello flato medcfimo ,st 
che quelli , chehora fono in li- 
bertà , debbano fottoporfi al 
vincoli di retenxione , ed in- 
contrare volontariaméte que* 
gli impegni di flrettezzc , che 
con molta prudenza hanno 
eli procurato fin hora di sfug- 
gire 

Egli è certo , che corre l f ar- li! 

gomento di fimilitudine , e di % 

parità dalla prigione, c carce- i'*™ 
re, alla menzione , e guardia j 
di foidati -, e tanto maggiore , de c*rc.\, 
quanto che la carcere illefsa è *7#* IC 4 
vna retendone piu llretta, & 
yn a guardia rigorofa, che en« 

. tra 
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tra ancora tal volta fra il nu- 
mero delle pene , e de’cafli- 
ghi. ; " " 7 

Se egli è dunque -, v.ero , che 
daVar, cerati fi' può far pace 
con quelli , che carcerati non ; 
fono, anzi che fono in tutta li- 
bertà , molto più ancora fi po- 
trà trattare , e concludere pa- 
ce fra quelli , che fono folamen- 
tc ritenuti, e guardati con quel- 
li , che fono in libertà , e fenza 

i • * » * * 

guardia . 

Che fi polfa far pace tra 
quelli, che prigionieri fono, e 
quelli , che fono fuori diprigio- 
ne , è termine tanto ragione- 
uoìe , e giufto , che viene folle- 
nuto dall’opinione , e dal pare- 
. . ' !.,^re,di graui Autori , e diCaua-, 

> . ■ Jieri , e di Principi ancora . 

\ „ E frà gli altri il Va Ima rana 
* afferma , che dìendo il bene 
rAbnìa i f • nell huomo l’oggetto della vo- 
r6S * lontà, e la pace dì fua natura 
fflendo nel numero de’ beni 
piùdefiderabili, none poflìbi- 

le 


•i >? 
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le di' préfupporre minimo im* 
pedimento nella mence del 
Carcerato, perche liberamen- 
te non debba accettare , e lem* 
pre- accettata approuare ia_* 
pace , prefupofti i ragioneucn 
li termini delle debite fodisfa* 
zioni . * 

Et il Birago ditte , che appli- 
cando opportuno - rimedio , e 
dandófi le doUute, e corniòle*- B'r*’.dtcif 
uòli fodisfhzioni , può T òtierir i *•/•>»• 
fore > iò l' otfefo carcerato pa- 
ci ficarfi col fuo contrario , che 
ila porto in libertà. 

Et ali J opinione de’ fudetti fi 
aggiunge quella del Sig. Go. 
Marc’Antonio Sécchi , il qua- 
le parla nel calo, in cui fid pri- 
gione '1’ottelb Accore caricato, 
e v uole , che ai Caualiero ba- 
llare debba à\ rihauere il fuo in 
qualunque fiato li troui , non 
con Udendo le fodisfazioiii per 
eflere valide, óthonorate, che 
diano date piu in vn luogo , che 

neii’altro à mà nell’efpreiììoni 

.. del- 


Vll 


C». M*rt\ 

V intoni 9 
ìtfibi 
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delle parole, e nel fentimentò 
di efle . 

yin „ Si comproua tutto ciò col 
Parere di tré gran Principi; 
. l’vno fu d*vn Sig Duca di Par- 
si ‘radici/ ma dritto al Sig. Card, di Pia- 
it.f 9 z, cenza, doue rifolue potere il 
v tir* or, «>1 Caualiero prigione vdire , trat- 
f» 6 i* tare , e concludere pace , non 
efìeiido affretto à concluder- 
ne più vna , che vn’altra ; anzi 
può ricuiarla non meno, che 
fe fofi'e fciolto , onde per ri- 
ftretto , che ha , fi può riputa- 
re libero , eflendo ogn’ vno pa- 
• trone del Tuo arbitrio. 

• * L* altro fu d’vn Sig. Duca 
d’Vrbino fcritco al medefima 
rw marjui Sig. Card di Piacenza, e dice* 
/ c 3 > che 11 Caualiero elléndo in po-> 
tqrc della Corte , non folo può 
dare orecchio , ma ancora pa^ 
• cificarfi , quando il modo ila 
ragioneuole , e conueniente; 
&(eflendo il pacificarfi azio- 
ne tanto honorata, e propria 
, di CaualierQ.,} non può jegh fk* 

, ' re 

• •»»» » 
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re ragioneuolmcntc prefume* 
re, chenafca da forza , nc da 
desiderio di libertà , poiché 
azioni Amili gli conuengono 
da feftefle in ogni luogo, in 
ognitempo, &in qualunque 
flato : ne fi può prefumere, che 
huomo d’honore faccia azio- 
ne ( che è honefta, e per fc 
ftefla eligibile ) perfora, ne 
per altro , che per le- ftelfa , an- 
corché ne fia confeguence la li- 
bertà . 

U terzo fh parere del Sig. ^ 
Duca di Ferrara fcritto allo 
hello Cardinale , e contiene , 
che fé bene il Caualicro è rite- PUmtr u%t 
nuco prigione &c. egli può M 4 ** 6 ! 
nondimeno non folo dare 
orecchio al trattamento di pa- 
ce , mafiimamence di penone 
è*autorita , ma anco ftabilirla, 
purché fe gii diano ie conue- 
aienti lòdi stazioni, le quali in 
tal cafodourebbero elìere non 
maggiori di quelle , che iàreb- 
tero^tefotteia libertà, ma a|- 

^ua sur 
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quanto più vivi , c chiare. : 

£1 'b*e vale in contrario il dire, 
che nòn efkndo le parti in-» 
eguale flato di fiberta , odire- 
tenidòne , non fi polla perciò 
trattare, e concludere pace 
fri loro ^poiché quando \ ; Si- 
gnori' del; N fi fpttQppqelicro 
aì nicdefiihò lqgài^p in ch<p,fi 
tYbuànq iloro Auuerfarij,nqn 
f ero farebbero, hpfcgual flato * 
perche i pririu v’incorfero in- 
no lontariamente , e quelli vo> 
lontariamenteci fi farebbero 
X. (ottopodi i da fe fleffi con loro 
(bàpitóVe pregmJi^ip- > < - 
XII « l\c fi può' dire , c he perciò, 
" /' dettibignòri rìcufino i trattati 
’ v di aggiufiaìiiento che an^gfi 
dcùoho per ciò nofiraie , e fi 
xnoftrànó prónti ad vdire > e ri- 
cedere i modi che faranno 
tìroprii, e cónu enee oli à eia- 
lev. ha delle parti . ' Ànzi^.cfic- 
& in liberta £iì‘óblrga ad ,eTsc- 
re tacili àir appacihcarfi , per 
non naie legno , Ò (òlp etto di 

-* . I <• *»*''- ^ y Q . 

■ té • > 
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volerli valere del vantaggio, 
che hanno Copra gli altri nel 
benefizio , che li porta la loro 
libertà. * * 

Ma quando anche 1’ effere' 
liberi hauefse à giouarli in al- 
cun conto , non farebbe incon- 
ueniente , ma proprio, 'e ragio- 
neUole, che chi è prouocato, 
e Reo goda di quello titolo,' 
poiché tutte leggi fauprifeond 
i prouocati , ót i Rei hanno, 
[empre priuilegio Cuperiore à 
gli Attori sfidanti ft \ L ^ 
Sono i Signóri NN7 .prono-, 
rati, perche fono Itati qu ere- 
fa'ti /ingiuriati , c sfidati all? aj^ 
ni, e Cono Rei , perdite 4 ertele-* 
:o mentita legitàna , Copra-» 
mentita inualida , òlla menti' 
a ingiuriofa . É proprit) de’ 
d.einon haucre dìiuancagmo , 
lazi è coÀuèiieaòie / che' go- 
inno ogni bone Ilo nuófc , che 
i appartiene, e dalie leggi li 
■ ien dato, e fi può dar caio, 
àie il Reo ( anche non coni- 

va ' bu ' 
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... battendo ) refti vincitore, &à 
<oluo. % fauore del Reo fi pronuncia in 
* calo dubbio , perche la caufa 
di lui è piùfauorabile Tempre . 
„ Io nondimeno non pollo , 

che folo configliare i -Signori 
hiN a condefcendere ad ogni 
piti pronta , e facile maniera 
di accommodamento , ogni 
volta, che riceuano quelle fo- 
disfavorii , che fono domite al 
calo loro , poiché non deue al** 
cun Caualiero ricuiare di pa- 
& 71 * cihearfi , e d'accettare le con- 
• ' ueneuoli fodisfazioni , quando 
vengano date dalla parte of* 
. fenditrice* t 


\ Tini della Vrtrn patta &fj . 
Tanti Cauakr efebi » 


i 
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Se fa honoreuole di far Tace à 
Sdireni > ed Incarcerati : De 
i l<£i > e del ricafare 

la Tace . ' 1 ' 


» Vò parere ad al- 
cuni non folo 
vtile, ed oppor- 
tuno , mà necef- 
fario ancora.» 
{ perche fegua 
trattato, & aggiuftamento di 
pace fra’ SS. del N ,& iSignori 
00,&altii, che fono con loro ) 
che liano ò quelli in iibertà,co- 
mc i primi , e non tratcenuti > ò 
pure 1 primi fiano trattenuti co- 
me queftle guardatijpoiche dc- 
uendo fare ìnlieme pace , può 
parer ancoraché nel farla deb- 
' r * baao 
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bano cffere nel medefimo fla- 
to ambe le Parti , & inegual 
grado di libertà , òdi men- 
zione. it ' 

Mà, per dir vero, fé fi con- 

fideraranno ben pefatamente 
le circoflanze di quefto inte- 
re (le , fi conofcerà non efTere 
necefsario , che ambe le Parti 
per far vera pace , e fufliflente 
fi ano nello flato medefimo ,sl 
che quelli , che bora fono in li- 
bertà , debbano foctoporfi a! 
vincoli di retemione , ed in- 
contrare volontariamét e que* 
gli impegni di flrettezzc , che 
con molta prudenza hanno 
eli procurato fin hora di sfug- 
gire . 

Egli è certo , che corre \ c ar- 111 

gomencodi fiiniiitudine , e di 
parità dalla prigione, e carce- * 
re, alla menzione , e guardia 
di foldati y e tanto maggiore , de cere. <j. 
quanto che la carcere iilefsa è i7» n ' tc * 
vna reten > ione piti ilrettà, & 
vna guardia rigorofa, che en« 
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tra ancora tal volta fràilnu-* 
mèro delle pene , e de’cafti- ' 
ghi . " ' “ 

lVii Se egli è dunque vero ; che ‘ 
da carcerati fi può far pace 
con quelli , che carcerati non 
fono, anzi che fono in tutta li- 
bertà , molto più ancora fi po- ‘ 
tra trattare, e concludere pa- 
ce fra quelli , che fono fedamen- 
te ritenuti, e guardati con quel- 
li.., che fono in libertà, e fenza 
guardia . 

w Che fi pofia far pace tra 
quelli, che prigionieri fono, e 
quelli , che fono fuori di prigio- 
ne , è termine tanto ràgione- 
uole , e giu fio , che viene folle- ’ 
*7 nutad^lpopinione, fidai pare- 
’ a re di grafi i Autori , e di Caua- 
' . vlien , e di Principi ancora . 

frà gli altri il Valmarana 
, che cfi’endo il bene 
***«{• ^ huomo l’oggetto della vo- 
* A ' &6 *' ìo * ta > e la pace dì fua natura 
unendo nel numero de’ beni 
S^dèrabili , none podi bi- 
le ' 
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le di' prefupporrc minimo im* 
pedimento nella mente del 
Carcerato, perche liberamen- 
te non debba accettare , e iènv* 
pre - accettata approuare ia_é 
pace , préfupofti i ragioneuo* 
li. termini delle debite fodisfa* 
zioni . 

Et ilBiragodifle , che appli- 
cando opportuno rimedio , e 
dandoli le domite, e colludile*- s'r^.dtòf 
uoli fodisfìizioni , può l’ Otien- !*•/•>»• 
fore , ò T otfefo carcerato pa- 
cificarli col luo contrario , che 
fia pollo in libertà. 

Et al r opinione de’ fudetti fi 
aggiunge quella del Sig. Co. 

Marc’ Antonio Sécchi , il qua- 
le parla nel calo, in cui fià pn* 
gionc'l’Ottelò Atcore caricato, 
e v noie , che ai Caualiero ba- 
dare debba di rihauere il fuo in 
qualunque flato lì troui , non 
conllllendo le fodtsfaziohi per 
eflere valide , 6c honorate , erte 
-fianodatepiu in vn luogo, ohe 
neil’ altro à mà aell’efpreiììoni 

; à del- 
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delle parole, e nel fenumento 
di efle . 

Si comproua tutto ciò col 
Parere di tré gran Principi y 
Pvno fu d*vii Sig Duca di Par- 
ma fcritto al Sig. Card, di Pia- 
cenza, doue rifolue potere il 
Caualiero prigione vdire , trat- 
tare , e concludere pace , non 
efiendo aftretto a concluder^ 
ne più vna , che vn’altra \ anzi 
può ricularla non meno > che 
fe folle fciolto , onde per ri- 
fletto , che lia , fi può riputa- 
re libero , efiendo ogn’vno pa- 
trone dei fuo arbitrio. 

L* altro fu d’vn Sig. Duca 
d’Vrbino fcritto al medefioio 
Sig. Card di Piacenza, edice, 
che a Caualiero efiendo in po- 
tare della Corte , non folopuò 
4are orecchio , ma ancora pa^ 
cificarfi , quando il modo Ila 
ragioneuole , e conuenientc; 
tu ( elle ndo il pacificarli azi<> 
ne tanto honorata , e propria 
CaualierQ.) non puòjegllfa* 

re 
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re ragioneuol mente predirne* 
re, chenafca da forza , ne da 
desiderio di libertà , poiché 
azioni limili gli conuengono 
da feftefle in ogni luogo, in 
ognitempo, & in qualunque 
fiato : ne li puòprefumere, che 
huomo d’honore faccia azio- 
ne ( che è honefta , e per fe 
fteila eiigibile ) perfor/a, ne 
per altro , che per le fteila , an- 
corché ne Ila confeguente la li- 
bertà . 

Il terzo fìi parere del Sig. 9 
J}uca di Ferrara fcritto allo 
flclio Cardinale , e contiene , 
che fe bene il Caualicro è ritc- PUmtr ini 
fiuto prigione &c. egli può 
nondimeno non folo dare 
orecchio al trattamento di pa- 
ce , madrina me n ie di perione 
4’autorita ,ma anco ftabiiirla , 
purché fe gli diano le conue- 
siientilodisfazioni , le quali ai 
Cai cafodourebbero eiiere non 
maggiori di quelle , che iàreb- 
fterojie folle in libertà , ma aj- 
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franto più vivi , e ciliare. - 
'Néjak in contrario il dire, 
cj/e noti ilìendo le parti iri_* 
cavale fìnto di libertà , ò dì re- 
tti^ iòne , non fi polla perciò 
tinture, e concludere pace 
fra lóro ; .poiché quando i ; Si- 
gncri'deI N fi fottoponefìera. 
al nidetoòlqgai^p in^ch^fl 
tVbuànq ilorò Auuerfarij , pori 
però farebberqhr egunl fìgto , 
perche i primi v’incorfero in- 
uclontariamente , equeftivo 
lontanamente ci fi farebbero 
(ottopofìi da fefìeffì con loro 
vi» Capito, e piTgiiidi2ip.‘, • 

5 Ne fi può dire , che porcu^ 
, . dettibignorì ri cu fi no i trattati 
di aggiuft amento che an^i li 
dcuohopef ciò mofìiàre, e fi 
n.o lira no pronti ad v dire > e ri- 
cevere'! medi , che faranno 
proprii, e conu enei; oli à eia- 
lCvna delie parti. Anzi. i\|le- 
rfein libertà ^iì obliga ad ,efsc- 
rb fa e rii 'àpi appacificarli , ‘per. 

lionaaie legno, ò foipetto di 

•# "> • *-• • - ■ 

ti ■ * 


V 

•V 


va- 


Digitized by Google 


m - 



. VIGES IMO,^ li? 
volerli valere del vantaggio, 
che hanno Copra gli altri nel 
benefizio , che li porta la loro 
libertà. ' * . * 

Ma quando anche 1* efifere' 
liberi hauefse à giouarliin al- 
cun conto , non farebbe incon- 
ueniente , ma proprio/e ragio- 
Rétrole , che chi è prouocato , 
e Reo goda di quello titolo.,, 
poiché tutte leggi fauorifeono’ 

1 prouocati , òe i Rei hanno 
Tempre priuiiegio fuperiore à 
gli Attori sfidanti. , . ‘ ^ 

Sono i Signóri NN.’ , prouo- 
cati, perche fono itati quere- 
lati, iiigmriati , e sfidati aiJ?arÀ 
mi, e fono Rei , perdite aite- 
rò mentita iegiutna, Copra-, 
mentita inualida , ò ila mentii 
ta ingiuriofa . E proprio de’ 
ìlei non hauere diiaancaggio , 
anzi è’ coÀùéiieuoìe'l ' 5he go- 
dano ogni h One do iauóre , che 
li appartiene, e dalle ieggi ii 
vien dato, e fi può dar calo , 
che il Reo (anche non com- 
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+ ... battendo ) retti vincitore, &à 

soffio','* fauore del Reo fi pronuncia in 
cafo dubbio , perche la caufa 
di lui è piùfauorabìle Tempre . 
„ Io nondimeno non pollo , 

che folo configliare i -Signori 
IMN à condeTcendere ad ogni 
più pronta , e facile maniera 
di accommodamento , ogni 
volta, che riceuano quelle lo- 
disfazioni , che fono domite al 
calo loro } poiché non deue al- 
!•-*• cun Caualiero riculare di pa- 
&7U cificarfi* c d'accettare le con- 

- ■ neneuolifodisfazioni , quando 

vengano date dalia parte ©f- 

... fendltriee* 
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psr. 17, num. 6,efeg.frà quali ha luogo, 
i8. r.u. j. 

Sofpetti deueno chiarirli p. 1+. nu^ 4. 8 . 

Sofpetto par .4., no* z par.*. nu. i2.par. 19.0,9. 

Sottenerc c proprio dei Reo par* io* nù* 4. par.' 


1 z. nu. 9. 

Spada caduta , c raccolta dall’auuerfaiio par.. 
16 nu* 5 . e fag* 

Stato eguale par. 20. nu* 3 . 011. 

Statuti da ofleruarfr par.. 2. nura* 23. par.. 


num. 6 . * 

Stipendiaci par. 7. nu. ?*e io. par.. 14* nu*. 4 
Super chi arie par* i.nu. 13. par. 1 0, nu, 1 5 


?rr 3 
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T Ardanza di rifentimento par, io. n. i8. 

Terzo luogo par. 16, nu, i j. 

Terzo parla par. z. nu. iz. 

Tefiimonrj della Pace par. 2,nu. $. pii i^.nu? 

i?. numero di effi iui . 

Timore giufto par. 1 5. nu. 1 z. e r;. 

Traditore par. 15. nu. i^.e feg. 

V 

V Alore par. 12. nu. 1. par.T4.' nu.’*.’ 

Vantaggi quali leciti par. 16. numi j. fi 
Vantaggio non è lecito par. io. nu, 1 7. par, io. 
nu ìi. 

Variazione delle cofe toglie Tobligazipne par. 
1 u nu. 10. 

Vendetta par. 4, nu. 61 
Vergogna par. 5. nutn. 8, 

Viltà par. y.num, io. 

Vituperio par. 10. nura, ?. 

Vmiliazione par. 2. num. gj 
Vfopar, 13. nu, z. 3. 

Z 

^Acchijefimili par. itf.iuì. jl 


il fine; 
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